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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  3 novembre 2016 , n.  212 .

      Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del 
Cile per eliminare le doppie imposizioni in materia di impo-
ste sul reddito e per prevenire le evasioni e le elusioni fi scali, 
con Protocollo, fatta a Santiago il 23 ottobre 2015.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi -
care la Convenzione tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica del Cile per eliminare 
le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e 
per prevenire le evasioni e le elusioni fi scali, con Proto-
collo, fatta a Santiago il 23 ottobre 2015.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione 
di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entra-
ta in vigore, in conformità a quanto disposto dall’artico-
lo 30 della Convenzione stessa.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. All’onere derivante dall’attuazione della presente 
legge, valutato in euro 425.000 annui a decorrere dall’an-
no 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni, per gli anni 2017 e 2018, dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fi ni del bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2016, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 novembre 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     CONVENZIONE 

 TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA  ITALIANA 
E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DEL CILE 
PER ELIMINARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN 
MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E PER 
PREVENIRE LE EVASIONI E LE ELUSIONI 
FISCALI 

 Il Governo della Repubblica italiana e il Governo della 
Repubblica del Cile, 

 Desiderosi di sviluppare ulteriormente le loro relazioni 
economiche e di migliorare la loro cooperazione in ma-
teria fi scale, 

 Nell’intento di concludere una Convenzione per eli-
minare le doppie imposizioni in materia di imposte sul 
reddito senza creare opportunità di non imposizione o di 
ridotta imposizione attraverso l’evasione o l’elusione fi -
scale (ivi comprese pratiche di    treaty-shopping    fi nalizzate 
ad ottenere gli sgravi previsti nella presente Convenzione 
a benefi cio indiretto dei residenti di Stati terzi) 
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  Hanno convenuto quanto segue:  

 CAPITOLO I 
  Campo di applicazione della convenzione  

 Articolo 1 
  Soggetti  

 La presente Convenzione si applica alle persone che 
sono residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti. 

 Articolo 2 
  Imposte considerate  

 1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul 
reddito prelevate per conto di uno Stato contraente, delle 
sue suddivisioni politiche o amministrative o dei suoi enti 
locali, qualunque sia il sistema di prelevamento. 

 2. Sono considerate imposte sul reddito tutte le imposte 
prelevate sul reddito complessivo o su elementi del red-
dito, comprese le imposte sugli utili derivanti dall’aliena-
zione di beni mobili o immobili, le imposte sull’ammon-
tare complessivo degli stipendi e dei salari corrisposti 
dalle imprese, nonché le imposte sui plusvalori. 

  3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione 
sono in particolare:  

   a)   per quanto concerne il Cile, le imposte prelevate 
ai sensi della Legge sull’imposta sul reddito, «   Ley sobre 
Impuesto a la Renta   » (qui di seguito indicate quali «im-
posta cilena»); e 

   b)    per quanto concerne l’Italia:  
 (i) l’imposta sul reddito delle persone fi siche; 
 (ii) l’imposta sul reddito delle società; 
 (iii) l’imposta regionale sulle attività produttive; 
 ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte (qui 

di seguito indicate quali «imposta italiana»). 
 4. La Convenzione si applicherà anche alle imposte 

future di natura identica o sostanzialmente analoga che 
saranno istituite dopo la data della fi rma della presente 
Convenzione in aggiunta, o in sostituzione, delle imposte 
attuali. Le autorità competenti degli Stati contraenti, alla 
fi ne di ogni anno, si comunicheranno le modifi che sostan-
ziali alle rispettive legislazioni fi scali. 

 CAPITOLO II 
  Defi nizioni  

 Articolo 3 
  Defi nizioni generali  

  1. Ai fi ni della presente Convenzione, a meno che il 
contesto non richieda una diversa interpretazione:  

   a)   il termine «Italia» designa la Repubblica italiana 
e comprende qualsiasi zona situata al di fuori del mare 
territoriale considerata come zona all’interno della quale 
l’Italia, in conformità con la propria legislazione e con 
il diritto internazionale, può esercitare diritti sovrani per 

quanto concerne l’esplorazione e lo sfruttamento delle ri-
sorse naturali del fondo e del sottosuolo marini, nonché 
delle acque sovrastanti; 

   b)   il termine «Cile» designa la Repubblica del Cile 
e comprende qualsiasi zona situata al di fuori del mare 
territoriale considerata come zona all’interno della quale 
il Cile, in conformità con la propria legislazione e con 
il diritto internazionale, può esercitare diritti sovrani per 
quanto concerne l’esplorazione e lo sfruttamento delle ri-
sorse naturali del fondo e del sottosuolo marini, nonché 
delle acque sovrastanti; 

   c)   le espressioni «uno Stato contraente» e «l’altro 
Stato contraente» designano, a seconda del contesto, il 
Cile o l’Italia; 

   d)   il termine «persona» comprende le persone fi si-
che, le società e ogni altra associazione di persone; 

   e)   il termine «società» designa qualsiasi persona 
giuridica o qualsiasi ente considerato persona giuridica ai 
fi ni dell’imposizione; 

   f)   le espressioni «impresa di uno Stato contraente» 
e «impresa dell’altro Stato contraente» designano rispet-
tivamente un’impresa esercitata da un residente di uno 
Stato contraente e un’impresa esercitata da un residente 
dell’altro Stato contraente; 

   g)   l’espressione «traffi co internazionale» indica 
qualsiasi attività di trasporto effettuato per mezzo di una 
nave o di un aeromobile da parte di un’impresa di uno 
Stato contraente, ad eccezione del caso in cui tale attività 
di trasporto si effettui esclusivamente tra località situate 
nell’altro Stato contraente; 

   h)    l’espressione «autorità competente» designa:  
 (i) in Cile, il Ministero delle fi nanze, il    Com-

missioner of the Revenue Service    o i loro rappresentanti 
autorizzati; 

 (ii) in Italia, il Ministero dell’economia e delle fi -
nanze o i suoi rappresentanti autorizzati; 

   i)    il termine «nazionale» designa:  
 (i) le persone fi siche che hanno la nazionalità di 

uno Stato contraente; o 
 (ii) le persone giuridiche, le    partnership    e le as-

sociazioni costituite in conformità con la legislazione in 
vigore in uno Stato contraente. 

 2. Per l’applicazione delle disposizioni della Conven-
zione in qualunque momento da parte di uno Stato con-
traente, le espressioni ivi non defi nite hanno, a meno che 
il contesto non richieda una diversa interpretazione, il 
signifi cato che a esse è attribuito in quel momento dal-
la legislazione di detto Stato relativamente alle imposte 
cui la Convenzione si applica, prevalendo ogni signifi -
cato attribuito dalle leggi fi scali applicabili di detto Stato 
sul signifi cato dato al termine nell’ambito di altre leggi di 
detto Stato. 

 Articolo 4 
  Residenti  

 1. Ai fi ni della presente Convenzione, l’espressione 
«residente di uno Stato contraente» designa ogni persona 
che, in virtù della legislazione di detto Stato, è ivi assog-
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gettata a imposta a motivo del suo domicilio, della sua 
residenza, della sede della sua direzione, del suo luogo 
di costituzione o di ogni altro criterio di natura analoga, e 
comprende anche detto Stato, ogni sua suddivisione poli-
tica e amministrativa o ente locale. Tuttavia, tale espres-
sione non comprende le persone che sono assoggettate a 
imposta in detto Stato contraente soltanto per il reddito 
che esse ricavano da fonti situate in detto Stato. 

  2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, 
una persona fi sica è considerata residente di entrambi gli 
Stati contraenti, la sua situazione è determinata nel se-
guente modo:  

   a)   detta persona è considerata residente solo dello 
Stato contraente nel quale ha un’abitazione permanente. 
Quando essa dispone di un’abitazione permanente in en-
trambi gli Stati contraenti, è considerata residente solo del-
lo Stato contraente nel quale le sue relazioni personali ed 
economiche sono più strette (centro degli interessi vitali); 

   b)   se non si può determinare lo Stato contraente nel 
quale detta persona ha il centro dei suoi interessi vitali, o 
se la medesima non dispone di un’abitazione permanen-
te in alcuno degli Stati, essa è considerata residente solo 
dello Stato in cui soggiorna abitualmente; 

   c)   se detta persona soggiorna abitualmente in en-
trambi gli Stati contraenti, ovvero non soggiorna abitual-
mente in alcuno di essi, essa è considerata residente solo 
dello Stato del quale ha la nazionalità; 

   d)   se detta persona ha la nazionalità di entrambi gli 
Stati, o se non ha la nazionalità di alcuno di essi, le autori-
tà competenti degli Stati contraenti risolvono la questione 
di comune accordo. 

 3. Quando, in base alle disposizioni del comma 1, una 
persona diversa da una persona fi sica è residente di en-
trambi gli Stati contraenti, le autorità competenti degli 
Stati contraenti faranno del loro meglio per risolvere la 
questione di comune accordo con particolare riguardo 
alla sede della sua direzione effettiva, al luogo in cui è 
stata costituita o altrimenti creata e ad ogni altro elemen-
to pertinente. In mancanza di tale accordo, detta persona 
non ha diritto a rivendicare alcuno sgravio o esenzione 
d’imposta previsti dalla Convenzione. 

 Articolo 5 
  Stabile organizzazione  

 1. Ai fi ni della presente Convenzione, l’espressione 
«stabile organizzazione» designa una sede fi ssa di affari 
per mezzo della quale l’impresa esercita in tutto o in parte 
la sua attività. 

  2. L’espressione «stabile organizzazione» comprende 
in particolare:  

   a)   una sede di direzione; 
   b)   una succursale; 
   c)   un uffi cio; 
   d)   un’offi cina; 
   e)   un laboratorio; e 
   f)   una miniera, un pozzo di petrolio o di gas, una 

cava o altro luogo relativo alla ricerca o allo sfruttamento 
di risorse naturali. 

  3. L’espressione «stabile organizzazione» comprende 
anche:  

 (a) un cantiere o un progetto di costruzione o instal-
lazione e le attività di supervisione ad essi collegate, ma 
solo se la durata di tale cantiere, progetto o attività oltre-
passa sei mesi, e 

 (b) la prestazione di servizi, ivi compresi i servizi 
di consulenza, da parte di un’impresa tramite dipendenti 
o altre persone fi siche assunte dall’impresa a tale scopo 
quando tali attività si protraggono nel Paese per un pe-
riodo o periodi che oltrepassano in totale 183 giorni in un 
periodo di dodici mesi. 

  4. Nonostante le precedenti disposizioni del presente 
articolo, non si considera che vi sia una «stabile organiz-
zazione» se:  

 (a) si fa uso di un’installazione ai soli fi ni di deposi-
to, di esposizione o di consegna di beni o merci apparte-
nenti all’impresa; 

 (b) i beni o le merci appartenenti all’impresa sono 
immagazzinate ai soli fi ni di deposito, di esposizione o 
di consegna; 

 (c) i beni o le merci appartenenti all’impresa sono 
immagazzinate ai soli fi ni della trasformazione da parte 
di un’altra impresa; 

 (d) una sede fi ssa di affari è utilizzata ai soli fi ni di 
acquistare beni o merci o di raccogliere informazioni per 
l’impresa; 

 (e) una sede fi ssa di affari è utilizzata ai soli fi ni di 
pubblicità, raccolta di informazioni, ricerche scientifi che 
e attività analoghe, 
 a condizione che tale attività sia di carattere preparatorio 
o ausiliario. 

 4.1. Il paragrafo 4 non si applica a una sede fi ssa di 
affari che viene utilizzata o gestita da un’impresa se la 
stessa impresa o un’impresa strettamente correlata svolge 
attività d’impresa nella stessa sede o in un’altra sede nello 
stesso Stato contraente e 

   a)   quella sede o altra sede costituisce una stabile 
organizzazione per l’impresa o l’impresa strettamente 
correlata ai sensi delle disposizioni del presente articolo, 
oppure 

   b)   l’attività complessiva risultante dalla combinazio-
ne delle attività svolte dalle due imprese nella stessa sede, 
o dalla stessa impresa o imprese strettamente correlate 
nelle due sedi, non è di carattere preparatorio o ausiliario, 
 a condizione che le attività d’impresa svolte dalle due 
imprese nella stessa sede, o dalla stessa impresa o im-
prese strettamente correlate nelle due sedi, costituiscano 
funzioni complementari che fanno parte di un’operazione 
industriale o commerciale coerente. 

  5. Nonostante le disposizioni dei paragrafi  1 e 2, ma 
fatte salve le disposizioni del paragrafo 6, se una persona 
agisce in uno Stato contraente per conto di un’impresa e, 
in tal modo, conclude abitualmente contratti, o abitual-
mente svolge il ruolo principale che porta alla conclu-
sione di contratti, che sono regolarmente conclusi senza 
modifi che essenziali da parte dell’impresa e detti contratti 
sono:  

   a)   in nome dell’impresa, o 
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   b)   per il trasferimento della proprietà, o per la con-
cessione del diritto d’uso, di beni di tale impresa o che 
l’impresa ha il diritto di utilizzare, o 

   c)   per la fornitura di servizi da parte di tale impresa, 
 si considera che tale impresa abbia una stabile organiz-
zazione in quello Stato in relazione ad ogni attività intra-
presa dalla suddetta persona per l’impresa, salvo il caso 
in cui le attività di detta persona siano limitate a quelle 
indicate nel comma 4, le quali, se esercitate per mezzo di 
una sede fi ssa di affari, non permetterebbero di conside-
rare questa sede fi ssa una stabile organizzazione ai sensi 
delle disposizioni di detto paragrafo. 

 6. 
   a)   Il paragrafo 5 non si applica quando la persona 

che agisce in uno Stato contraente per conto di un’im-
presa dell’altro Stato contraente svolge la propria attività 
nel primo Stato in qualità di agente indipendente e agisce 
per l’impresa nell’ambito di tale ordinaria attività. Tutta-
via, quando una persona agisce esclusivamente o quasi 
esclusivamente per conto di una o più imprese alle quali 
è strettamente correlata, tale persona non è considerata 
un agente indipendente ai sensi del presente paragrafo in 
relazione ad alcuna di tali imprese. 

   b)   Ai fi ni del presente articolo, una persona è stretta-
mente correlata ad una impresa se, tenuto conto di tutti i 
fatti e di tutte le circostanze, una ha il controllo dell’altra o 
entrambe sono sotto il controllo delle stesse persone o im-
prese. In ogni caso, una persona è considerata strettamen-
te correlata ad una impresa se una possiede direttamente 
o indirettamente più del 50 per cento delle partecipazioni 
nell’altra (o, nel caso di una società, più del 50 per cento 
del totale dei diritti di voto e del valore delle azioni della 
società o della partecipazione nella società), o se un’altra 
persona possiede, direttamente o indirettamente, più del 
50 per cento della partecipazione (o, nel caso di una so-
cietà, più del 50 per cento del totale dei diritti di voto e 
del valore delle azioni della società o della partecipazione 
nella società) nella persona e nell’impresa. 

 7. Il fatto che una società residente di uno Stato con-
traente controlli o sia controllata da una società residente 
dell’altro Stato contraente ovvero svolga la propria atti-
vità in questo altro Stato (a mezzo di una stabile organiz-
zazione oppure    no)    non costituisce di per sé motivo suffi -
ciente per far considerare una qualsiasi delle dette società 
una stabile organizzazione dell’altra. 

 CAPITOLO III 
  Imposizione dei redditi  

 Articolo 6 
  Redditi immobiliari  

 1. I redditi che un residente di uno Stato Contraente de-
riva da beni immobili (inclusi i redditi delle attività agri-
cole o forestali) situati nell’altro Stato Contraente sono 
imponibili in detto altro Stato. 

 2. Ai fi ni della presente Convenzione, l’espressione 
«beni immobili» ha il signifi cato che ad essa è attribuito 
dal diritto dello Stato contraente in cui i beni stessi sono 

situati. L’espressione comprende in ogni caso gli accesso-
ri, le scorte morte o vive delle imprese agricole e foresta-
li, i diritti ai quali si applicano le disposizioni del diritto 
privato riguardanti la proprietà fondiaria, l’usufrutto dei 
beni immobili e i diritti relativi a canoni variabili o fi ssi 
per lo sfruttamento o la concessione dello sfruttamento di 
giacimenti minerari, sorgenti e altre risorse naturali. Le 
navi e gli aeromobili non sono considerati beni immobili. 

 3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai red-
diti derivanti dalla utilizzazione diretta, dalla locazione o 
da ogni altra utilizzazione di beni immobili. 

 4. Le disposizioni dei paragrafi  1 e 3 si applicano anche 
ai redditi derivanti da beni immobili di un’impresa, non-
ché ai redditi dei beni immobili utilizzati per l’esercizio 
di una professione indipendente. 

 Articolo 7 
  Utili delle imprese  

 1. Gli utili di un’impresa di uno Stato contraente sono 
imponibili soltanto in detto Stato, a meno che l’impresa 
non svolga un’attività industriale o commerciale nell’al-
tro Stato contraente per mezzo di una stabile organizza-
zione ivi situata. Se l’impresa svolge in tal modo la sua 
attività, gli utili dell’impresa sono imponibili nell’altro 
Stato, ma soltanto nella misura in cui detti utili sono attri-
buibili alla stabile organizzazione. 

 2. Fatte salve le disposizioni del comma 3, quando 
un’impresa di uno Stato contraente svolge un’attività in-
dustriale o commerciale nell’altro Stato contraente per 
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in cia-
scuno Stato contraente vanno attribuiti a detta stabile or-
ganizzazione gli utili che si ritiene sarebbero stati da essa 
conseguiti se si fosse trattato di un’impresa distinta e sepa-
rata che svolge attività identiche o analoghe in condizioni 
identiche o analoghe e in piena indipendenza dall’impre-
sa di cui essa costituisce una stabile organizzazione. 

 3. Nella determinazione degli utili di una stabile orga-
nizzazione, sono ammesse in deduzione le spese neces-
sarie sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa stabile 
organizzazione, comprese le spese di direzione e le spese 
generali di amministrazione, sia nello Stato in cui è situa-
ta la stabile organizzazione, sia altrove. 

 4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di 
determinare gli utili da attribuire ad una stabile organizza-
zione in base al riparto degli utili complessivi dell’impre-
sa fra le diverse parti di essa, la disposizione del comma 2 
non impedisce a detto Stato contraente di determinare gli 
utili imponibili secondo la ripartizione in uso; tuttavia, il 
metodo di riparto adottato dovrà essere tale che il risulta-
to sia conforme ai principi contenuti nel presente articolo. 

 5. Nessun utile può essere attribuito ad una stabile or-
ganizzazione per il solo fatto che essa ha acquistato beni 
o merci per l’impresa. 

 6. Ai fi ni dei commi precedenti, gli utili da attribuire 
alla stabile organizzazione sono determinati con lo stesso 
metodo anno per anno, a meno che non esistano validi e 
suffi cienti motivi per procedere diversamente. 

 7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito 
considerati separatamente in altri Articoli della presente 
Convenzione, le disposizioni di tali Articoli non vengono 
modifi cate da quelle del presente articolo. 
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 Articolo 8 
  Navigazione marittima ed aerea  

 1. Gli utili che un’impresa di uno Stato contraente de-
riva dall’esercizio, in traffi co internazionale, di navi o di 
aeromobili sono imponibili soltanto in detto Stato. 

 2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano pari-
menti agli utili derivanti dalla partecipazione a un fondo 
comune (   pool   ), a un esercizio in comune o ad un organi-
smo internazionale di esercizio. 

 Articolo 9 
  Imprese associate  

 1. Allorché 
 (a) un’impresa di uno Stato contraente partecipa di-

rettamente o indirettamente alla direzione, al controllo o 
al capitale di un’impresa dell’altro Stato contraente, o 

 (b) le medesime persone partecipano direttamente 
o indirettamente alla direzione, al controllo o al capita-
le di un’impresa di uno Stato contraente e di un’impresa 
dell’altro Stato contraente, 
 e, nell’uno e nell’altro caso, le due imprese, nelle loro re-
lazioni commerciali o fi nanziarie, sono vincolate da con-
dizioni accettate o imposte, diverse da quelle che sarebbe-
ro state convenute tra imprese indipendenti, gli utili che, 
in mancanza di tali condizioni, sarebbero stati realizzati 
da una delle imprese, ma che a causa di dette condizioni 
non lo sono stati, possono essere inclusi negli utili di que-
sta impresa e tassati in conseguenza. 

 2. Allorché uno Stato contraente include tra gli utili di 
un’impresa di detto Stato e di conseguenza assoggetta a 
tassazione gli utili sui quali un’impresa dell’altro Stato 
contraente è stata sottoposta a tassazione in detto altro 
Stato e gli utili così inclusi sono utili che sarebbero sta-
ti realizzati dall’impresa del primo Stato se le condizioni 
convenute tra le due imprese fossero state quelle che si sa-
rebbero convenute tra imprese indipendenti, allora l’altro 
Stato, qualora concordi sul fatto che la rettifi ca effettuata 
dal primo Stato è giustifi cata sia in linea di principio che 
per quanto riguarda l’importo, procede ad un’apposita ret-
tifi ca dell’importo dell’imposta ivi applicata su tali utili. 
Tali rettifi che dovranno effettuarsi unicamente in confor-
mità con la procedura amichevole di cui all’articolo 24. 

 Articolo 10 
  Dividendi  

 1. I dividendi pagati da una società residente di uno 
Stato contraente a un residente dell’altro Stato contraente 
sono imponibili in detto altro Stato. 

  2. Tali dividendi possono essere tassati anche nello 
Stato contraente di cui la società che paga i dividendi è 
residente ed in conformità alla legislazione di detto Sta-
to. Tuttavia, se il benefi ciario effettivo dei dividendi è un 
residente dell’altro Stato contraente, l’imposta così appli-
cata non può eccedere:  

 (a) il 5 per cento dell’ammontare lordo dei dividendi 
se il benefi ciario effettivo è una società che detiene diret-
tamente almeno il 25 per cento del capitale della società 
che paga i dividendi, e 

 (b) il 10 per cento dell’ammontare lordo dei dividen-
di, in tutti gli altri casi. 

 Le disposizioni del presente paragrafo non riguardano 
l’imposizione della società per gli utili con i quali sono 
stati pagati i dividendi. 

 Le disposizioni del presente paragrafo non limitano 
l’applicazione dell’imposta addizionale dovuta in Cile 
a condizione che l’imposta di prima categoria sia piena-
mente accreditabile nel calcolo dell’importo dell’imposta 
addizionale. 

 3. Ai fi ni del presente articolo il termine «dividendi» 
designa i redditi derivanti da azioni, da azioni o diritti di 
godimento, da quote minerarie, da quote di fondatore o 
da altre quote di partecipazione agli utili, ad eccezione 
dei crediti, nonché i redditi di altri diritti assoggettati al 
medesimo regime fi scale dei redditi delle azioni secondo 
la legislazione fi scale dello Stato di cui è residente la so-
cietà distributrice. 

 4. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano nel 
caso in cui il benefi ciario effettivo dei dividendi, residente 
di uno Stato contraente, eserciti nell’altro Stato contraen-
te, di cui è residente la società che paga i dividendi, un’at-
tività industriale o commerciale per mezzo di una stabile 
organizzazione ivi situata, oppure svolga in detto altro 
Stato contraente una professione indipendente mediante, 
una base fi ssa ivi situata, e la partecipazione generatrice 
dei dividendi si ricolleghi effettivamente a tale stabile or-
ganizzazione o base fi ssa. In tal caso, sono applicabili, a 
seconda dei casi, le disposizioni degli Articoli 7 o 14. 

 5. Qualora una società residente di uno Stato contra-
ente ricavi utili o redditi dall’altro Stato contraente, detto 
altro Stato non può applicare alcuna imposta sui dividen-
di pagati dalla società, a meno che tali dividendi siano 
pagati ad un residente di detto altro Stato o a meno che 
la partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi 
effettivamente ad una stabile organizzazione o a una base 
fi ssa situate in detto altro Stato, né prelevare alcuna impo-
sta, a titolo di imposizione degli utili non distribuiti, su-
gli utili non distribuiti della società, anche se i dividendi 
pagati o gli utili non distribuiti costituiscono in tutto o in 
parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato. 

 Articolo 11 
  Interessi  

 1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e 
pagati ad un residente dell’altro Stato contraente sono im-
ponibili in detto altro Stato. 

  2. Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nello 
Stato contraente dal quale essi provengono ed in confor-
mità con la legislazione di detto Stato, ma se il benefi cia-
rio effettivo degli interessi, è un residente dell’altro Stato 
contraente, l’imposta così applicata non può eccedere:  

  (a) il 5 per cento dell’ammontare lordo degli interes-
si derivanti da:  

 (i) fi nanziamenti concessi da banche e imprese di 
assicurazione; 

 (ii) obbligazioni o titoli che sono oggetto di rego-
lare e sostanziale negoziazione su un mercato dei valori 
mobiliari riconosciuto; 
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 (iii) una vendita a credito pagata dall’acquirente 
di macchinari e attrezzature ad un benefi ciario effettivo 
che è il venditore dei macchinari e delle attrezzature; 

 (b) il 15 per cento dell’ammontare lordo degli inte-
ressi in tutti gli altri casi. 

 3. Ai fi ni del presente articolo, il termine «interessi» 
designa i redditi dei crediti di qualsiasi natura, garantiti 
o non da ipoteca e recanti o meno una clausola di parte-
cipazione agli utili e, in particolare, i redditi dei titoli del 
debito pubblico e i redditi delle obbligazioni di prestiti, 
nonché i redditi assoggettati al medesimo regime fi scale 
dei redditi di somme date in prestito in base alla legisla-
zione fi scale dello Stato da cui i redditi provengono. I red-
diti dei crediti che recano una clausola di partecipazione 
agli utili sono considerati interessi ai sensi del presente 
articolo se il contratto per il suo carattere evidenzia chia-
ramente un prestito a interesse. Il termine «interessi» non 
include i redditi considerati all’articolo 10. 

 4. Le disposizioni dei paragrafi  1 e 2 non si applica-
no nel caso in cui il benefi ciario effettivo degli interes-
si, residente di uno Stato contraente, eserciti nell’altro 
Stato contraente dal quale provengono gli interessi, 
un’attività industriale o commerciale per mezzo di una 
stabile organizzazione ivi situata o una professione 
indipendente mediante una base fi ssa ivi situata, ed il 
credito generatore degli interessi si ricolleghi effettiva-
mente a tale stabile organizzazione o base fi ssa. In tal 
caso, sono applicabili, a seconda dei casi, le disposizio-
ni degli Articoli 7 o 14. 

 5. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato 
contraente quando il debitore è un residente di detto Sta-
to. Tuttavia, quando il debitore degli interessi, sia esso 
residente o no di uno Stato contraente, ha in uno Stato 
contraente una stabile organizzazione o una base fi ssa per 
le cui necessità viene contratto il debito sul quale sono 
pagati gli interessi e tali interessi sono a carico della sta-
bile organizzazione o della base fi ssa, gli interessi stessi 
si considerano provenienti dallo Stato in cui è situata la 
stabile organizzazione o la base fi ssa. 

 6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esisten-
ti tra debitore e benefi ciario effettivo o tra ciascuno di 
essi e terze persone, l’ammontare degli interessi, per una 
qualsivoglia ragione, eccede l’ammontare che sarebbe 
stato convenuto tra debitore e benefi ciario effettivo in as-
senza di simili relazioni, le disposizioni del presente arti-
colo si applicano soltanto a quest’ultimo ammontare. In 
tal caso, la parte eccedente dei pagamenti è imponibile in 
conformità con la legislazione di ciascuno Stato contra-
ente, tenuto conto delle altre disposizioni della presente 
Convenzione. 

 Articolo 12 

  Canoni  

 1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati 
a un residente dell’altro Stato contraente sono imponibili 
in detto altro Stato. 

  2. Tuttavia, tali canoni sono imponibili anche nello Sta-
to contraente dal quale essi provengono ed in conformità 
alla legislazione di detto Stato, ma se il benefi ciario effet-

tivo dei canoni è un residente dell’altro Stato contraente, 
l’imposta così applicata non può eccedere:  

 (a) il 5 per cento dell’ammontare lordo dei canoni 
per l’uso o la concessione in uso di attrezzature industria-
li, commerciali o scientifi che; 

 (b) il 10 per cento dell’ammontare lordo dei canoni, 
in tutti gli altri casi. 

 3. Ai fi ni del presente articolo il termine «canoni» desi-
gna i compensi di qualsiasi natura corrisposti per l’uso o 
la concessione in uso, di un diritto d’autore su opere let-
terarie, artistiche o scientifi che, ivi compresi il    software   , 
le pellicole, le registrazioni e altri mezzi di riproduzione 
dell’immagine o del suono, di brevetti, marchi di fabbri-
ca o di commercio, disegni o modelli, progetti, formu-
le o processi segreti o altri beni immateriali, nonché per 
l’uso o la concessione in uso di attrezzature industriali, 
commerciali o scientifi che o per informazioni concer-
nenti esperienze di carattere industriale, commerciale o 
scientifi co. 

 4. Le disposizioni dei paragrafi  1 e 2 non si applica-
no nel caso in cui il benefi ciario effettivo dei canoni, re-
sidente di uno Stato contraente, eserciti nell’altro Stato 
contraente dal quale provengono i canoni, un’attività 
commerciale o industriale per mezzo di una stabile orga-
nizzazione ivi situata o svolga in detto altro Stato una pro-
fessione indipendente mediante una base fi ssa ivi situata, 
ed il diritto o il bene generatore dei canoni si ricolleghino 
effettivamente a tale stabile organizzazione o base fi ssa. 
In tal caso, sono applicabili, a seconda dei casi, le dispo-
sizioni degli Articoli 7 o 14. 

 5. I canoni si considerano provenienti da uno Stato 
contraente quando il debitore è un residente di detto Sta-
to. Tuttavia, quando il debitore dei canoni, sia esso resi-
dente o no di uno Stato contraente, ha in uno Stato con-
traente una stabile organizzazione o una base fi ssa per le 
cui necessità è stato contratto l’obbligo al pagamento dei 
canoni, e tali canoni sono a carico di tale stabile organiz-
zazione o della base fi ssa, i canoni stessi si considerano 
provenienti dallo Stato in cui è situata la stabile organiz-
zazione o la base fi ssa. 

 6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti 
tra il debitore e il benefi ciario effettivo o tra ciascuno di 
essi e terze persone, l’ammontare dei canoni, tenuto con-
to dell’uso, diritto o informazione per i quali sono stati 
pagati, eccede l’ammontare che sarebbe stato convenuto 
tra debitore e benefi ciario effettivo in assenza di simili re-
lazioni, le disposizioni del presente articolo si applicano 
soltanto a quest’ultimo ammontare. In tal caso, la parte 
eccedente dei pagamenti è imponibile in conformità con 
la legislazione di ciascuno Stato contraente, tenuto conto 
delle altre disposizioni della presente Convenzione. 

 Articolo 13 

  Utili di capitale  

 1. Gli utili che un residente di uno Stato contraente ri-
trae dall’alienazione di beni immobili di cui all’articolo 6 
e situati nell’altro Stato contraente sono imponibili in det-
to altro Stato. 
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 2. Gli utili derivanti dall’alienazione di beni mobili fa-
centi parte dell’attivo di una stabile organizzazione che 
un’impresa di uno Stato contraente ha nell’altro Stato 
contraente, ovvero di beni mobili appartenenti ad una 
base fi ssa di cui dispone un residente di uno Stato con-
traente nell’altro Stato contraente per l’esercizio di una 
professione indipendente, compresi gli utili provenienti 
dall’alienazione di detta stabile organizzazione (da sola 
od in uno con l’intera impresa) o di detta base fi ssa, sono 
imponibili in detto altro Stato. 

 3. Gli utili derivanti dall’alienazione di navi o di aero-
mobili utilizzati nel traffi co internazionale o di beni mobili 
relativi all’utilizzo di dette navi o aeromobili sono imponi-
bili solo nello Stato contraente di cui l’alienante è residente. 

 4. Gli utili che un residente di uno Stato contraente ri-
trae dall’alienazione di azioni, interessi o altri diritti ana-
loghi sono imponibili nell’altro Stato contraente se, 

   a)   l’alienante in qualsiasi momento durante i 365 
giorni che precedono tale alienazione possedeva, diretta-
mente o indirettamente, azioni, interessi o altri diritti ana-
loghi che rappresentano il 20 per cento o più del capitale di 
una società che è un residente dell’altro Stato contraente, o 

   b)   in qualsiasi momento durante i 365 giorni che 
precedono l’alienazione, azioni, interessi o altri diritti 
analoghi derivavano più del 50% del loro valore, diret-
tamente o indirettamente, da beni immobili, secondo la 
defi nizione di cui all’articolo 6, situati in detto altro Stato. 

 Ogni altro utile che un residente di uno Stato contraen-
te ritrae dall’alienazione di azioni, interessi o altri diritti 
analoghi è imponibile anche nell’altro Stato contraente, 
ma l’imposta così applicata non può eccedere il 16 per 
cento dell’ammontare dell’utile. 

 Nonostante ogni altra disposizione del presente para-
grafo, gli utili ricavati da un fondo pensione che è un re-
sidente di uno Stato contraente dall’alienazione di azioni, 
interessi o altri diritti analoghi sono imponibili soltanto 
in detto Stato. 

 5. Gli utili derivanti dall’alienazione di ogni altro bene 
diverso da quelli menzionati nei precedenti paragrafi  del 
presente articolo sono imponibili soltanto nello Stato con-
traente di cui l’alienante è residente. 

 Articolo 14 
  Professioni indipendenti  

  1. I redditi che una persona fi sica residente di uno Stato 
contraente deriva dall’esercizio di una libera professione 
o da altre attività di carattere indipendente sono imponi-
bili soltanto in detto Stato contraente. Tuttavia, tali redditi 
sono imponibili anche nell’altro Stato contraente:  

 (a) se egli dispone abitualmente nell’altro Stato con-
traente di una base fi ssa per l’esercizio delle sue attività; 
in tal caso, sono imponibili in detto altro Stato contraente 
unicamente i redditi imputabili a detta base fi ssa; o 

 (b) se egli soggiorna nell’altro Stato contraente per 
un periodo o periodi equivalenti a o che oltrepassano in 
totale 183 giorni in un periodo di dodici mesi che inizi 
o termini nel corso dell’anno fi scale considerato; in tal 
caso, sono imponibili in detto Stato unicamente i redditi 
derivati dalle sue attività svolte in detto altro Stato. 

 2. L’espressione «libera professione» comprende in 
particolare le attività indipendenti di carattere scientifi co, 
letterario, artistico, educativo o pedagogico, nonché le at-
tività indipendenti di medici, avvocati, ingegneri, archi-
tetti, dentisti e contabili. 

 Articolo 15 
  Lavoro subordinato  

 1. Salve le disposizioni degli Articoli 16, 18 e 19 i sa-
lari, gli stipendi e le altre remunerazioni che un residente 
di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di un’atti-
vità dipendente sono imponibili soltanto in detto Stato, 
a meno che tale attività non venga svolta nell’altro Stato 
contraente. Se l’attività è quivi svolta, le remunerazioni 
percepite a tale titolo sono imponibili in detto altro Stato. 

  2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remu-
nerazioni che un residente di uno Stato contraente riceve in 
corrispettivo di un’attività dipendente svolta nell’altro Sta-
to contraente sono imponibili soltanto nel primo Stato se:  

   a)   il benefi ciario soggiorna nell’altro Stato per un 
periodo o periodi che non oltrepassano in totale 183 gior-
ni in un periodo di dodici mesi che inizi o che termini nel 
corso dell’anno fi scale considerato, e 

   b)   le remunerazioni sono pagate da o per conto di 
una persona che è un datore di lavoro che non è residente 
dell’altro Stato, e 

   c)   l’onere delle remunerazioni non è sostenuto da 
una stabile organizzazione o da una base fi ssa che il dato-
re di lavoro ha nell’altro Stato. 

 3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente 
articolo, le remunerazioni percepite da un residente di 
uno Stato contraente in corrispettivo di un lavoro subor-
dinato svolto a bordo di navi o di aeromobili impiegati in 
traffi co internazionale sono imponibili solo in detto Stato. 

 4. Le indennità di fi ne rapporto sono imponibili sol-
tanto nello Stato contraente in cui la persona risiedeva 
durante l’attività dipendente, a meno che l’altro Stato 
contraente, in cui l’attività dipendente era svolta, avesse 
diritti di imposizione in conformità con i paragrafi  1 e 
2 dell’articolo 15. In questo caso, tale indennità di fi ne 
rapporto è ripartita su base proporzionale tra gli Stati con-
traenti in cui l’attività è stata svolta nel periodo cui si rife-
risce il pagamento dell’indennità di fi ne rapporto. 

 Articolo 16 
  Compensi degli amministratori  

 I compensi degli amministratori e le altre retribuzioni 
analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve 
in qualità di membro del consiglio di amministrazione o 
di analogo organo di una società residente dell’altro Stato 
contraente, sono imponibili in detto altro Stato. 

 Articolo 17 
  Artisti e sportivi  

 1. Nonostante le disposizioni degli Articoli 14 e 15, 
i redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae 
dalle sue prestazioni personali svolte nell’altro Stato con-
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traente in qualità di artista dello spettacolo, quale artista 
di teatro, del cinema, della radio o della televisione, o in 
qualità di musicista, nonché di sportivo, sono imponibili 
in detto altro Stato. 

 2. Nonostante le disposizioni degli Articoli 7, 14 e 15, 
quando il reddito derivante da prestazioni personali svolte 
da un artista di spettacolo o da uno sportivo, in tale quali-
tà, è attribuito ad una persona diversa dall’artista o dallo 
sportivo medesimi, detto reddito può essere tassato nello 
Stato contraente in cui le prestazioni dell’artista o dello 
sportivo sono svolte. 

 Articolo 18 

  Pensioni  

 1. Le pensioni e le altre remunerazioni analoghe pagate 
ad un residente di uno Stato contraente sono imponibili 
soltanto in questo Stato. 

 L’espressione «altre remunerazioni analoghe» designa 
i pagamenti di fondi pensione o piani pensionistici cui 
possono partecipare persone fi siche per ottenere presta-
zioni pensionistiche, laddove tale fondo pensione o piano 
pensionistico sia regolamentato in conformità con la le-
gislazione di detto Stato contraente e riconosciuto come 
tale ai fi ni fi scali. 

 2. Gli assegni alimentari e altri assegni di mantenimen-
to pagati ad un residente di uno Stato contraente sono 
imponibili soltanto in detto Stato. Tuttavia, gli assegni 
alimentari o altri assegni di mantenimento pagati da un 
residente di uno Stato contraente ad un residente dell’al-
tro Stato contraente, nella misura in cui non sono ammis-
sibili quale sgravio per il pagatore o esclusi dalla base 
imponibile del contribuente, sono imponibili soltanto nel 
primo Stato. 

 Articolo 19 

  Funzioni pubbliche  

 1.   a)   I salari, gli stipendi e le altre remunerazioni, di-
verse dalle pensioni, pagate da uno Stato contraente o da 
una sua suddivisione politica o da un suo ente locale a 
una persona fi sica, in corrispettivo di servizi resi a detto 
Stato o suddivisione o ente, sono imponibili soltanto in 
detto Stato. 

   b)    Tuttavia, tali salari, stipendi e altre remunerazioni 
analoghe sono imponibili soltanto nell’altro Stato contra-
ente se i servizi vengono resi in detto Stato e la persona 
fi sica è un residente di detto Stato che:  

   i)   ha la nazionalità di detto Stato; o 
   ii)   non è divenuto residente di detto Stato al solo 

scopo di rendervi i servizi. 
 2. Le disposizioni degli Articoli 15, 16 e 17 si applica-

no ai salari, agli stipendi ed altre remunerazioni pagate 
in corrispettivo di servizi resi nell’ambito di un’attività 
industriale o commerciale esercitata da uno Stato contra-
ente o da una sua suddivisione politica o amministrativa 
o da un suo ente locale. 

 Articolo 20 
  Studenti  

 1. Le somme che uno studente o un apprendista il qua-
le è, o era immediatamente prima di recarsi in uno Stato 
contraente, residente dell’altro Stato contraente e che sog-
giorna nel primo Stato contraente al solo scopo di com-
piervi i suoi studi o di attendere alla propria formazione 
professionale, riceve per sopperire alle spese di mante-
nimento, d’istruzione o di formazione professionale, non 
sono imponibili in detto Stato, a condizione che tali som-
me provengano da fonti situate al di fuori di detto Stato. 

 2. I benefi ci previsti dal presente articolo sono applica-
bili soltanto per un periodo non superiore a sei anni con-
secutivi a partire dalla data del suo arrivo nel primo Stato. 

 Articolo 21 
  Altri redditi  

 1. Gli elementi di reddito di un residente di uno Sta-
to contraente, qualunque ne sia la provenienza, che non 
sono stati trattati negli Articoli precedenti della presente 
Convenzione, sono imponibili soltanto in questo Stato. 

 2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano ai 
redditi diversi da quelli derivanti da beni immobili secon-
do la defi nizione di cui al paragrafo 2 dell’articolo 6, nel 
caso in cui il benefi ciario di tali redditi, residente di uno 
Stato contraente, eserciti nell’altro Stato contraente un’at-
tività commerciale o industriale per mezzo di una stabile 
organizzazione ivi situata o una professione indipendente 
mediante una base fi ssa ivi situata, ed il diritto o il bene 
produttivo del reddito si ricolleghi effettivamente a tale 
stabile organizzazione o base fi ssa. In tal caso si applica-
no, a seconda dei casi, le disposizioni degli Articoli 7 o 14. 

 3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, se tali red-
diti sono realizzati da un residente di uno Stato contraente 
da fonti situate nell’altro Stato contraente, tali redditi pos-
sono essere tassati anche nello Stato dal quale essi proven-
gono ed in conformità con la legislazione di detto Stato. 

 4. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti 
tra le persone che hanno svolto le attività da cui ritrag-
gono i redditi di cui al paragrafo 1, il pagamento per tali 
attività eccede l’ammontare che sarebbe stato convenu-
to tra persone indipendenti, le disposizioni del paragrafo 
1 si applicano soltanto a quest’ultimo ammontare. In tal 
caso, la parte eccedente del pagamento è imponibile in 
conformità con la legislazione di ciascuno Stato contra-
ente, tenuto conto delle altre disposizioni della presente 
Convenzione. 

 CAPITOLO IV 
  Metodi per eliminare la doppia imposizione  

 Articolo 22 
  Eliminazione della doppia imposizione  

  1. Per quanto riguarda il Cile, la doppia imposizione 
sarà eliminata nel modo seguente:  

 i residenti in Cile, che ricavano redditi che possono, 
in conformità con le disposizioni della presente Conven-
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zione, essere soggetti a tassazione in Italia, possono de-
durre l’imposta così pagata da qualsiasi imposta cilena 
dovuta per lo stesso reddito, fatte salve le disposizioni di 
legge applicabili del Cile. Il presente paragrafo si applica 
a tutti i redditi di cui alla presente Convenzione. 

  2. Per quanto riguarda l’Italia, la doppia imposizione 
sarà eliminata nel modo seguente:  

 i residenti dell’Italia che ricavano elementi di red-
dito che, in conformità con le disposizioni della presente 
Convenzione, sono imponibili in Cile, possono includere 
tali elementi di reddito nella base imponibile sulla quale 
sono applicate le imposte in Italia, ai sensi delle disposi-
zioni applicabili della legislazione italiana. 

 In tal caso, l’Italia deve ammettere in detrazione 
dall’imposta così calcolata le imposte sui redditi pagate 
in Cile, ma la detrazione non può eccedere la quota di 
imposta italiana attribuibile ai predetti elementi di reddito 
nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla forma-
zione del reddito complessivo. 

 Tuttavia, nessuna detrazione sarà accordata ove l’ele-
mento di reddito venga assoggettato in Italia, ai sensi del-
la legislazione italiana, ad imposizione mediante ritenuta 
a titolo d’imposta o ad imposizione sostitutiva con la stes-
sa aliquota della ritenuta a titolo di imposta, su richiesta o 
meno del benefi ciario del reddito. 

 Nel caso di dividendi pagati da una società residente 
del Cile ad una società residente dell’Italia, l’imposta 
accreditabile, in conformità con e alle condizioni di cui 
all’articolo 10 e in conformità con la legislazione italiana, 
è costituita dall’importo dell’imposta addizionale dovu-
ta in Cile, dopo che l’imposta di prima categoria è stata 
dedotta nella determinazione dell’importo dell’imposta 
addizionale. 

 3. Se, in conformità con una disposizione della presen-
te Convenzione, i redditi derivati da un residente di uno 
Stato contraente sono esenti da imposta in detto Stato, 
tale Stato può tuttavia, nel calcolare l’imposta sugli altri 
redditi, tenere in considerazione i redditi esentati. 

 CAPITOLO V 
  Disposizioni particolari  

 Articolo 23 
  Non discriminazione  

 1. I nazionali di uno Stato contraente non sono assog-
gettati nell’altro Stato contraente ad alcuna imposizione 
od obbligo ad essa relativo, diversi o più onerosi di quel-
li cui sono o potranno essere assoggettati i nazionali di 
detto altro Stato che si trovino nella stessa situazione, in 
particolare con riguardo alla residenza. La presente di-
sposizione si applica altresì, nonostante le disposizioni 
dell’articolo 1, alle persone che non sono residenti di uno 
o di entrambi gli Stati contraenti. 

 2. L’imposizione di una stabile organizzazione che una 
impresa di uno Stato contraente ha nell’altro Stato contra-
ente non può essere in questo altro Stato meno favorevole 
dell’imposizione a carico delle imprese di detto altro Sta-
to che svolgono la medesima attività. 

 La presente disposizione non può essere interpretata 
nel senso che faccia obbligo a uno Stato contraente di 
accordare ai residenti dell’altro Stato contraente le de-
duzioni personali, le esenzioni e le riduzioni di imposta 
che esso accorda ai propri residenti in relazione alla loro 
situazione o ai loro carichi di famiglia. 

 3. Fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’ar-
ticolo 9, del paragrafo 6 dell’articolo 11, del paragrafo 
6 dell’articolo 12 o del paragrafo 4 dell’articolo 21, gli 
interessi, i canoni e le altre spese pagati da una impresa di 
uno Stato contraente ad un residente dell’altro Stato con-
traente sono deducibili, ai fi ni della determinazione degli 
utili imponibili di detta impresa, alle stesse condizioni in 
cui sarebbero deducibili se fossero stati pagati ad un resi-
dente del primo Stato. 

 4. Le società di uno Stato contraente, il cui capita-
le è in tutto o in parte, direttamente o indirettamente, 
posseduto o controllato da uno o più residenti dell’altro 
Stato contraente, non sono assoggettate nel primo Stato 
contraente ad alcuna imposizione o obbligo ad essa re-
lativo, diversi o più onerosi di quelli cui sono o potran-
no essere assoggettate le altre società della stessa natura 
del primo Stato. 

 5. Ai fi ni del presente articolo il termine «imposizione» 
designa le imposte previste dalla presente Convenzione. 

 Articolo 24 
  Procedura amichevole  

 1. Quando una persona ritiene che le misure adotta-
te da uno o da entrambi gli Stati contraenti comportano 
o comporteranno per lei un’imposizione non conforme 
alle disposizioni della presente Convenzione, essa può, 
indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazio-
ne nazionale di detti Stati, sottoporre il proprio caso 
all’autorità competente dello Stato contraente di cui è 
residente o, se il suo caso ricade nel paragrafo 1 dell’ar-
ticolo 23, a quella dello Stato contraente di cui ha la na-
zionalità. Il caso deve essere sottoposto entro i tre anni 
che seguono la prima notifi ca della misura che compor-
ta un’imposizione non conforme alle disposizioni della 
Convenzione. 

 2. L’autorità competente, se il ricorso le appare fondato 
e se essa non è in grado di giungere ad una soddisfacente 
soluzione, farà del suo meglio per regolare il caso per via 
di amichevole composizione con l’autorità competente 
dell’altro Stato contraente, al fi ne di evitare una tassazio-
ne non conforme alla Convenzione. 

 3. Le autorità competenti degli Stati contraenti faranno 
del loro meglio per risolvere per via di amichevole com-
posizione le diffi coltà o i dubbi inerenti all’interpretazio-
ne o all’applicazione della Convenzione. 

 4. Le autorità competenti degli Stati contraenti potran-
no comunicare direttamente tra loro al fi ne di pervenire ad 
un accordo come indicato nei paragrafi  precedenti e pos-
sono sviluppare adeguate procedure, condizioni e moda-
lità bilaterali per l’attuazione della procedura amichevole 
prevista nei paragrafi  precedenti del presente articolo. 
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 5. Quando, 
 (a) ai sensi del paragrafo 1, una persona abbia sotto-

posto il proprio caso all’autorità competente di uno Stato 
contraente sulla base del fatto che le misure di uno o di 
entrambi gli Stati contraenti sono risultate per quella per-
sona in un’imposizione non conforme alle disposizioni 
della presente Convenzione, e 

 (b) le autorità competenti non siano in grado di rag-
giungere un accordo per risolvere il caso ai sensi del para-
grafo 2 entro due anni dalla data in cui esso è stato sotto-
posto all’autorità competente dell’altro Stato contraente, 
 ogni questione irrisolta derivante dal caso stesso può es-
sere sottoposta ad arbitrato su richiesta della persona inte-
ressata e le autorità competenti degli Stati contraenti così 
convengono. Tuttavia, tali questioni irrisolte non saranno 
sottoposte ad arbitrato se una decisione sulle stesse è già 
stata pronunciata da un organo giudiziario o amministra-
tivo di uno dei due Stati. A meno che una persona diretta-
mente interessata dal caso non accetti l’amichevole com-
posizione che attua la decisione arbitrale, tale decisione 
sarà vincolante per entrambi gli Stati contraenti e sarà at-
tuata a prescindere dai termini previsti dalle legislazioni 
nazionali degli Stati. Le autorità competenti degli Stati 
contraenti regoleranno di comune accordo le modalità di 
applicazione del presente paragrafo. 

 Articolo 25 

  Scambio di informazioni  

 1. Le autorità competenti degli Stati contraenti si scam-
bieranno le informazioni presumibilmente rilevanti per 
applicare le disposizioni della presente Convenzione o 
per l’amministrazione o l’applicazione delle leggi interne 
relative alle imposte di qualsiasi genere e denominazione 
prelevate per conto degli Stati contraenti, delle loro sud-
divisioni politiche o dei loro enti locali, nella misura in 
cui la tassazione che tali leggi prevedono non è contraria 
alla Convenzione. Lo scambio di informazioni non viene 
limitato dagli Articoli 1 e 2. 

 2. Le informazioni ricevute ai sensi del comma 1 da 
uno Stato contraente sono tenute segrete, analogamente 
alle informazioni ottenute in base alla legislazione interna 
di detto Stato e saranno comunicate soltanto alle persone 
od autorità (ivi inclusi l’autorità giudiziaria e gli organi 
amministrativi) incaricate dell’accertamento o della ri-
scossione delle imposte di cui al comma 1, delle procedu-
re o dei procedimenti concernenti tali imposte, delle deci-
sioni di ricorsi presentati per tali imposte, o del controllo 
delle attività precedenti. Le persone o autorità sopra cita-
te utilizzeranno tali informazioni soltanto per questi fi ni. 
Esse potranno servirsi di queste informazioni nel corso 
di udienze pubbliche o nei giudizi. Nonostante quanto 
sopra, le informazioni ricevute da uno Stato contraente 
possono essere utilizzate per altri fi ni, se tali informazioni 
possono essere utilizzate per tali altri fi ni secondo le legi-
slazioni di entrambi gli Stati e l’autorità competente dello 
Stato che le fornisce ha autorizzato tale utilizzo. 

  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non possono 
in nessun caso essere interpretate nel senso di imporre ad 
uno Stato contraente l’obbligo:  

 (a) di adottare provvedimenti amministrativi in de-
roga alla propria legislazione o alla propria prassi ammi-
nistrativa o a quelle dell’altro Stato contraente; 

 (b) di fornire informazioni che non potrebbero esse-
re ottenute in base alla propria legislazione o nel quadro 
della propria normale prassi amministrativa o di quelle 
dell’altro Stato contraente; 

 (c) di fornire informazioni che potrebbero rivelare 
un segreto commerciale, industriale, professionale o un 
processo commerciale, oppure informazioni la cui comu-
nicazione sarebbe contraria all’ordine pubblico. 

 4. Se le informazioni sono richieste da uno Stato con-
traente in conformità con il presente articolo, l’altro Sta-
to contraente utilizzerà i poteri di cui esso dispone per 
raccogliere le informazioni richieste, anche qualora detto 
altro Stato non necessiti di queste informazioni per i pro-
pri fi ni fi scali. L’obbligo di cui al periodo che precede è 
soggetto alle limitazioni previste dal comma 3, ma tali 
limitazioni non possono essere in nessun caso interpretate 
nel senso di permettere ad uno Stato contraente di rifi utar-
si di fornire informazioni solo perché lo stesso non ne ha 
un interesse ai propri fi ni fi scali. 

 5. Le disposizioni del comma 3 non possono in nessun 
caso essere interpretate nel senso che uno Stato contraente 
possa rifi utare di fornire le informazioni solo in quanto le 
stesse sono detenute da una banca, da un’altra istituzione 
fi nanziaria, da un mandatario o una persona che opera in 
qualità di agente o fi duciario o perché dette informazioni 
si riferiscono a partecipazioni in una persona. 

 Articolo 26 

  Membri delle missioni diplomatiche
e degli uffi ci consolari  

 Le disposizioni della presente Convenzione non pre-
giudicano i privilegi fi scali di cui benefi ciano i membri 
delle missioni diplomatiche o degli uffi ci consolari in vir-
tù delle regole generali del diritto internazionale o delle 
disposizioni di accordi particolari. 

 Articolo 27 

  Diritto ai benefi ci  

 1. Nonostante le altre disposizioni della presente Con-
venzione, un benefi cio ai sensi della presente Convenzio-
ne non può essere concesso in relazione ad un elemento di 
reddito se è ragionevole concludere, tenuti presenti tutti i 
fatti e tutte le circostanze pertinenti, che l’ottenimento di 
tale benefi cio era uno degli scopi principali di qualsiasi 
intesa o transazione che ha portato direttamente o indiret-
tamente a tale benefi cio, a meno che non sia stabilito che 
la concessione di tale benefi cio in queste circostanze sa-
rebbe conforme con l’oggetto e lo scopo delle pertinenti 
disposizioni della presente Convenzione. 
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  2. Quando un’impresa di uno Stato contraente riceve 
redditi dall’altro Stato contraente, ed il primo Stato con-
traente considera tali redditi attribuibili a una stabile or-
ganizzazione situata al di fuori di detto Stato contraente, 
i benefi ci fi scali che altrimenti si applicherebbero in base 
alle altre disposizioni della presente Convenzione non si 
applicano a tali redditi se:  

   a)   gli utili di detta stabile organizzazione sono sog-
getti ad un’aliquota d’imposta effettiva aggregata nel pri-
mo Stato contraente e nello Stato in cui la stabile orga-
nizzazione è situata inferiore al 60 per cento dell’aliquota 
generale dell’imposta sulle società applicabile nel primo 
Stato contraente; o 

   b)   la stabile organizzazione è situata in un terzo Sta-
to che non ha un trattato generale in materia di imposta 
sul reddito in vigore con lo Stato contraente a cui vengo-
no richiesti i benefi ci della presente Convenzione, a meno 
che il primo Stato contraente includa il reddito attribuibi-
le alla stabile organizzazione nella sua base imponibile. 

 I dividendi, interessi o canoni ai quali si applicano le di-
sposizioni del presente paragrafo sono imponibili nell’al-
tro Stato contraente con un’aliquota che non può eccedere 
il 25 per cento del loro ammontare lordo. Qualsiasi al-
tro reddito a cui si applicano le disposizioni del presente 
paragrafo è imponibile in conformità con la legislazione 
interna dell’altro Stato contraente, nonostante ogni altra 
disposizione della presente Convenzione. Tuttavia, se ad 
un residente di uno Stato contraente sono negati i benefi ci 
della presente Convenzione ai sensi del presente paragra-
fo, l’autorità competente dell’altro Stato contraente, cio-
nonostante, può concedere i benefi ci della presente Con-
venzione rispetto ad uno specifi co elemento di reddito, se 
tale concessione di benefi ci è giustifi cata alla luce della 
motivazione in base alla quale tale residente non rientrava 
nelle condizioni di cui al presente paragrafo. 

 Articolo 28 

  Disposizioni varie  

 1. In relazione ai conti o fondi di investimento («vei-
coli di investimento collettivo») costituiti in uno Stato 
contraente, che non rispondono alla defi nizione fornita al 
paragrafo 1 dell’articolo 4, le disposizioni della presente 
Convenzione non devono essere interpretate nel senso di 
limitare l’imposizione fi scale, in entrambi gli Stati contra-
enti in base alle proprie legislazioni interne, sulle remu-
nerazioni effettuate da tali conti o fondi di investimento, 
nonché sul reddito derivante dal riscatto o dall’alienazio-
ne delle quote detenute dai partecipanti a tali fondi o conti 
di investimento. 

 2. Ai fi ni del paragrafo 3 dell’articolo XXII (Consulta-
zione) dell’Accordo generale sugli scambi di servizi, gli 
Stati contraenti convengono che, nonostante tale paragra-
fo, qualsiasi controversia tra loro per quanto riguarda la 
questione se una misura rientri o meno nell’ambito di ap-
plicazione della presente Convenzione può essere sotto-

posta al Consiglio per gli scambi di servizi, come previsto 
da detto paragrafo, unicamente con il consenso di entram-
bi gli Stati contraenti. Qualsiasi dubbio sull’interpretazio-
ne del presente paragrafo è risolto ai sensi del paragrafo 
3 dell’articolo 24 o, in mancanza di accordo nell’ambito 
di tale procedura, in virtù di una qualsiasi altra procedura 
concordata da entrambi gli Stati contraenti. 

 3. Le disposizioni della presente Convenzione non pre-
giudicano l’applicazione delle disposizioni esistenti del-
la normativa cilena DL 600 (Statuto degli investimenti 
esteri) in quanto in vigore al momento della fi rma della 
presente Convenzione e in quanto emendabile di volta in 
volta senza modifi carne il principio generale. 

 4. Le disposizioni della presente Convenzione non pre-
giudicano la tassazione in Cile di un residente in Italia per 
quanto riguarda gli utili attribuibili ad una stabile orga-
nizzazione situata in Cile, con riferimento sia all’imposta 
di prima categoria che all’imposta addizionale ma solo 
a condizione che l’imposta di prima categoria sia piena-
mente deducibile nel calcolo dell’importo dell’imposta 
addizionale. 

  5. I contributi a un regime pensionistico costituito e ri-
conosciuto ai fi ni fi scali in uno Stato contraente che sono 
versati al fondo da o per conto di una persona fi sica che 
svolge un’attività nell’altro Stato contraente sono, ai fi ni 
della determinazione dell’imposta dovuta dalla persona 
fi sica e degli utili di un’impresa che sono imponibili in 
detto Stato, considerati in detto Stato allo stesso modo e 
soggetti alle stesse condizioni e limitazioni dei contributi 
versati ad un regime pensionistico che è riconosciuto a 
fi ni fi scali in detto Stato, a condizione che:  

   a)   la persona fi sica non fosse un residente di detto 
Stato, e partecipasse al regime pensionistico, immediata-
mente prima di iniziare a svolgere l’attività in detto Stato, e 

   b)   il regime pensionistico sia accettato dall’autorità 
competente di tale Stato come corrispondente in linea ge-
nerale ad un regime pensionistico riconosciuto come tale 
ai fi ni fi scali da parte di detto Stato. 

  Ai fi ni del presente paragrafo:  

   i)   l’espressione «regime pensionistico» designa un 
accordo in cui la persona fi sica partecipa al fi ne di garan-
tire prestazioni pensionistiche dovute per l’attività svolta 
di questo paragrafo, e 

   ii)   un regime pensionistico è riconosciuto a fi ni fi -
scali in uno Stato se i contributi al regime stesso attribui-
scono diritto a riduzioni d’imposta in detto Stato. 

 I benefi ci concessi in virtù del presente paragrafo non 
possono eccedere i benefi ci che sarebbero riconosciuti 
dall’altro Stato ai propri residenti in relazione a contributi 
versati, o a somme altrimenti maturate in base ad un regi-
me pensionistico riconosciuto ai fi ni fi scali da detto Stato. 
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 Articolo 29 

  Rimborsi  

 1. Le imposte riscosse in uno Stato contraente me-
diante ritenuta alla fonte sono rimborsate su richiesta 
dell’interessato nella misura in cui il diritto di riscuotere 
tali imposte è limitato dalle disposizioni della presente 
Convenzione. 

 2. Le istanze di rimborso, da prodursi in osservanza dei 
termini stabiliti dalla legislazione dello Stato contraente 
tenuto ad effettuare il rimborso stesso, devono essere cor-
redate da un attestato uffi ciale dello Stato contraente di 
cui il contribuente è residente certifi cante che sussistono 
le condizioni richieste per aver diritto ai benefi ci previsti 
dalla presente Convenzione. 

 3. Le disposizioni dei paragrafi  1 e 2 del presente ar-
ticolo non potranno essere interpretate nel senso di im-
pedire alle autorità competenti degli Stati Contraenti di 
stabilire procedure diverse per l’applicazione dei benefi ci 
previsti dalla Convenzione. 

 CAPITOLO VI 

  Disposizioni fi nali  

 Articolo 30 

  Entrata in vigore  

 1. Ciascuno degli Stati contraenti notifi cherà all’altro 
attraverso i canali diplomatici il completamento delle 
procedure interne richieste dalla propria legislazione per 
l’entrata in vigore della presente Convenzione. La pre-
sente Convenzione entrerà in vigore alla data dell’ultima 
di tali notifi che. 

  2. Le disposizioni della presente Convenzione si 
applicheranno:  

   a)   in Cile, con riferimento alle imposte sul reddito 
ottenute e agli importi pagati, accreditati su un conto, 
messi a disposizione o contabilizzati come spese, il o suc-
cessivamente al 1° gennaio dell’anno solare successivo a 
quello in cui la presente Convenzione entra in vigore; e 

   b)    in Italia:  

 (i) con riferimento alle imposte prelevate median-
te ritenuta alla fonte, ai redditi realizzati il o successiva-
mente al 1° gennaio dell’anno solare successivo a quello 
in cui la presente Convenzione entra in vigore; 

 (ii) con riferimento alle altre imposte sul reddito, 
alle imposte relative ai periodi imponibili che iniziano il o 
successivamente al 1° gennaio dell’anno solare successi-
vo a quello in cui la presente Convenzione entra in vigore. 

 Articolo 31 

  Denuncia  

 1. La presente Convenzione rimarrà in vigore sino alla 
denuncia da parte di uno degli Stati contraenti. Ciascuno 
Stato contraente può denunciare la Convenzione, per via 
diplomatica, notifi candone la cessazione almeno sei mesi 
prima della fi ne di ogni anno solare successivo al perio-
do di cinque anni dalla data dell’entrata in vigore della 
Convenzione. 

  2. In tale caso, la Convenzione cesserà di avere effetto:  
   a)   in Cile, con riferimento alle imposte sul reddito 

ottenute e agli importi pagati, accreditati su un conto, 
messi a disposizione o contabilizzati come spese, il o suc-
cessivamente al 1° gennaio dell’anno solare successivo a 
quello in cui è data la notifi ca; e 

   b)    in Italia:  
 (i) con riferimento alle imposte prelevate median-

te ritenuta alla fonte, ai redditi realizzati il o successiva-
mente al 1° gennaio dell’anno solare successivo a quello 
in cui è data la notifi ca; 

 (ii) con riferimento alle altre imposte sul reddito, 
alle imposte relative ai periodi imponibili che iniziano il 
o successivamente al 1° gennaio dell’anno solare succes-
sive a quelle in cui è data la notifi ca. 

 3. Per quanto riguarda le disposizioni che non rientrano 
nelle lettere   a)   o   b)   del paragrafo 2, la presente Conven-
zione cesserà di avere effetto il 1° gennaio dell’anno sola-
re successivo a quello in cui è data la notifi ca. Le richieste 
di informazioni pervenute prima della data in cui è stata 
notifi cata la cessazione saranno trattate in conformità con 
le disposizioni della presente Convenzione. Gli Stati con-
traenti saranno vincolati dagli obblighi di riservatezza di 
cui all’articolo 25 per quanto riguarda tutte le informazio-
ni ottenute ai sensi del presente Accordo. 

 In fede di ciò i sottoscritti, debitamente autorizzati a 
farlo, hanno fi rmato la presente Convenzione. 

 Fatta a Santiago, Repubblica del Cile, il giorno 23 ot-
tobre dell’anno 2015, in duplice originale, ciascuno nel-
le lingue italiana, spagnolo e inglese, tutti i testi facenti 
egualmente fede. In caso di divergenza sull’interpretazio-
ne, prevarrà il testo inglese. 
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   PROTOCOLLO ALLA CONVENZIONE TRA IL 
GOVERNO DELLA REPUBBLICA  ITALIANA 
ED IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DEL 
CILE PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI 
IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E 
PER PREVENIRE LE EVASIONI E LE ELUSIONI 
FISCALI 

 All’atto della fi rma della Convenzione tra il Governo 
della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica 
del Cile per evitare le doppie imposizioni in materia di 
imposte sul reddito e per prevenire le evasioni e le elu-
sioni fi scali, i sottoscritti hanno concordato le seguenti 
disposizioni supplementari che formano parte integrante 
della Convenzione. 
 1. In generale 

   a)   Resta inteso che se, dopo la data in cui la Conven-
zione entrerà in vigore, uno degli Stati contraenti introdu-
ce un’imposta sul patrimonio in base alla propria legisla-
zione nazionale, gli Stati contraenti avvieranno negoziati 
al fi ne di concludere un Protocollo che modifi ca la Con-
venzione estendendone il campo di applicazione per in-
cludere qualsiasi imposta sul patrimonio così introdotta. 

   b)   Quando si fa riferimento nella presente Conven-
zione a una normativa nazionale specifi ca, tale riferimen-
to conterrà qualsiasi emendamento, modifi ca o sostituzio-
ne, come comunicato dalle autorità competenti. 

   c)   Considerato che l’obiettivo principale della 
Convenzione è quello di evitare la doppia imposizione 
internazionale, gli Stati contraenti convengono che, nel 
caso in cui le disposizioni della Convenzione sono uti-
lizzati in modo tale da fornire benefi ci non contemplati 
o non previsti, le autorità competenti degli Stati contra-
enti raccomandano, in base alla procedura amichevole 
dell’articolo 24, specifi che modifi che da apportare alla 
Convenzione. Gli Stati contraenti convengono inoltre che 
ogni tale raccomandazione sarà considerata e discussa in 
modo rapido al fi ne di modifi care la Convenzione, ove 
necessario. 

 2. Articolo 3 
 Per quanto riguarda l’autorità competente dell’Italia 

nel paragrafo 1,   h)  ,   ii)   dell’articolo 3 della Convenzio-
ne, l’Agenzia delle entrate e la Guardia di Finanza sono 
i rappresentanti autorizzati del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per lo scambio di informazioni. 

 3. Articolo 4 
 L’espressione «residente di uno Stato contraente» com-

prende un fondo pensione regolamentato stabilito in uno 
Stato contraente principalmente a benefi cio dei residenti 
di detto Stato, trattato come benefi ciario effettivo del red-
dito che riceve, nonostante il fatto che tutto o parte del 

suo reddito o degli utili possono essere esenti da imposta 
in base alla legislazione nazionale di tale Stato. Ai fi ni 
della presente Convenzione, l’espressione «fondo pensio-
ne regolamentato» indica, nel caso dell’Italia un fondo 
pensione sotto la supervisione della Commissione di vi-
gilanza sui fondi Pensione - COVIP e, nel caso del Cile 
un fondo pensione sotto la supervisione della    Superinten-
dencia de Pensiones   . 

 4. Articolo 5 
 Ai fi ni del calcolo dei termini di cui al paragrafo 3 

dell’articolo 5, le attività svolte da un’impresa associata 
ad un’altra impresa ai sensi dell’articolo 9 della presen-
te Convenzione saranno aggregate nel periodo durante il 
quale le attività sono svolte dall’impresa se le attività del-
le imprese associate sono correlate. 

 Con riferimento al paragrafo 6 dell’articolo 5, resta in-
teso che, qualora le condizioni commerciali o fi nanziarie 
formulate o imposte tra il mediatore o l’agente e l’im-
presa siano diverse da quelle che sarebbero intercorse tra 
persone indipendenti, tali mediatore o agente non saranno 
considerati un agente che gode di uno status indipendente 
ai sensi del paragafo 6 dell’articolo 5. 

 5. Articolo 7 
 Con riferimento all’articolo 7, quando un’impresa di 

uno Stato contraente che ha svolto la sua attività nell’altro 
Stato contraente per mezzo di una stabile organizzazione 
ivi situata, riceve, dopo che ha cessato di svolgere tale 
attività, utili che sono imputabili a detta stabile organiz-
zazione, detti utili sono imponibili in questo altro Stato in 
conformità con i principi enunciati all’articolo 7. 

 6. Articolo 7 
 Con riferimento al paragrafo 3 dell’articolo 7, per «spe-

se sostenute per gli scopi perseguiti dalla stabile organiz-
zazione» si intendono le spese direttamente connesse con 
l’attività della stabile organizzazione. 

 7. Articolo 8 
  Con riferimento all’articolo 8, gli utili derivanti 

dall’esercizio, in traffi co internazionale, di navi o di aero-
mobili comprendono:  

   a)   gli utili derivanti dal noleggio a scafo nudo di navi 
o aeromobili utilizzati in traffi co internazionale; 

   b)   gli utili derivanti dall’impiego o dal noleggio di 
contenitori, 
 qualora essi costituiscano utili occasionali rispetto agli 
altri utili derivanti dall’esercizio in traffi co internazionale 
di navi o di aeromobili. 
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 8. Articolo 10 
  Con riferimento all’articolo 10, si è convenuto che, per 

quanto riguarda l’applicazione dell’imposta addizionale 
in base alle disposizioni delle leggi del Cile, qualora:  

 (i) l’imposta di prima categoria cessi di essere pie-
namente deducibile nella determinazione dell’importo 
dell’imposta addizionale da versare; o 

 (ii) l’aliquota dell’imposta addizionale applicata ad 
un residente in Italia, come determinato ai sensi dell’arti-
colo 4 della presente convenzione, supera il 35 per cento, 
 gli Stati contraenti si consultano tra loro al fi ne di modi-
fi care la Convenzione al fi ne di ristabilire l’equilibrio di 
benefi ci previsti dalla Convenzione. 

 9. Articoli 11 e 12 
 Resta inteso che se un accordo o una convenzione tra il 

Cile ed uno Stato membro dell’Organizzazione per la Co-
operazione e lo Sviluppo Economico entra in vigore dopo 
la data di entrata in vigore della presente Convenzione e 
prevede che il Cile esenti gli interessi o i canoni (sia in ge-
nerale che in relazione a specifi che categorie di interessi 
o canoni) provenienti dal Cile, o limiti l’imposta applica-
bile dal Cile su tali interessi o canoni (sia in generale che 
in relazione a specifi che categorie di interessi o canoni) 
ad un’aliquota inferiore a quella prevista dal paragrafo 
2 dell’articolo 11 o dal paragrafo 2 dell’articolo 12 della 
Convenzione, tale esenzione o aliquota inferiore si appli-
ca automaticamente a interessi o canoni (sia in generale 
che in relazione a specifi che categorie di interessi o ca-
noni) provenienti dal Cile ed il cui benefi ciario effetti-
vo è un residente dell’Italia, nonché a interessi o canoni 
provenienti dall’Italia ed il cui benefi ciario effettivo è un 
residente del Cile, allo stesso modo in cui tale esenzione 
o tale aliquota inferiore fosse specifi cata in detti paragrafi . 
L’autorità competente cilena informa senza indugio l’au-
torità competente italiana che si sono verifi cate le condi-
zioni per l’applicazione del presente paragrafo. 

 10. Articolo 13 
 I fondi pensione di cui all’articolo 13 sono quelli de-

fi niti ai fi ni dell’articolo 4 della presente Convenzione. 

 11. Articolo 19 
 Con riferimento ai paragrafi  1 e 2 dell’articolo 19, le 

remunerazioni pagate a una persona fi sica, in corrispet-
tivo di servizi resi alle banche centrali di Italia (Banca 
d’Italia) e Cile (Banco Central) sono oggetto delle dispo-
sizioni in materia di funzioni pubbliche. 

 12. Articolo 22 
 Con riferimento al paragrafo 2 dell’articolo 22, nel 

caso in cui l’Italia adotti una normativa nazionale che - 
in aggiunta o in sostituzione del regime di esenzione dei 
dividendi esistente al momento della fi rma della Conven-
zione - conceda un credito d’imposta estera diretta e indi-
retta, l’Italia deve consentire una deduzione dell’imposta 

sul reddito effettivamente pagata da una società distribu-
trice dei dividendi che si riferisce agli utili con i quali tali 
dividendi siano pagati (imposta di prima categoria). 

 13. Articolo 27 

   a)   L’espressione conclusiva del paragrafo 1 dell’arti-
colo 27, «la concessione di tale benefi cio in queste cir-
costanze sarebbe conforme con l’oggetto e lo scopo delle 
pertinenti disposizioni della presente Convenzione» è de-
fi nita ai sensi delle procedure previste dalla legislazione 
nazionale e alla prassi amministrativa di ciascuno Stato 
contraente. 

   b)   In relazione ai redditi ai sensi dell’articolo 10, il 
25 per cento di cui al paragrafo 2 dell’articolo 27 non si 
applica nei confronti di tali pagamenti dal Cile, resta in-
vece applicabile l’imposta supplementare dovuta in Cile, 
a condizione che l’imposta di prima categoria sia piena-
mente deducibile nel calcolo dell’importo dell’imposta 
supplementare. 

 14. Articolo 29 

 Ai fi ni dell’articolo 29, paragrafo 2, fatte salve le infor-
mazioni che possono essere richieste dal contribuente per 
l’accertamento del diritto ai benefi ci della Convenzione, 
il certifi cato uffi ciale rilasciato dall’autorità fi scale per 
avere diritto a un rimborso, a un’esenzione o all’appli-
cazione di un’aliquota ridotta d’imposta sul reddito pre-
vista dalla Convenzione comprende informazioni circa 
l’identità del contribuente, il periodo durante il quale il 
contribuente è un residente dello Stato contraente e certi-
fi ca che il residente è soggetto a tassazione in detto Stato 
contraente (salvo quanto previsto nel presente Protocollo 
al numero 3). 

 In fede di ciò i sottoscritti, debitamente autorizzati a 
farlo, hanno fi rmato il presente Protocollo. 

 Fatto a Santiago, Repubblica del Cile, il giorno 23 ot-
tobre dell’anno 2015, in duplice originale, ciascuno nel-
le lingue italiana, spagnola e inglese, tutti i testi facenti 
egualmente fede. In caso di divergenza sull’interpretazio-
ne, prevarrà il testo inglese. 
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    LEGGE  3 novembre 2016 , n.  213 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Regno hascemita di 
Giordania in materia di lotta alla criminalità, fatto ad Am-
man il 27 giugno 2011.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ra-
tifi care l’Accordo di cooperazione tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Regno hascemita di Giordania in 
materia di lotta alla criminalità, fatto ad Amman il 27 giu-
gno 2011.   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1 della presente legge, a decorrere dalla data 
della sua entrata in vigore, in conformità a quanto dispo-
sto dall’articolo 15 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dagli articoli 3, 6, 7 e 9 dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1 della presente legge, valutati 
in euro 125.650 annui a decorrere dall’anno 2016, e dal-
le rimanenti spese, pari a euro 42.908 annui a decorre-
re dall’anno 2016, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2016-2018, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale. 

 2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell’interno provve-
de al monitoraggio degli oneri di cui alla presente legge e 
riferisce in merito al Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze. Nel caso si verifi chino o siano in procinto di verifi carsi 

scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1 del 
presente articolo, il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentito il Ministro dell’interno, provvede con proprio de-
creto alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura 
fi nanziaria del maggior onere risultante dall’attività di mo-
nitoraggio, delle dotazioni fi nanziarie rimodulabili di parte 
corrente di cui all’articolo 21, comma 5, lettera   b)  , della 
citata legge n. 196 del 2009, destinate alle spese di missio-
ne e di formazione nell’ambito del programma «Contrasto 
al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica» e, 
comunque, della missione «Ordine pubblico e sicurezza» 
dello stato di previsione del Ministero dell’interno. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze riferisce 
senza ritardo alle Camere con apposita relazione in meri-
to alle cause degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al comma 2. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 novembre 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     ACCORDO DI COOPERAZIONE TRA IL REGNO 
HASCEMITA DI GIORDANIA E IL GOVERNO 
DELLA   REPUBBLICA  ITALIANA   IN MATERIA DI 
LOTTA ALLA CRIMINALITÀ 

 Il Governo del Regno hascemita di Giordania e il Go-
verno della Repubblica italiana, chiamati in seguito «Par-
ti contraenti»; 

 Desiderosi di rafforzare e di estendere la cooperazione 
nelle materie rientranti nelle rispettive attribuzioni in ma-
teria di sicurezza; 

 Convinti di contribuire in tal modo al consolidamento 
delle relazioni esistenti tra i due Paesi; 

 Consapevoli che i fenomeni delittuosi connessi alla cri-
minalità costituiscono per entrambi i Paesi una minaccia 
per l’ordine e la sicurezza pubblica, nonché il benessere e 
l’integrità fi sica dei propri cittadini; 
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 Riconoscendo l’importanza della cooperazione inter-
nazionale nella lotta alla criminalità; 

 Richiamando la Risoluzione n. 45/123 dell’Assemblea 
generale delle Nazioni unite, in data 14 dicembre 1990, 
in tema di cooperazione internazionale nella lotta con-
tro il crimine organizzato, nonché la Convenzione unica 
sulle sostanze stupefacenti (New York, 30 marzo 1961) 
così come emendata dal Protocollo aggiuntivo (Ginevra, 
25 marzo 1972), la Convenzione contro il traffi co ille-
cito di sostanze psicotrope (Vienna, 21 febbraio 1971) e 
la Convenzione contro il traffi co illecito di stupefacenti 
e sostanze psicotrope (Vienna, 20 dicembre 1988) e del 
«Piano globale di azione» (New York, 23 febbraio 1990), 
redatte sotto l’egida dell’ONU e la Convenzione delle 
Nazioni unite contro il crimine transnazionale, fi rmata a 
Palermo il 12 dicembre 2000 dalla Repubblica italiana e 
a New York il 26 novembre 2002 dal Regno hascemita di 
Giordania; le rilevanti risoluzioni del Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni unite, in particolare la n. 1373 (New 
York, 28 settembre 2001) e convenzioni internazionali 
antiterrorismo; 

  Hanno convenuto quanto segue:  

 Articolo 1 

 Le Parti contraenti, in conformità con le rispettive 
legislazioni nazionali, si impegnano a stabilire una co-
operazione nei settori che rientrano nelle rispettive at-
tribuzioni in materia di sicurezza, con particolare riferi-
mento alla lotta contro la criminalità in tutte le sue varie 
manifestazioni. 

 Articolo 2 

  Le Parti contraenti stabiliscono che le strutture compe-
tenti all’esecuzione del presente Accordo sono:  

   a)   per la Repubblica italiana, il Dipartimento della 
pubblica sicurezza del Ministero dell’interno; 

   b)   per il Regno hascemita di Giordania, la Direzione 
di pubblica sicurezza. Al fi ne di consentire il reciproco 
scambio delle informazioni per la collaborazione opera-
tiva le Parti contraenti si comunicheranno, per iscritto, i 
rispettivi punti di contatto. 

 Articolo 3 

 Le Parti contraenti concorderanno le modalità di colle-
gamento necessario per consentire il rapido scambio del-
le informazioni riguardanti la lotta contro la criminalità 
anche mediante l’impiego di uffi ciali di collegamento e 
l’utilizzo di collegamenti telematici. 

 Articolo 4 

  In conformità con le rispettive legislazioni nazionali e 
senza pregiudizio degli impegni derivanti da altri accordi 
bilaterali o multilaterali:  

   a)   su richiesta degli organi competenti di una delle 
Parti contraenti, l’altra Parte potrà promuovere procedure 
investigative nel caso di attività concernenti la criminalità 
anche al fi ne di evitare azioni terroristiche; 

   b)   la Parte richiesta si impegnerà a comunicare tem-
pestivamente gli esiti delle procedure attivate. 

 Articolo 5. 

  In materia di lotta contro il terrorismo, la cooperazione 
si effettuerà attraverso:  

   a)   il rapido scambio di informazioni dettagliate ri-
guardanti l’attività dei gruppi terroristici, gli episodi e 
le tecniche con un costante aggiornamento delle infor-
mazioni relative alle minacce terroristiche, in particolar 
modo quando tali episodi o minacce mettono a repenta-
glio gli interessi dei due Stati; 

   b)   lo scambio periodico di esperienze e di conoscen-
ze in materia di sicurezza dei trasporti terrestri, aerei e 
marittimi volto a un continuo miglioramento delle norme 
di sicurezza vigenti che consenta il progressivo adatta-
mento all’evoluzione della minaccia terroristica; 

   c)   in casi di urgenza, fatte salve le disposizioni 
dell’articolo 2 del presente Accordo, le Parti contraenti si 
impegnano a trasmettere con il mezzo più rapido notizie 
dettagliate relative all’episodio terroristico, all’identifi ca-
zione degli autori trasmettendo anche per via telemati-
ca o con altro sistema, fotografi e, rilievi dattiloscopici e 
quant’altro utile per la loro completa identifi cazione, non-
ché notizie sui gruppi terroristici di appartenenza e sulla 
presenza di soggetti ad essi aderenti sul territorio dell’al-
tro Paese, per l’immediato avvio di indagini coordinate. 

 Articolo 6 

  In conformità alle rispettive legislazioni nazionali, la 
cooperazione nel settore della lotta al traffi co illecito di 
sostanze stupefacenti e psicotrope e dei loro precursori 
verterà su:  

   a)   i metodi di lotta contro il traffi co illecito di dette 
sostanze e precursori; 

   b)   l’utilizzazione di nuovi mezzi tecnici, ivi compre-
si i metodi di addestramento e di impiego di unità cinofi le 
antidroga; 

   c)   lo scambio di informazioni sui nuovi tipi di so-
stanze stupefacenti e psicotrope, sui luoghi e sui metodi 
di produzione, sui canali e mezzi usati dai traffi canti e 
sulle tecniche di occultamento, sulle variazioni dei prezzi 
di dette sostanze, nonché sulle tecniche di analisi; 

   d)   i metodi e le modalità di funzionamento dei con-
trolli antidroga alle frontiere. 

 Le Parti contraenti si impegnano a utilizzare, secondo 
quanto previsto dalle rispettive legislazioni nazionali, la 
tecnica delle «consegne controllate», defi nite dall’arti-
colo 1K della Convenzione delle Nazioni unite contro il 
traffi co illecito di stupefacenti e sostanze psicotrope del 
20 dicembre 1988, nonché a promuovere l’adeguamento 
delle normative nazionali alle disposizioni internazionali 
vigenti in tale settore. 

 Articolo 7 

  La cooperazione in materia di lotta alla criminalità or-
ganizzata si effettuerà nei settori di seguito specifi cati:  

   a)   scambio sistematico, dettagliato e rapido, su ri-
chiesta o di propria iniziativa, di informazioni attinenti 
alle varie forme di criminalità organizzata e alla lotta con-
tro di essa; 

   b)   aggiornamento costante delle informazioni sulle at-
tuali minacce poste dal crimine organizzato, nonché sulle 
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tecniche e sulle strutture responsabili nella lotta contro que-
sto fenomeno; tale aggiornamento potrà realizzarsi anche 
attraverso lo scambio di esperti e l’organizzazione nei due 
Paesi di corsi di specializzazione comuni su tecniche ope-
rative e d’indagine specifi che ed attraverso visite di studio; 

   c)   scambio di informazioni operative di reciproco 
interesse relative ad eventuali contatti fra associazioni o 
gruppi criminali organizzati nei due Paesi; 

   d)   scambio di atti legislativi e di provvedimenti nor-
mativi, di pubblicazioni scientifi che, professionali e di-
dattiche riguardanti la lotta contro il crimine organizzato, 
nonché di informazioni sui mezzi tecnici utilizzati nelle 
operazioni di polizia; 

   e)   cooperazione nella ricerca delle cause, delle strut-
ture, della genesi e dell’evoluzione, nonché delle forme 
in cui si manifesta la criminalità organizzata, fra cui in 
particolare quella di stampo mafi oso; 

   f)   costante scambio di esperienze e tecnologie ine-
renti la sicurezza delle reti di comunicazione telematiche; 

   g)   scambio di informazioni operative in ordine alle 
attività illecite gestite dalla criminalità organizzata, al cui 
perseguimento abbiano interesse entrambe le Parti con-
traenti, quali quelle riguardanti la falsifi cazione di docu-
menti, carta moneta, valori, marchi e brevetti industria-
li, il traffi co di opere d’arte e di antiquariato, di metalli 
preziosi, di auto rubate, i reati ambientali, ivi compresi i 
traffi ci di sostanze tossiche e radioattive, i reati commes-
si attraverso l’uso di strumenti informatici, di internet e 
di altri mezzi di telecomunicazione, nonché altri crimi-
ni particolarmente pericolosi, quali il traffi co di armi e 
munizioni, di materiale esplosivo, strategico e nucleare, 
l’immigrazione clandestina e la tratta degli esseri umani, 
lo sfruttamento sessuale delle donne e dei minori ed il 
riciclaggio di denaro, beni o altre attività di provenienza 
illecita e le operazioni economico-fi nanziarie connesse a 
tale reato, scambiandosi in tal caso quelle notizie che pos-
sono consentire per i casi di comune interesse il sequestro 
e la confi sca dei medesimi. 

 Articolo 8 

 Le Parti contraenti, in conformità alle rispettive legi-
slazioni nazionali, convengono che la cooperazione in 
materia di lotta contro la criminalità, come previsto dalle 
disposizioni del presente Accordo, si estenderà alla ricer-
ca di latitanti responsabili di fatti delittuosi. 

 Articolo 9 

 Per la realizzazione della cooperazione prevista dal 
presente Accordo verranno tenute consultazioni fra i ri-
spettivi Ministri dell’interno, che saranno convocate ogni 
qual volta le Parti contraenti ritengano necessario confe-
rire maggiore impulso alla cooperazione. 

 Sul piano tecnico, almeno una volta l’anno, alternativa-
mente a Roma ed Amman, su convocazione di una delle 
Parti contraenti, saranno convocate riunioni tra funziona-
ri delle rispettive strutture competenti all’esecuzione del 
presente Accordo, per valutare l’attività svolta ed indivi-
duare i nuovi obiettivi da raggiungere. 

 Potranno essere costituiti gruppi di lavoro   ad hoc   per 
l’esame di questioni specifi che. 

 Articolo 10 

 Tutte le richieste di informazioni previste dal presente 
Accordo dovranno contenere una sintetica esposizione 
degli elementi che le motivano. 

 Articolo 11 

 Le Parti contraenti concordano che i dati personali e 
sensibili, trasmessi nell’ambito del presente Accordo, 
siano utilizzati esclusivamente per gli scopi previsti dal 
medesimo, conformandosi alle norme previste dalle con-
venzioni internazionali in materia di diritti umani. 

 I dati personali comunicati possono essere ritrasmessi, 
sempre per gli scopi del presente Accordo, ad altre perso-
ne o istituzioni unicamente previa autorizzazione scritta 
della Parte che li ha comunicati, nel rispetto di quanto 
prescritto dal comma precedente. 

 Articolo 12 

 Tutte le controversie derivanti dall’interpretazione o 
dall’applicazione del presente Accordo saranno risolte 
per via diplomatica. 

 Articolo 13 

 Il presente Accordo non pregiudica i diritti e gli obbli-
ghi derivanti da altri Accordi internazionali, multilaterali 
o bilaterali sottoscritti dalle Parti contraenti. 

 Articolo 14 

 Se una delle Pasti contraenti ritiene che la cooperazio-
ne prevista dal presente Accordo possa pregiudicare la 
sovranità, la sicurezza, l’ordine pubblico ed altri interessi 
fondamentali dello Stato, potrà respingere, in tutto o in 
parte, tale cooperazione. 

 Articolo 15 

 Il presente Accordo entrerà in vigore alla data di rice-
zione della seconda delle due notifi che con cui le Parti 
contraenti si comunicheranno uffi cialmente l’avvenuto 
adempimento delle rispettive procedure interne ed avrà 
una durata illimitata. Ciascuna Parte contraente potrà de-
nunciare il presente Accordo per via diplomatica con pre-
avviso scritto di almeno sei mesi. 

 In fede di che i sottoscritti rappresentanti, debitamente 
autorizzati dai rispettivi Governi, hanno fi rmato il presen-
te Accordo. 

 Fatto ad Amman, il 27 giugno 2011, in due originali, 
ciascuno nella lingua italiana, araba e inglese. In caso di 
divergenza nell’interpretazione il testo in lingua inglese è 
quello che prevale. 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 novembre 2016 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria del comune di Bagnara Calabra.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 14 aprile 2015, regi-
strato alla Corte dei conti in data 20 aprile 2015, con 
il quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, sono stati disposti lo sciogli-
mento del consiglio comunale di Bagnara Calabra (Reg-
gio Calabria) per la durata di diciotto mesi e la nomina 
di una commissione straordinaria per la provvisoria ge-
stione dell’ente, composta dal viceprefetto dottor Luca 
Rotondi, dal viceprefetto aggiunto dottor Vito Turco e 
dal funzionario economico fi nanziario dottoressa Maria 
Cacciola; 

 Visto il proprio decreto in data 9 luglio 2015, registra-
to alla Corte dei conti il 16 luglio 2015, con il quale il 
dottor Luca Rotondi è stato sostituito dal dottor Antonio 
Contarino; 

 Visto il successivo decreto in data 1° agosto 2016, re-
gistrato alla Corte dei conti l’8 agosto 2016, con il quale 
è stata disposta la proroga della durata dello scioglimento 
del predetto consiglio comunale per il periodo di sei mesi 
e la sostituzione della dottoressa Maria Cacciola con la 
dottoressa Maria Leopardi; 

 Considerato che sopravvenute esigenze organizzative 
rendono necessario provvedere alla sostituzione del dot-
tor Antonio Contarino in seno alla predetta commissione 
straordinaria; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 ottobre 2016; 

  Decreta:  

 La dottoressa Franca Tancredi — viceprefetto — è no-
minata componente della commissione straordinaria per 

la gestione del Comune di Bagnara Calabra (Reggio Ca-
labria) in sostituzione del dottor Antonio Contarino. 

 Dato a Roma, addì 3 novembre 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 novembre 2016

Interno, foglio n. 2120

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 14 aprile 2015, 
registrato alla Corte dei conti in data 20 aprile 2015, il consiglio co-
munale di Bagnara Calabra (Reggio Calabria) è stato sciolto ai sensi 
dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed è stata 
nominata una commissione straordinaria per la provvisoria gestione 
dell’ente, composta dal viceprefetto dottor Luca Rotondi, dal vicepre-
fetto aggiunto dottor Vito Turco e dal funzionario economico fi nanziario 
dottoressa Maria Cacciola. 

 Con decreto in data 9 luglio 2015, registrato alla Corte dei conti 
il 16 luglio 2015, il dottor Luca Rotondi è stato sostituito dal dottor 
Antonio Contarino. 

 Con successivo decreto in data 1° agosto 2016, registrato alla Corte 
dei conti l’8 agosto 2016, è stata disposta la proroga della durata dello 
scioglimento del predetto consiglio comunale per il periodo di sei mesi 
e la sostituzione della dottoressa Maria Cacciola con la dottoressa Maria 
Leopardi. 

 Sopravvenute esigenze organizzative rendono, tuttavia, necessario 
provvedere alla sostituzione del dottor Antonio Contarino in seno alla 
predetta commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina della dottoressa Franca Tancredi 
quale componente della commissione straordinaria per la gestione del 
Comune di Bagnara Calabra (Reggio Calabria), in sostituzione del dot-
tor Antonio Contarino. 

 Roma, 18 ottobre 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A08190  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 novembre 2016 .

      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi e dei titoli annullati a seguito dell’operazione di concambio del 4 novem-
bre 2016 dei relativi prezzi di emissione e di scambio e del capitale residuo circolante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2015, n. 105532, contenente «Direttive per l’attuazione di operazioni 
fi nanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recante disposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto titoli di Stato; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 2012 del direttore generale del Tesoro, con la quale il direttore 
della Direzione seconda del dipartimento del Tesoro è delegato alla fi rma dei decreti ed atti relativi alle operazioni 
indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 398/2003; 

 Vista la nota n. 92048 del 3 novembre 2016 del dipartimento del Tesoro - Direzione II con la quale si comunica 
alla Banca d’Italia e alla MTS S.p.A. che in data 4 novembre 2016 sarà effettuata un’operazione di concambio di titoli 
di Stato ai sensi del decreto ministeriale 4 agosto 2003, n. 73150, e successive modifi che e integrazioni; 

 Vista la nota n. 92575 del 4 novembre 2016 con la quale si comunica alla Banca d’Italia che il 4 novembre 2016 
è stata effettuata la citata operazione di concambio con regolamento l’8 novembre 2016 e se ne trasmettono i dati per 
gli adempimenti di competenza; 

 Visto in particolare l’art. 7 del predetto decreto 23 dicembre 2015, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      A fronte dell’emissione di BTP 5,75% 1° febbraio 2002/1° febbraio 2033 cod. IT0003256820 per l’importo 
nominale di euro 1.500.000.000,00 al prezzo medio ponderato di euro 148,471 sono stati riacquistati i seguenti titoli:  

 - CTZ 27 febbraio 2017 cod. IT0005089955 per nominali euro 660.076.000,00 al prezzo di euro 100,093; 
 - CCTeu 15 ottobre 2017 cod. IT0004652175 per nominali euro 338.953.000,00 al prezzo di euro 100,753; 
 - BTP 3,50% 1° novembre 2017 cod. IT0004867070 per nominali euro 530.178.000,00 al prezzo di euro 

103,610; 
 - BTP 4,50% 1° febbraio 2018 cod. IT0004273493 per nominali euro 386.540.000,00 al prezzo di euro 105,630; 
 - BTP 4,50% 1° agosto 2018 cod. IT0004361041 per nominali euro 248.123.000,00 al prezzo di euro 107,710.   

  Art. 2.
      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’operazione di concambio effettuata il 4 novembre 2016 (regola-

mento 8 novembre 2016), è la seguente:  

 titolo emesso  Importo nominale in 
circolazione 

 - BTP 5,75% 1° febbraio 2002/1° febbraio 2033  (IT0003256820)  16.954.000.000,00 
 titoli riacquistati 
 - CTZ 26 febbraio 2015/27 febbraio 2017  (IT0005089955)  11.383.197.000,00 
 - CCTeu 15 ottobre 2010/15 ottobre 2017  (IT0004652175)  12.975.343.000,00 
 - BTP 3,50% 1° novembre 2012/1° novembre 2017  (IT0004867070)  15.978.372.000,00 
 - BTP 4,50% 1° agosto 2007/1° febbraio 2018  (IT0004273493)  22.589.393.000,00 
 - BTP 4,50% 1° febbraio 2008/1° agosto 2018  (IT0004361041)  25.251.174.000,00 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 novembre 2016 

  p.     Il direttore generale del Tesoro
     CANNATA     

  16A08211

    DECRETO  17 novembre 2016 .

      Perequazione automatica delle pensioni per l’anno 2016 e 
valore defi nitivo anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 503, che prevede l’applicazione degli au-
menti a titolo di perequazione automatica delle pensioni 
previdenziali ed assistenziali sulla base dell’adeguamento 
al costo vita con cadenza annuale ed effetto dal 1° no-
vembre di ciascun anno; 

 Visto l’art. 14 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, 
che dispone, con effetto dall’anno 1995, il differimento 
del termine stabilito dal descritto art. 11 ai fi ni della pere-
quazione automatica delle pensioni al 1° gennaio succes-
sivo di ogni anno; 

 Visto l’art. 24, comma 5, della legge 28 febbraio 1986, 
n. 41, che demanda ad apposito decreto la determinazione 
delle variazioni percentuali di perequazione automatica 
delle pensioni; 

 Visto l’art. 34, comma 1, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, e l’art. 69, comma 1, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, recanti criteri per la perequazione delle 
pensioni; 

 Visto l’art. 21 della legge 27 dicembre 1983, n. 730, 
nella parte in cui richiama la disciplina dell’indennità 
integrativa speciale di cui alla legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto 19 novembre 2015 (  Gazzetta Uffi ciale   - 
Serie generale - n. 280 del 1° dicembre 2015) concernen-
te: «Perequazione automatica delle pensioni per l’anno 
2015 e valore defi nitivo per l’anno 2014»; 

 Visto l’art. 1, comma 287, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, che, con riferimento alle prestazioni pre-
videnziali e assistenziali e ai parametri ad esse connesse, 
prevede che la percentuale di adeguamento corrisponden-
te alla variazione che si determina rapportando il valore 
medio dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per fami-
glie di operai ed impiegati, relativo all’anno precedente il 
mese di decorrenza dell’adeguamento, all’analogo valore 
medio relativo all’anno precedente non può risultare in-
feriore a zero; 

  Vista la comunicazione dell’Istituto nazionale di sta-
tistica in data 2 novembre 2016, prot. n. 19848/16, dalla 
quale si rileva che:  

 la variazione percentuale verifi catasi negli indici dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, 
senza tabacchi, tra il periodo gennaio - dicembre 2014 ed 
il periodo gennaio - dicembre 2015 è risultata pari a - 0,1; 

 la variazione percentuale verifi catasi negli indici dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, 
senza tabacchi, tra il periodo gennaio - dicembre 2015 ed 
il periodo gennaio - dicembre 2016 è risultata pari a -0,1 
ipotizzando, in via provvisoria, per i mesi di ottobre, no-
vembre e dicembre 2016 una variazione dell’indice pari 
rispettivamente a +0,0, +0,0 e +0,2; 

  Considerata la necessità:  
 di determinare il valore effettivo della variazione 

percentuale per l’aumento di perequazione automatica 
con decorrenza dal 1° gennaio 2016; 

 di determinare la variazione percentuale per l’au-
mento di perequazione automatica con effetto dal 1° gen-
naio 2017, salvo conguaglio all’accertamento dei valori 
defi nitivi relativamente ai mesi di ottobre, novembre e 
dicembre 2016; 

 di indicare le modalità di attribuzione dell’aumento 
per le pensioni sulle quali è corrisposta l’indennità inte-
grativa speciale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La percentuale di variazione per il calcolo della pere-

quazione delle pensioni per l’anno 2015 è determinata in 
misura pari a +0,0 dal 1° gennaio 2016.   

  Art. 2.
     La percentuale di variazione per il calcolo della pere-

quazione delle pensioni per l’anno 2016 è determinata in 
misura pari a +0,0 dal 1° gennaio 2017, salvo congua-
glio da effettuarsi in sede di perequazione per l’anno 
successivo.   

  Art. 3.
     Le percentuali di variazione di cui agli articoli pre-

cedenti, per le pensioni alle quali si applica la discipli-
na dell’indennità integrativa speciale di cui alla legge 
27 maggio 1959, n. 324, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, sono determinate separatamente sull’inden-
nità integrativa speciale, ove competa, e sulla pensione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2016 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     PADOAN   
  Il Ministro del lavoro

e delle politiche sociali
    POLETTI    

  16A08212
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

  DECRETO  22 luglio 2016 .

      Soggetti benefi ciari di cui all’articolo 14, comma 1, del de-
creto n. 593 dell’8 agosto 2000 per l’anno 2012.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, e conver-
tito con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 98, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 161 del 14 luglio 2014 e la conseguente decadenza de-
gli incarichi di livello dirigenziale generale; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, n. 753, 
recante «Individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca» pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 91 del 20 aprile 2015; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 
recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Visto decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafi a e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297 
recante: «Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecno-
logica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 14 del citato decreto 
che disciplina la concessione di agevolazioni per assun-
zioni di qualifi cato personale di ricerca, per contratti di ri-
cerca, per borse di studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto inoltre, il comma 2 e ss. del richiamato art. 14 
che, nel disciplinare le modalità di selezione delle doman-
de, nonché di erogazione dei contributi ammessi, rinvia 

a tali fi ni alle disposizioni del decreto interministeriale 
22 luglio 1998, n. 275; 

 Visto l’art. 5 del predetto decreto interministeriale che, 
nello stabilire le modalità di concessione delle agevola-
zioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verifi cata 
la regolarità delle domande pervenute, formi gli elenchi 
delle domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammis-
sibili, secondo l’ordine di priorità ivi specifi cato e nei li-
miti delle risorse fi nanziarie all’uopo disponibili; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 10 ottobre 2003, n. 90402, d’intesa con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
recante: «Criteri e modalità di concessione delle agevo-
lazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo per le 
agevolazioni alla ricerca (FAR)», registrato dalla Corte 
dei conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 274 del 25 novembre 2003; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del de-
creto ministeriale dell’8 agosto 2000 n. 593 alla Discipli-
na comunitaria sugli aiuti di stato alla ricerca, Sviluppo ed 
innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 323/01», 
registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 e pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 119 del 22 maggio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 febbraio 2013, 
n. 115, art. 11 recante «Disposizioni transitorie e fi nali» 
con particolare riferimento ai commi 2 e 3; 

 Vista la circolare MIUR n. 2474/Ric. del 17 otto-
bre 2005, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 251 del 
27 ottobre 2005, che specifi ca le modalità di valutazione 
delle richieste di concessione delle agevolazioni di cui 
all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1368/Ric. del 17 luglio 
2013, con il quale è stato approvato l’elenco dei sogget-
ti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, com-
ma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 
2000; 

 Ritenuta la necessità di procedere, per l’anno 2012 alla 
formazione dei previsti elenchi, secondo l’ordine crono-
logico delle domande pervenute e comprendente tutti i 
soggetti benefi ciari del contributo, nonché la misura del 
contributo stesso; 

 Accertata la disponibilità fi nanziaria, conseguente 
all’applicazione dei predetti decreti di individuazione dei 
soggetti benefi ciari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3247/Ric. del 6 dicem-
bre 2005, che istituisce uno specifi co gruppo di lavoro 
con il compito di assicurare il necessario supporto alle 
attività di competenza del Ministero per l’analisi della do-
cumentazione connessa alle agevolazioni di cui all’art. 14 
del decreto ministeriale n. 593/2000; 

 Viste le risultanze dell’attività istruttoria effettua-
ta dal gruppo di lavoro e completata nella seduta del 
25 maggio 2016 relative alla documentazione acquisita 
ai sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto interministeriale 
n. 275/98; 
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 Viste le disponibilità dei piani di riparto delle risorse del Fondo agevolazione alla ricerca disposte con i decreti 
nn. 560/Ric. del 2 ottobre 2009, 19/Ric. del 15 febbraio 2010, 332/Ric. del 10 giugno 2011 e 435/Ric. del 13 marzo 
2013 rispettivamente relativi agli anni 2007-2008, 2009, 2010-2011 e 2012; 

 Visto il decreto n. 2297/Ric. del 21 novembre 2013 di modifi ca del predetto decreto direttoriale 332/Ric. del 
10 giugno 2011 con cui è stata disposta la variazione di quanto previsto dal decreto di riparto effettuando lo sposta-
mento dell’importo di euro 200.000,00 dall’art. 15 all’art. 14 sezione «Nazionale» per le domande di assunzione di 
personale di ricerca; 

 Atteso che, ad oggi, le disponibilità residue del Fondo per le agevolazioni alla ricerca per l’anno 2012 si quanti-
fi cano in € 26.469.014,74 per il credito d’imposta - aree depresse e per il contributo nella spesa in € 411.218,66 per le 
aree depresse ed in € 76.050,32 per l’area nazionale; 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e assolti gli obblighi di pubblicità e 
trasparenza ivi previsti con avvenuta pubblicazione sul sito internet istituzionale del Ministero dei dati relativi alle 
attribuzioni economiche in corso di concessione, contestualmente alla formazione del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il soggetto indicato nell’allegato è ammesso all’agevolazione prevista dall’art. 14, comma 1, del decreto mi-

nisteriale n. 593 dell’8 agosto 2000, per l’anno 2012. Il predetto allegato è formato secondo le modalità indicate dal 
medesimo art. 14, comma 2 e forma parte integrante del presente decreto. 

 2. L’agevolazione prevista dall’art. 14, comma 1, complessivamente pari a € 25.822,84 di cui € 20.568,27 nella 
forma del credito d’imposta - aree depresse; € 5.164,57 nella forma del contributo nella spesa - area nazionale - gra-
verà sul Fondo agevolazione alla ricerca come citato in premessa.   

  Art. 2.
     1. Fermo restando quanto disposto al successivo comma 2, l’elenco dei soggetti benefi ciari delle agevolazioni 

nella forma del credito di imposta, completo degli estremi identifi cativi e dei relativi importi, viene trasmesso al siste-
ma informativo del Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 2. L’erogazione dell’agevolazione nella forma del contributo nella spesa, nonché l’autorizzazione alla fruizione 
dell’agevolazione nella forma del credito d’imposta, è subordinate alla verifi ca dello stato di vigenza della società 
benefi ciaria.   

  Art. 3.
     Il presente decreto sarà trasmesso agli organi competenti per le necessarie attività di controllo e successivamente 

sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 22 luglio 2016 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 ottobre 2016
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro, foglio n. 3874

  ALLEGATO    

  

AGEV. 

AREA OP. 

DIM. 

Elenco ai sensi dell'art.14 comma 1: PMI - Aree Depresse - Soggetti Beneficiari

Cod.Fisc / P. IVA DATA PRESENTAZIONE 
COMUNE 
PROVINCIA

Contributo 
Spesa 

Credito 
d'imposta 

RAGIONE SOCIALE/CUP

DM N° 

FARMACEUTICI PROCEMSA S.P.A. 
B18F13000890001  

 5.164,57  20.658,27Assunzione 17/09/2012  10:00:05.703 PMI 

Altro 

07410740018 

NICHELINO
TO 63983 1  355 

Totali (€)  5.164,57  20.658,27

  16A08191
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  28 ottobre 2016 .

      Modifi ca del decreto 27 settembre 2016 di «Ri-registrazio-
ne dei prodotti fi tosanitari, a base di etofenprox, sulla base 
del dossier di Allegato III alla luce dei principi uniformi per 
la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il decreto dirigenziale 27 settembre 2016 di «Ri-
registrazione dei prodotti fi tosanitari, a base di etofen-
prox, sulla base del dossier «Trebon» 287.5 g/L EC di 
All. III alla luce dei principi uniformi per la valutazione e 
l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari»; 

 Tenuto conto che i prodotti fi tosanitari riportati in 
allegato al sopra citato decreto, a nome dell’impresa 
Sipcam Italia S.p.A., riregistrati con il decreto dirigen-
ziale 27 settembre 2016 hanno ottenuto una modifi ca di 
composizione; 

 Rilevato che nella parte relativa allo smaltimento delle 
scorte del citato decreto 27 settembre 2016 è stata ripor-
tata la frase relativa alla rietichettatura delle confezioni 
dei prodotti da commercializzare e da utilizzare anziché 
quella prevista per lo smaltimento delle giacenze dei pro-
dotti fi tosanitari stessi; 

  Ritenuto di dover modifi care il decreto 27 settembre 
2016 nella parte relativa allo smaltimento delle scorte so-
stituendo la frase relativa alla rietichettatura con la frase: 
«La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi, sono consentiti secondo le seguenti modalità:  

 6 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per la commercializzazione da parte del titolare delle au-
torizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distri-
butori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali 

 Lo smaltimento si applica ai lotti di prodotto fi tosani-
tario che riportano una data di preparazione immediata-
mente antecedente a quella del presente provvedimento.»; 

 Rilevato che nell’allegato al decreto stesso del 27 set-
tembre 2016 è stato erroneamente inserita una frase di 
pericolo P206 al posto della P260 nella colonna relativa 
alla «Nuova classifi cazione stabilita dall’Impresa titola-
re» per tutti i prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato a 
suddetto decreto; 

 Rilevato inoltre che nell’allegato al decreto stesso del 
27 settembre 2016 è stato erroneamente inserito nel pa-
ragrafo delle modifi che autorizzate l’eliminazione della 
coltura fagiolino che invece è stata sostenuta, mentre non 
sono state inserite le colture del fi co e del melograno che 
effettivamente sono state eliminate dalle etichette di tutti 
i prodotti fi tosanitari presenti nell’allegato al sopracitato 
decreto; 

 Ritenuto altresì di dover modifi care per tutti i prodot-
ti fi tosanitari riportati nella tabella inserita nell’allegato 
del decreto 27 settembre 2016 sostituendo l’eliminazione 
della coltura del fagiolino con l’eliminazione delle coltu-
re del fi co e del melograno e inserendo la frase di pericolo 
P260 al posto della P206; 

  Decreta:  

  Il decreto dirigenziale 27 settembre 2016 di «ri-regi-
strazione dei prodotti fi tosanitari, a base di etofenprox, 
sulla base del dossier TREBON 287.5 g/L EC di All. 
III alla luce dei principi uniformi per la valutazione e 
l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari», viene così 
modifi cato nella parte relativa allo smaltimento delle 
scorte, si sostituisce la frase relativa alla rietichettatura 
con la frase:  

  «La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi, sono consentiti secondo le seguenti modalità:  

 6 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per la commercializzazione da parte del titolare delle au-
torizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distri-
butori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali 

 Lo smaltimento si applica ai lotti di prodotto fi -
tosanitario che riportano una data di preparazione 
immediatamente antecedente a quella del presente 
provvedimento.» 
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  Inoltre viene così modifi cata la tabella inserita nell’allegato al decreto sopra citato:   

 

 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Nuova classificazione stabilita 

dall’Impresa titolare 

1. 

8735 TREBON UP 23/03/1995 Sipcam Italia 
S.p.A. 

        
                                         ATTENZIONE 

H315-H319-H336-H362-H410; 
EUH401-EUH066; P102-P260-
P263-P270-P280-P302+P352-
P305+P351+P338 

Modifiche autorizzate: 
- Modifica di composizione 

- Eliminazione delle colture: more, rovo, lampone, mirtilli, ribes, uva a spina, prezzemolo 
erba cipollina, cerfoglio, basilico, rosmarino, menta, salvia, timo, melissa, maggiorana, 
fico, melograno, fava da baccello fresco, cece, lenticchia, lupino, cicerchia, pioppo. 

2. 

11767 BIG PLUS 23/09/2003 Sipcam Italia 
S.p.A.. 

        
                                         ATTENZIONE 

H315-H319-H336-H362-H410; 
EUH401-EUH066; P102-P260-
P263-P270-P280-P302+P352-
P305+P351+P338 

Modifiche autorizzate: 
- Modifica di composizione 

- Eliminazione delle colture: more, rovo, lampone, mirtilli, ribes, uva a spina, prezzemolo 
erba cipollina, cerfoglio, basilico, rosmarino, menta, salvia, timo, melissa, maggiorana, 
fico, melograno, fava da baccello fresco, cece, lenticchia, lupino, cicerchia, pioppo. 

 
 
 
 

3. 

15491 SWORD UP 15/10/2012 Sipcam Italia 
S.p.A. 

        
                                         ATTENZIONE 

H315-H319-H336-H362-H410; 
EUH401-EUH066; P102-P260-
P263-P270-P280-P302+P352-
P305+P351+P338 

Modifiche autorizzate: 
- Modifica di composizione 

- Eliminazione delle colture: more, rovo, lampone, mirtilli, ribes, uva a spina, prezzemolo 
erba cipollina, cerfoglio, basilico, rosmarino, menta, salvia, timo, melissa, maggiorana, 
fico, melograno, fava da baccello fresco, cece, lenticchia, lupino, cicerchia, pioppo. 
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    Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 Roma, 28 ottobre 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO   

  16A08183

    DECRETO  28 ottobre 2016 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di 1-Deca-
nolo, sulla base del dossier UBI 6498.01 di Allegato III, alla 
luce dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizza-
zione dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 
Ministero della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 
2016, recante la costituzione del Comitato tecnico per la 
nutrizione e la sanità animale, concernenti rispettivamen-
te l’istituzione e l’articolazione del Comitato tecnico per 
la nutrizione e la sanità animale e la composizione della 
Sezione consultiva dei fi tosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 
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 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
“Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi”»; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2011 di re-
cepimento della direttiva 211/33/UE della Commissione 
del 8 marzo 2011, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
sostanze attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 
e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza 
attiva 1-decanolo; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza 
attiva 1-decanolo decade il 31 maggio 2021, come indica-
to nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 

 Visto il decreto di autorizzazione all’immissione in 
commercio e all’impiego del prodotto fi tosanitario ripor-
tato nell’allegato al presente decreto; 

 Vista l’istanza presentata dall’impresa titolare volta ad 
ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi del 
prodotto fi tosanitario riportato nell’allegato al presente 
decreto, sulla base del dossier relativo al prodotto fi tosa-
nitario di riferimento Royaltac N presentato dall’impresa 
Chemtura Italy Srl ora Macdermid Agricultural Solutions 
Italy Srl, conforme ai requisiti di cui all’allegato III del 
citato decreto legislativo 194/1995, trasposti nel Reg. 
(UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare dell’autorizzazione 
del prodotto fi tosanitario di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dal decreto del 5 maggio 2011, nei tempi 
e nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni defi nite per la sostanza attiva 1-decanolo; 

 Sentita la Sezione consultiva per i fi tosanitari di cui 
al decreto ministeriale 30 marzo 2016, che ha preso atto 
della conclusione della valutazione del sopracitato fasci-
colo BI 6498.01, svolta dall’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore, al fi ne di ri-registrare il prodotto fi tosanitario 
di cui trattasi fi no al 31 maggio 2021, alle nuove condi-
zioni di impiego; 

 Viste le note con le quali l’Impresa titolare delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’Uffi cio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comuni-
cato di aver provveduto alla classifi cazione del prodotto 
fi tosanitario sotto indicato, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 maggio 2021, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva 1-deca-
nolo, il prodotto fi tosanitario indicato in allegato al pre-
sente decreto, alle condizioni defi nite dalla valutazione 

secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del re-
golamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier con-
forme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto 
legislativo 194/1995, trasposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 
della Commissione, relativo al prodotto fi tosanitario di 
riferimento Royaltac N; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999 concernente «Determinazione delle 
tariffe relative all’immissione in commercio di prodotti 
fi tosanitari e copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta». 

  Decreta:  

 È ri-registrato fi no al 31 maggio 2021, data di scadenza 
dell’approvazione della sostanza attiva 1-DECANOLO, 
il prodotto fi tosanitario indicato in allegato al presente de-
creto registrato al numero, alla data e a nome dell’impresa 
a fi anco indicata, autorizzato con la nuova composizione, 
alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive eti-
chette allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione 
dei principi uniformi. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munita di classifi cazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

  Lo smaltimento delle scorte già immesse sul mercato 
alla data del presente decreto, per il prodotto fi tosanita-
rio inserito nell’allegato, è consentito secondo le seguenti 
modalità:  

 6 mesi, per la commercializzazione da parte del tito-
lare dell’autorizzazione e la vendita da parte dei rivendi-
tori e/o distributori autorizzati; 

 12 mesi, per l’impiego da parte degli utilizzatori 
fi nali. 

 Lo smaltimento si applica ai lotti di prodotto fi tosani-
tario che riportano una data di preparazione immediata-
mente antecedente a quella del presente provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 28 ottobre 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO   
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    ALLEGATO    

     Prodotto fi tosanitario a base della sostanza attiva 1-Decanolo ri-registrato alla luce dei principi uniformi sulla basa del dossier UBI 6498.01 
di All. III fi no al 31 maggio 2021 ai sensi del decreto ministeriale del 5 maggio 201 di recipimento della direttiva 211/33/UE della Commissione 
dell’8 marzo 2011. 

  

 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Nuova classificazione stabilita 

dall’Impresa titolare 

1.  

9267 ROYALTAC N 12/06/1997 

MACDERMID 
AGRICULTURAL 

SOLUTIONS 
ITALY S.R.L. 

  
PERICOLO 

H317-H318-H410 ;P260 -P273-
P280-P302+P352-P305 + P351+ 
P338 - P333+P313-P363-P501 

Modifiche autorizzate 
   - Modifica di composizione minore. 
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  16A08184
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    DECRETO  28 ottobre 2016 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di 1-Deca-
nolo, sulla base del dossier 1-Decanol 685 g/L EC di Allegato 
III, alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’au-
torizzazione dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2013, n. 44, recante il regolamento di riordino degli 
organi collegiali e degli altri organismi operanti presso il 
Ministero della salute e il decreto ministeriale 30 marzo 
2016, recante la costituzione del Comitato tecnico per la 
nutrizione e la sanità animale, concernenti rispettivamen-

te l’istituzione e l’articolazione del Comitato tecnico per 
la nutrizione e la sanità animale e la composizione della 
Sezione consultiva dei fi tosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurez-
za degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 
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 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2011 di re-
cepimento della direttiva 211/33/UE della Commissione 
dell’8 marzo 2011, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
sostanze attive che ora fi gurano nei reg. (UE) 540/2011 
e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza 
attiva 1-decanolo; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza 
attiva 1-decanolo decade il 31 maggio 2021, come indica-
to nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare volte 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente 
decreto, sulla base del dossier relativo al prodotto fi to-
sanitario di riferimento ANTAK, presentato dall’impresa 
Drexel Chemical Company, conforme ai requisiti di cui 
all’allegato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
trasposti nel reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazio-
ni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dal decreto del 5 maggio 2011, nei tempi 
e nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni defi nite per la sostanza attiva 1-decanolo; 

 Sentita la Sezione consultiva per i fi tosanitari di cui al 
decreto ministeriale 30 marzo 2016, che ha preso atto del-
la conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo 
1-Decanol 685 g/L EC, svolta dall’Università Cattolica 
del Sacro Cuore, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosa-
nitari di cui trattasi fi no al 31 maggio 2021, alle nuove 
condizioni di impiego; 

 Viste le note con le quali l’impresa titolare delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’Uffi cio; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comu-
nicato di aver provveduto alla classifi cazione dei prodotti 
fi tosanitari sotto indicati, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 maggio 2021, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva 1-de-
canolo, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al pre-
sente decreto, alle condizioni defi nite dalla valutazione 
secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del re-
golamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier con-

forme ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto 
legislativo 194/1995, trasposti nel reg. (UE) n. 545/2011 
della Commissione, relativo al prodotto fi tosanitario di 
riferimento ANTAK; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999 concernente «Determinazione delle 
tariffe relative all’immissione in commercio di prodotti 
fi tosanitari e copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta»; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 maggio 2021, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva 1-Decano-
lo, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente 
decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’im-
presa a fi anco indicata, autorizzati con la composizione, 
alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive eti-
chette allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione 
dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che indicate per ciascun pro-
dotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare i prodotti fi tosanitari muniti dell’etichetta pre-
cedentemente autorizzata, non ancora immessi in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acqui-
rente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni 
iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assi-
curare un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari in con-
formità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 
nella sezione «Banca dati».  

 Roma, 28 ottobre 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    

  

s.a. 1-Decanolo FASE II-Ri-reg. secondo principi uniformi  
 

 
Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva 1-Decanolo ri-registrati alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier 1-Decanol 685 g/L EC di All. III fino al 31 Maggio 2021 ai 
sensi del decreto ministeriale del 5 maggio 2011 di recepimento della direttiva 211/33/UE della 
Commissione del 8 Marzo 2011. 

 

 N. reg.ne Nome 
prodotto 

Data 
reg.ne Impresa 

Nuova classificazione 
stabilita dall’Impresa 

titolare 

1.  

10988 ANTAK 12/07/2001 AGRICO Srl 
  

ATTENZIONE 

EUH401;H410-H319;P208-
P305+P351+P338-
P337+P313-P391-P501 

Modifiche autorizzate 
   - Eliminazione taglie: 5L, 20L. 

2.  

6162 DE-SPROUT 20/12/1984 AGRICO Srl 
  

ATTENZIONE 

EUH401;H410-H319;P208-
P305+P351+P338-
P337+P313-P391-P501 

Modifiche autorizzate: 
- Eliminazione taglie: 5L, 20L, 200L.  

- Eliminazione stabilimenti di produzione: Torre Srl - Torrenieri (SI), Chemia Spa - 
Sant'Agostino (FE). 
 

3.  

9723 DE-SPROUT 
N 03/09/1998 AGRICO Srl 

  
                            ATTENZIONE 

EUH401;H410-H319;P208-
P305+P351+P338-
P337+P313-P391-P501 

Modifiche autorizzate: 
  - Eliminazione taglie: 5L, 20L. 

- Eliminazione stabilimenti di produzione: Torre Srl - Torrenieri (SI), Chemia Spa - 
Sant'Agostino (FE). 
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  24 ottobre 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa 
edilizia «S. Anna», in Cosenza e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA CONDIZIONE ABITATIVA  

 Visto il testo unico delle disposizioni sull’edilizia eco-
nomica e popolare approvato con regio decreto 28 aprile 
1938, n. 1165; 

 Visto l’art. 105 delle disposizioni di attuazione del co-
dice civile; 

 Visto l’art. 2545/XVII del codice civile; 
 Visto l’art. 194 e seguenti del regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267; 
 Visto il decreto direttoriale prot. n. 3161 del 13 marzo 

2012 con il quale gli organi sociali della cooperativa edi-
lizia «S. Anna», con sede in Cosenza, Via R. Guttuso, 3, 
sono stati sciolti e il dott. avv. Roberto Colosimo è stato 
nominato commissario governativo per la gestione com-
missariale della società fi no al 31 marzo 2013; 

 Visti i decreti direttoriali con i quali la gestione com-
missariale della predetta cooperativa è stata prorogata 
negli anni fi no all’ultimo decreto direttoriale prot. n. 96 
del 4 marzo 2016 con il quale la gestione commissariale 
affi data al commissario governativo dott. ing. Francesco 
Trecroci è stata prorogata fi no al 30 aprile 2016; 

 Considerato che la cooperativa era stata commissariata 
perché il Presidente in carica non aveva presentato i bi-
lanci dal 2003 al 2011 e non risultano approvati da questa 
amministrazione gli stessi bilanci per quanto indicato nel-
le note del 6 novembre 2013 prot. n. 12891 e del 23 di-
cembre 2013 prot. n. 14792 indirizzate al commissario 
governativo pro-tempore; 

 Vista la relazione in data 13 giugno 2016 nella quale il 
commissario governativo, dott. ing. Francesco Trecroci, 
nel riferire sull’attività svolta e sul contenzioso in essere 
(eredi Donato), ha comunicato ulteriori posizioni debito-
rie del sodalizio nei confronti dell’amministrazione co-
munale di Cosenza e della locale Camera di commercio, 
crediti passati in esazione da parte di Equitalia e rispetto 
ai quali la cooperativa è insolvente; 

 Preso atto che nella riunione del 4 dicembre 2015, pur 
mettendo in evidenza ai soci, da parte del commissario 
governativo, «lo stato di insolvenza della cooperativa, in-
vitando gli stessi a versare le prime quote», l’esito è stato 
negativo; pertanto «i bilanci 2014 e 2015 predisposti, a 
causa dei rilevanti crediti vantati nei confronti del sodali-
zio dall’amministrazione comunale e della locale Camera 
di commercio, nonché, in misura minore di quelli vantati 
dal precedente commissario governativo e dal sottoscrit-

to, per i relativi periodi di gestione, nonché dai professio-
nisti incaricati per le vertenze giudiziarie svoltesi ed an-
cora in corso, evidenziano un disavanzo di € 140.000,000 
circa. Non è risultato possibile provvedere al deposito dei 
bilanci societari 2014 e 2015, né risulta possibile prov-
vedere alla liquidazione della cooperativa per i seguenti 
motivi: esistenza del contenzioso citato, notevole posizio-
ne debitoria e stato di insolvenza del sodalizio, dimostra-
ta indisponibilità degli altri soci a ripianare la situazione 
debitoria»; 

 Preso atto pertanto, della situazione di insolvenza della 
cooperativa «S. Anna», sulla base di quanto rappresentato 
dalla relazione del commissario governativo; 

 Considerato che con ministeriale prot. n. 7872 del 
22 luglio 2016 è stato chiesto il parere dell’Avvocatura 
generale dello Stato, in merito alla possibilità di porre in 
liquidazione coatta amministrativa la cooperativa sud-
detta, attesa anche la cancellazione della Commissione 
centrale di vigilanza quale organo consultivo di questa 
amministrazione; 

 Visto il parere dell’Avvocatura generale dello Stato 
pervenuto in data 14 ottobre 2016 e ravvisata la sussisten-
za dei presupposti soggettivi ed oggettivi per la liquida-
zione coatta amministrativa per le plurime criticità nella 
società, evidenziate nella citata relazione del Commissa-
rio governativo del 13 giugno 2016; 

 Visto il    curriculum    del dott. Paolo Rende; 
 Vista la ministeriale prot. n. 9385 del 20 settembre 

2016 con la quale questo Uffi cio ha chiesto nulla osta al 
prefetto di Cosenza all’affi damento dell’incarico di com-
missario liquidatore al dott. Paolo Rende, precisando che 
se il predetto nulla osta non fosse pervenuto nei termini 
richiesti, la scrivente avrebbe comunque emanato il prov-
vedimento di nomina, salvo riforma dello stesso qualora 
successivamente fosse sopraggiunto parere negativo da 
parte della prefettura stessa; 

 Tenuto conto che nei termini previsti la prefettura me-
desima non ha dato riscontro alla ministeriale sopracitata, 
pertanto questa amministrazione può procedere all’affi -
damento di detto incarico; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 198 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, debba disporsi la liquidazione co-
atta amministrativa del sodalizio e la nomina del commis-
sario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La cooperativa edilizia «S. Anna», con sede in Cosen-
za, Via R. Guttuso, 3, è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 
2545/XVII del codice civile e 194 e seguenti del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267.   
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  Art. 2.
     Ai sensi dell’art. 200 del regio decreto 16 marzo 1942, 

n. 267, con il presente atto di sottoposizione del sodalizio 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa, ces-
sano le funzioni dell’assemblea e degli organi di ammi-
nistrazione e di controllo della cooperativa, salvo il caso 
previsto dall’art. 214; cessano di conseguenza le funzioni 
del commissario governativo.   

  Art. 3.
     Il dott. Paolo Rende c.f. RNDPLA87E19C349I è no-

minato commissario liquidatore della suddetta società.   

  Art. 4.
     Al commissario liquidatore spetta il trattamento econo-

mico analogo a quello previsto per i liquidatori nominati 
dal Ministero per lo sviluppo economico.   

  Art. 5.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 24 ottobre 2016 

 Il direttore generale: PALLAVICINI   

  16A08196

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  2 novembre 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Allevatori CO.AL. società cooperativa agricola» in Saviglia-
no e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Cooperativa alleva-
tori CO.AL. - società cooperativa agricola» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale 
aggiornata al 15 luglio 2016, evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 2.486.930,00, si riscontra una massa de-
bitoria di € 2.632.243,00 ed un patrimonio netto negativo 
di € 1.196.103,00; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati e che il legale rappresentante ha comunicato 
formalmente di rinunciare a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa allevatori CO.AL. 
- Società cooperativa agricola», con sede in Savigliano 
(CN) (codice fi scale 00562210047) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Cappello, nato ad Alba (CN) 
il 30 ottobre 1969 (codice fi scale CPPFNC69R30Al24T), 
ivi domiciliato in via Vida, n. 6.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 2 novembre 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  16A08185



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27423-11-2016

    DECRETO  3 novembre 2016 .

      Determinazione e liquidazione dei compensi spettanti 
ai commissari giudiziali, ai commissari straordinari ed ai 
membri dei comitati di sorveglianza delle procedure di am-
ministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di 
insolvenza, ai sensi dell’articolo 47 del decreto legislativo 
8 luglio 1999, n. 270.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, ai sensi 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274»; 

  Visti l’art. 47, del citato decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270, in forza del quale «L’ammontare del com-
penso spettante al commissario giudiziale, al commissa-
rio straordinario ed ai membri del comitato di sorveglian-
za ed i relativi criteri di liquidazione sono determinati con 
decreto non regolamentare del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, da adottarsi tenuto conto, per quanto appli-
cabili e con gli adattamenti resi necessari dalla specifi cità 
della procedura, delle disposizioni di cui al decreto mi-
nisteriale 25 gennaio 2012, n. 30, recante “Regolamento 
concernente l’adeguamento dei compensi spettanti ai cu-
ratori fallimentari e la determinazione dei compensi nelle 
procedure di concordato preventivo” nonché dei seguenti 
ulteriori criteri:  

   a)   determinazione del compenso del commissario 
giudiziale in misura fi ssa, tra un importo minimo e un 
importo massimo defi niti in relazione a parametri dimen-
sionali dell’impresa, tenuto anche conto dell’eventuale 
affi damento della gestione dell’esercizio; 

   b)    articolazione del compenso del commissario stra-
ordinario in:  

 un compenso remunerativo dell’attività gestiona-
le, parametrato al fatturato dell’impresa; un compenso re-
munerativo dell’attività concorsuale, da liquidarsi in rap-
porto all’attivo realizzato al netto dei costi sostenuti per 
l’attività concorsuale e al passivo della procedura, secon-
do aliquote individuate in misura non superiore all’80% 
di quelle vigenti per la determinazione dei compensi dei 
curatori fallimentari e modulate sulla base di criteri pre-
determinati di apprezzamento della economicità, effi ca-
cia ed effi cienza della procedura; 

   c)   determinazione del compenso dei membri esperti 
del Comitato di sorveglianza secondo importi minimi e 
massimi defi niti in relazione al numero degli occupati, al 
fatturato e al numero delle imprese del gruppo assogget-
tate alla procedura.»; 

 Visto l’art. 45, comma 4, del citato decreto legislativo 
8 luglio 1999, n. 270, in forza del quale hanno diritto a com-
penso i membri del comitato nominati in qualità di esperti, 
spettando agli altri membri il solo rimborso delle spese; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
cernente «Misure urgenti per la ristrutturazione industria-
le di grandi imprese in stato di insolvenza», convertito 
nella legge 18 febbraio 2004, n. 39 e successive modifi -
che e integrazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 498, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, il quale dispone che i commissari liquidatori, nomi-
nati a norma dell’art. 7, comma 3, della legge 12 dicembre 
2002, n. 273, nelle procedure di amministrazione straordi-
naria disciplinate dal decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 26, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 aprile 1979, 
n. 95, e successive modifi cazioni, e i commissari straordi-
nari nominati nelle procedure di amministrazione straor-
dinaria disciplinate dal decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270, e dal decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, decadono se non confermati entro novanta giorni. A 
tal fi ne, il Ministro dello sviluppo economico, con proprio 
decreto, può disporre l’attribuzione al medesimo organo 
commissariale, se del caso con composizione collegiale, 
dell’incarico relativo a più procedure che si trovano nella 
fase liquidatoria, dando mandato ai commissari di realiz-
zare una gestione unifi cata dei servizi generali e degli af-
fari comuni, al fi ne di assicurare le massime sinergie orga-
nizzative e conseguenti economie gestionali; 

 Visto l’art. 1, comma 501, della sopra citata legge 
n. 296/2006, secondo il quale «il compenso dei com-
missari di cui al comma 498 è determinato nella misura 
spettante in relazione al numero delle procedure ad essi 
assegnate ridotto del 30%»; 

 Visti i decreti in data 4 aprile 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico adottati in esecuzione del sopra cita-
to art. 1, comma 498; 

 Visto l’art. 15, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, il quale prevede che: «Al fi ne di contenere i 
tempi di svolgimento delle procedure di amministrazione 
straordinaria delle imprese di cui all’art. 2, comma 2 del 
decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito dalla 
legge 18 febbraio 2004, n. 39 e successive modifi cazio-
ni, nelle quali sia avvenuta la dismissione dei compendi 
aziendali e che si trovino nella fase di liquidazione, l’orga-
no commissariale monocratico è integrato da due ulteriori 
commissari, da nominarsi con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro dello sviluppo econo-
mico con le modalità di cui all’art. 38 del decreto legislati-
vo 8 luglio 1999, n. 270. A ciascun commissario il collegio 
può delegare incombenze specifi che. L’applicazione delle 
norme di cui ai commi da 2 a 5 del presente articolo non 
può comportare aggravio di costi a carico della procedura 
per i compensi che sono liquidati ripartendo per tre le som-
me già riconoscibili al commissario unico»; 

 Visto il decreto ministeriale 25 gennaio 2012, n. 30, re-
cante «Regolamento concernente adeguamento dei com-
pensi spettanti ai curatori fallimentari e determinazione 
dei compensi nelle procedure di concordato preventivo e 
di amministrazione controllata.»; 

 Vista la nota del 28 luglio 2016, prot. n. 0017831, con 
la quale è stato trasmesso lo schema di decreto al Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze per l’acquisizione del 
previsto concerto; 
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 Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’avvenuto decorso del termine di cui 
all’art. 17  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

  Decreta:    
  Capo  I 

  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto    

     Il presente decreto determina, ai sensi dell’art. 47, del 
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, i criteri di li-
quidazione dell’ammontare dei compensi spettanti al 
commissario giudiziale, al commissario straordinario e ai 
membri del comitato di sorveglianza nelle procedure di 
amministrazione straordinaria di cui al decreto legislativo 
8 luglio 1999, n. 270, recante «Nuova disciplina dell’am-
ministrazione straordinaria delle g randi imprese in sta-
to di insolvenza e al decreto-legge 23 dicembre 2003, 
n. 347, concernente «Misure urgenti per la ristrutturazio-
ne industriale di grandi imprese in stato di insolvenza» 
convertito nella legge 18 febbraio 2004, n. 39 e successi-
ve modifi che e integrazioni, ferme le disposizioni speciali 
di cui agli articoli 2, secondo periodo del decreto-legge 
23 dicembre 2003, n. 347 e 15, comma 5, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intendono:  
   a)   per «d.lgs 270/99», il decreto legislativo 8 luglio 

1999, n. 270; 
   b)   per «d.l. 347/03», il decreto-legge 23 dicembre 

2003, n. 347, concernente «Misure urgenti per la ristrut-
turazione industriale di grandi imprese in stato di insol-
venza», convertito, con modifi cazioni, nella legge 18 feb-
braio 2004, n. 39 e successive modifi che e integrazioni; 

   c)   per «legge fallimentare», il regio decreto 16 mar-
zo 1942, n. 267; 

   d)   per «Ministro», il Ministro dello sviluppo 
economico; 

   e)   per «Ministero» e per «Autorità di Vigilanza», il 
Ministero dello sviluppo economico; 

   f)   per «commissari giudiziali», i commissari giudi-
ziali nominati a norma dell’art. 8, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 

   g)   per «commissari straordinari», i commissari stra-
ordinari nominati a norma dell’art. 38 e dell’art. 85 del 
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 

   h)   per «comitato di sorveglianza» il comitato nomi-
nato a norma dell’art. 45, comma 1, del decreto legislati-
vo 8 luglio 1999, n. 270; 

   i)   per «Tribunale», il tribunale competente di cui 
all’art. 3 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 

   j)   per «procedura madre», la procedura relativa alla 
prima tra le imprese di un gruppo per la quale è aperta - 
o in corso di apertura - la procedura di amministrazione 

straordinaria a norma degli articoli 3 e seguenti del decre-
to legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 

   k)   per «imprese del gruppo», le imprese di cui 
all’art. 80, comma 1) lettera   b)   del decreto legislativo 
8 luglio 1999, n. 270, per le quali è aperta - o in corso di 
apertura - la procedura di amministrazione straordinaria a 
norma degli articoli 81 e seguenti del decreto legislativo 
8 luglio 1999, n. 270; 

   l)   per «programma», il programma di cui agli artico-
li 54-61 e 66 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 

   m)   per «attivo realizzato»: gli importi complessiva-
mente realizzati dalla procedura attraverso: la vendita dei 
beni, ivi compresa la vendita di aziende e rami d’azienda; 
il recupero e la riscossione di crediti diversi dai crediti 
commerciali pertinenti all’esercizio dell’impresa; le azio-
ni giudiziali e le transazioni e le somme comunque ac-
quisite alla procedura, ivi comprese le somme disponibili 
all’apertura della procedura, gli interessi attivi sui depo-
siti bancari al netto delle ritenute fi scali di legge ed in ge-
nerale i proventi della gestione fi nanziaria e patrimoniale; 

   n)   per «passivo accertato», l’insieme dei crediti an-
teriori alla dichiarazione d’insolvenza, ammessi al con-
corso sul patrimonio dell’impresa insolvente a norma de-
gli articoli 92 e seguenti della legge fallimentare; 

   o)   per «passivo amministrato»: il decremento o il 
mancato incremento del passivo conseguente alla attività 
di gestione e conciliazione giudiziale condotta dai com-
missari in relazione a crediti nei confronti della procedura 
accertati o contenziosi; 

   p)   per «somme ripartite ai creditori», quanto attribu-
ito ai creditori anteriori alla dichiarazione d’insolvenza 
con le ripartizioni di cui agli articoli 67 e 68 del decreto 
legislativo n. 270/1999, con un concordato o attraverso 
altre forme di soddisfazione adottate nel quadro del pro-
gramma di ristrutturazione economico-fi nanziaria; 

   q)   per «costi della procedura», tutti i costi, al netto 
dei compensi agli organi della procedura, sostenuti per 
l’amministrazione della procedura e l’esecuzione delle 
attività di natura concorsuale, compresi i costi del perso-
nale dipendente impiegato nelle attività concorsuali dopo 
la dichiarazione di cessazione dell’esercizio dell’impresa 
a norma dell’art. 73 del decreto legislativo n. 270/1999 ed 
esclusi i costi che, pur avendo manifestazione fi nanziaria 
durante la fase liquidatoria della procedura, conseguano 
anche indirettamente all’esercizio dell’impresa.   

  Capo  II 
  COMPENSO DEL COMMISSARIO GIUDIZIALE

  Art. 3.
      Liquidazione    

     1. Il compenso del commissario giudiziale è liquidato 
dal Tribunale dopo l’apertura dell’amministrazione stra-
ordinaria o la dichiarazione di fallimento ex art. 30 del 
decreto legislativo n. 270/1999 ovvero, nell’ipotesi in 
cui il commissario abbia assunto la gestione dell’impre-
sa, dopo l’approvazione del conto della gestione, ai sensi 
dell’art. 116 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 
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 2. Il compenso liquidato al commissario giudiziale è da 
intendersi onnicomprensivo; spetta al commissario giudi-
ziale il rimborso delle spese vive sostenute, documentate 
ed approvate dal giudice delegato, escluso qualsiasi altro 
compenso od indennità.   

  Art. 4.

      Criteri di determinazione    

     1. L’ammontare del compenso è determinato tenuto 
conto dell’opera prestata, dell’importanza, complessità 
ed entità della procedura, dell’impegno prestato dal com-
missario giudiziale nel caso di affi damento della gestione 
a norma degli articoli 8, comma 1, lettera   f)   e 19, com-
ma 1 del decreto legislativo n. 270/1999 e degli eventuali 
costi a carico della procedura ai fi ni dell’espletamento 
delle attività necessarie per la redazione della Relazione 
prevista dall’art. 28 del decreto legislativo n. 270/1999. 

 2. Il compenso del commissario giudiziale consiste 
in una percentuale compresa tra lo 0,05% e lo 0,15% 
dell’ammontare dell’attivo come risultante dallo stato 
analitico delle attività di cui all’art. 28, comma 2 del de-
creto legislativo n. 270/1999; in ogni caso l’importo del 
compenso non può essere inferiore ad € 40.000 per la pro-
cedura madre e ad € 20.000 per le imprese del gruppo, né 
superiore ad € 100.000 per ciascuna impresa del gruppo. 

 3. Nel caso in cui sia stata affi data al commissario la 
gestione dell’impresa, il compenso di cui al comma 2 è 
incrementato fi no ad un massimo del 20%. 

 4. Se il commissario giudiziale cessa dalle funzioni pri-
ma del termine della procedura, il compenso è liquidato 
con le modalità di cui all’art. 3, comma 1, tenuto conto 
del tempo di permanenza nell’incarico e dei criteri indi-
cati nel presente articolo. 

 5. Se l’organo commissariale si compone di tre mem-
bri, il compenso, determinato con i criteri di cui al pre-
sente articolo, è ripartito in parti uguali tra i componenti 
il collegio.   

  Capo  III 

  COMPENSO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

  Art. 5.

      Disposizioni generali    

     1. Il compenso spettante al commissario straordinario 
si compone di una quota remunerativa dell’attività ge-
stionale pertinente alla predisposizione del programma 
e all’esercizio dell’impresa e di una quota remunerativa 
delle attività di natura concorsuale. 

 2. La misura del compenso, a carico dell’impresa as-
soggettata alla procedura di amministrazione straordi-
naria, è determinata e liquidata dal Ministero, secondo i 
criteri e le modalità specifi cate negli articoli che seguono.   

  Art. 6.
      Compenso del commissario straordinario per l’attività 

di gestione dell’esercizio dell’impresa    

     1. Il compenso remunerativo dell’attività relativa alla 
gestione dell’esercizio dell’impresa consiste in una per-
centuale, individuata secondo le misure di cui all’alle-
gato I, che forma parte integrante del presente decreto, 
sull’ammontare dei ricavi delle vendite e delle prestazioni 
conseguiti nel periodo di gestione. 

 2. L’ammontare del compenso di cui al comma 1 è 
defi nitivamente liquidato dal Ministero, entro i 60 gior-
ni successivi alla comunicazione della adozione del 
provvedimento di cui all’art. 73 del decreto legislativo 
n. 270/1999, ovvero a norma dell’art. 75 del decreto legi-
slativo n. 270/1999, se la procedura si conclude in esito 
ad un programma di ristrutturazione o ad un concordato.   

  Art. 7.
      Compenso del commissario straordinario

per le attività di natura concorsuale    

      1. Il compenso del commissario straordinario per le 
attività di natura concorsuale, si compone di due quote:  

   a)   una quota, determinata secondo le modalità di cui 
all’allegato II, che forma parte integrante del presente de-
creto, sull’attivo realizzato, al netto dei costi della proce-
dura, come defi niti alle lettere   m)   e   q)   dell’art. 2; 

   b)   una seconda quota determinata, secondo le moda-
lità di cui all’allegato III, che forma parte integrante del 
presente decreto, volta alla remunerazione dell’attività di 
accertamento, amministrazione e ripartizione del passivo, 
calcolata rispettivamente in percentuale sull’ammontare 
del passivo accertato, sull’ammontare del passivo ammi-
nistrato e sulle somme ripartite ai creditori. Se, in ogni 
tempo, a far data dal decreto che dichiara la cessazione 
dell’esercizio d’impresa, la procedura cessa di disporre 
di una propria autonoma sede operativa e di una strut-
tura adeguata, il commissario straordinario può essere 
autorizzato ad attendere alla operatività della procedura 
attraverso la propria struttura professionale; in tal caso, 
è riconosciuto al commissario straordinario, a partire da 
tale data, un rimborso forfettario delle spese generali non 
superiore al 5% dell’importo del compenso da calcolare a 
norma del comma 1. 

 2. Se la procedura si conclude con la ristrutturazio-
ne economica fi nanziaria dell’impresa l’ammontare del 
compenso è incrementato del 25%, ferma la previsione di 
cui al successivo art. 13. 

 3. Se la procedura si conclude con la conversione in 
fallimento, l’ammontare del compenso di cui al comma 1, 
lettera   b)   è decurtato del 50%. 

 4. Il compenso liquidato al commissario è da inten-
dersi onnicomprensivo, escluso qualsiasi altro compen-
so o indennità e qualsiasi altro onere diretto o indiretto 
a carico della procedura, salvo il rimborso, sotto il con-
trollo del comitato di sorveglianza, delle spese vive e 
documentate sostenute per l’espletamento dell’incari-
co; nel caso in cui le spese predette vengano sostenute 
nell’interesse di più società assoggettate alla procedura 
di amministrazione straordinaria esse dovranno esse-
re ripartite fra le procedure interessate in proporzione 
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dell’attivo realizzato, ancorché eventualmente poste 
provvisoriamente a carico di una o più di esse. 

 5. Il compenso di cui al presente articolo è liquidato 
dall’Autorità di vigilanza, ad istanza del commissario 
straordinario, all’atto dell’autorizzazione al deposito del 
bilancio fi nale della procedura e del conto della gestione, 
a norma dell’art. 75 del decreto legislativo n. 270/1999, 
nonché, in caso di chiusura per concordato, secondo i cri-
teri di cui al successivo art. 10, all’atto della autorizza-
zione al deposito della proposta di concordato, ai sensi 
del combinato disposto degli articoli 78 del medesimo 
decreto legislativo n. 270/1999 e 214 legge fallimentare. 

 6. Nel corso della procedura possono essere attribuiti 
al commissario straordinario acconti sul compenso, con 
cadenza non inferiore ai 18 mesi dall’apertura della me-
desima. In ogni caso, l’ammontare di ciascun acconto sul 
compenso non può eccedere il 60% delle somme matu-
rate in applicazione delle percentuali di cui al comma 1, 
lettera   a)   e lettera   b)   limitatamente a quanto maturato in 
relazione al passivo accertato e alle somme oggetto di ri-
partizione ai creditori.   

  Art. 8.
      Compenso del commissario

nel caso di estensione della procedura    

     1. Nel caso di ammissione alla procedura di amministra-
zione straordinaria di imprese del gruppo, a norma degli 
articoli 81 e seguenti del decreto legislativo n. 270/1999, 
spetta al commissario straordinario, per ciascuna impresa 
del gruppo sottoposta ad amministrazione straordinaria, 
il compenso di cui agli articoli 6 e 7 del presente decreto. 

 2. Nel caso in cui l’attivo realizzato non risulti suffi -
ciente per il pagamento del compenso dovuto al commis-
sario straordinario, trova applicazione l’art. 85 comma 2 
del decreto legislativo n. 270/1999.   

  Art. 9.
      Determinazione del compenso per l’organo collegiale    

     1. In caso di composizione collegiale dell’organo com-
missariale, l’ammontare del compenso di cui agli articoli 
che precedono è incrementato del 50% e ripartito in quote 
uguali tra i componenti del collegio, ferma la previsione 
di cui al successivo art. 13.   

  Art. 10.
      Compenso nel caso di chiusura

della procedura mediante concordato    

     1. Se la procedura si chiude mediante concordato, il 
compenso di cui ai precedenti articoli è liquidato, secon-
do i criteri ivi indicati, considerando, quanto all’attivo, 
l’ammontare dell’attivo già realizzato e l’ulteriore fabbi-
sogno concordatario attribuito ai creditori.   

  Art. 11.
      Compenso nel caso di avvicendamento

nelle funzioni di commissario straordinario    

     1. La sommatoria dei compensi dei commissari straor-
dinari succedutisi nella carica, non deve superare l’am-
montare massimo stabilito dagli articoli 6 e 7. 

 2. Al commissario straordinario che cessi dalle funzio-
ni prima della chiusura della procedura, il compenso è 
provvisoriamente liquidato con i criteri indicati agli ar-
ticoli che precedono, entro 60 giorni dalla approvazione 
del conto della gestione a norma dell’art. 75 del decre-
to legislativo n. 270/1999; la defi nitiva liquidazione del 
compenso è effettuata al termine della procedura, a norma 
del comma 6, dell’art. 7. 

 3. Nel caso di mancata presentazione o di non appro-
vazione del conto della gestione o ricorrendo comunque 
gravi motivi, l’Autorità di vigilanza sospende cautelati-
vamente la provvisoria liquidazione del compenso, ov-
vero l’esecuzione del provvedimento di liquidazione, 
nelle more dell’accertamento di eventuali responsabilità 
del commissario straordinario per atti e fatti compiuti 
nell’esercizio della funzione. 

 4. Qualora in sede di defi nitiva liquidazione del com-
penso sia accertato che specifi che attività alle quali è con-
seguita la realizzazione di attivo, l’accertamento di pas-
sivo o ripartizioni ai creditori, sono state espletate con il 
concorso di soggetti succedutisi nel tempo nelle funzioni 
di commissario straordinario, si provvede, previo con-
traddittorio con gli interessati alla imputazione pro-quota 
del compenso maturato in relazione a quelle specifi che 
attività, sulla base dell’attività rispettivamente svolta dai 
commissari pro-tempore, ovvero sulla base di un criterio 
temporale, ove non sia individuabile un criterio oggettivo 
di imputazione.   

  Art. 12.
      Compenso nel caso di procedure accorpate ai sensi 
dell’articolo 1, comma 498 della legge n. 296/2006    

     Per i commissari straordinari preposti con i decreti mi-
nisteriali in data 4 aprile 2007 alle procedure accorpate 
ai sensi dell’art. 1, comma 498 della legge n. 296/2006, 
i compensi determinati ai sensi degli articoli precedenti 
sono ridotti del 10%.   

  Art. 13.
      Clausola di salvaguardia    

     In ogni caso, il compenso liquidato ai sensi degli ar-
ticoli 7 e seguenti del presente decreto, non può essere 
inferiore né superare quello determinabile applicando ali-
quote pari all’80% di quelle previste dal decreto ministe-
riale 25 gennaio 2012, n. 30.   

  Capo  IV 
  COMPENSO DEI MEMBRI DEL COMITATO DI SORVEGLIANZA

  Art. 14.
      Disposizioni generali    

     1. A ciascun membro del comitato di sorveglianza 
nominato in qualità di esperto spetta un compenso a 
carico della procedura di amministrazione straordina-
ria. Se la procedura è estesa ad imprese del gruppo ai 
sensi degli articoli 80 e seguenti del decreto legislativo 
n. 270/1999, il compenso, determinato unitariamente 
sulla base di quanto previsto nel presente decreto può 
essere provvisoriamente posto a carico della procedura 
madre o di altra impresa del gruppo ed è imputato in via 



—  78  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27423-11-2016

defi nitiva alle singole procedure, in base al criterio di 
cui all’art. 85, comma 2, del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270. 

 2. Il compenso è liquidato annualmente a consuntivo 
con delibera del Commissario straordinario, sottoposta al 
visto di esecutività dell’Autorità vigilante. Il visto di ese-
cutività è rilasciato entro trenta giorni dalla richiesta ed è 
subordinato alla positiva verifi ca circa il regolare depo-
sito, presso il Ministero, delle relazioni di cui all’art. 61, 
commi 2 e 3 del decreto legislativo n. 270/1999 e 
dell’art. 205 della legge fallimentare e dei relativi rapporti 
del Comitato di sorveglianza.   

  Art. 15.

      Criteri di determinazione    

     1. Il compenso dovuto ai membri del Comitato di 
sorveglianza è determinato unitariamente per le impre-
se del gruppo sottoposte alla procedura e consiste nella 
sommatoria degli importi riportati nell’allegato IV, che 
forma parte integrante del presente decreto, e indivi-
duati sulla base delle corrispondenze per le classi di-
mensionali di riferimento, rispettivamente in relazione 
all’ammontare del fatturato, del numero dei dipenden-
ti e del numero delle imprese del gruppo assoggettate 
alla procedura di amministrazione straordinaria. Ai fi ni 
della individuazione della classe del fatturato di riferi-
mento, si ha riguardo ai valori del fatturato indicati nel 
programma. 

 2. Il compenso è adeguato annualmente in relazione 
alle variazioni delle classi dimensionali di riferimento re-
gistrate nel corso della procedura, intendendosi sostituito, 
per la fase liquidatoria, al fatturato l’attivo da realizzare 
e le variazioni che intervengono con il procedere delle 
operazioni di realizzo, come risultanti dalle relazioni pe-
riodiche dei commissari. 

 3. Il compenso dovuto al Presidente del Comitato di 
sorveglianza, se nominato tra gli esperti, è determinato ai 
sensi dei commi che precedono ed è ulteriormente mag-
giorato del 20%. 

 4. Spetta a tutti i componenti del comitato il rimborso 
delle spese vive, documentalmente provate, sostenute per 
l’espletamento dell’incarico.   

  Capo  V 

  DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO, TRANSITORIE E FINALI

  Art. 16.

      Procedure in corso nella fase giudiziale    

     1. Le disposizioni di cui al capo II, concernenti il com-
penso al commissario giudiziale si applicano alle proce-
dure in corso per le quali il Tribunale competente non 
abbia già provveduto, nelle more della adozione del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

      Procedure di amministrazione straordinaria in corso    

     1. Nelle procedure di amministrazione straordinaria in 
corso, il presente decreto si applica, per quanto compati-
bile e con esclusione delle disposizioni di cui all’art. 6, 
con riferimento all’attivo realizzato e al passivo accerta-
to, amministrato e oggetto di riparto che conseguano ad 
attività successive o in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 2. Il compenso per le attività svolte fi no alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, è liquidato dall’Au-
torità di vigilanza sulla base dei criteri di cui al decreto 
ministeriale 25 gennaio 2012, n. 30, come applicati nella 
prassi attuativa consolidatasi a far tempo dall’entrata in 
vigore del decreto legislativo n. 270/1999, ferma la pre-
visione dell’art. 1, comma 501, della legge n. 296/2006. 

 3. Le disposizioni di cui al capo IV, concernenti il com-
penso ai membri del Comitato di sorveglianza si appli-
cano a far data dal primo giorno del mese successivo a 
quello di entrata in vigore del presente decreto. 

 4. Restano validi gli atti ed i provvedimenti di liquida-
zione dei compensi agli organi della procedura adottati, 
nelle more dell’adozione del presente decreto, dall’auto-
rità giudiziaria e dal Ministero dello sviluppo economico, 
per quanto di rispettiva competenza e sono fatti salvi gli 
effetti giuridici prodottisi. Eventuali conguagli sui com-
pensi liquidati a titolo di acconto in favore di commissari 
straordinari    medio tempore    cessati dall’incarico sono li-
quidati con il provvedimento di cui all’art. 7, comma 6.   

  Art. 18.

      Adeguamento dei limiti dimensionali    

     Con cadenza quinquennale, a far data dall’entrata in 
vigore del presente decreto, il Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia, 
provvede all’adeguamento dei valori indicati nelle classi 
dimensionali relative all’attivo, al passivo e al fatturato, 
di cui agli allegati I, II, III e IV, sulla base degli indici 
nazionali ISTAT dei prezzi al consumo.   

  Art. 19.

      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  Art. 20.

      Pubblicità    

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Roma, 3 novembre 2016 

 Il Ministro: CALENDA   
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        ALLEGATO     I  

  Determinazione della quota del compenso del commissario straordinario sull’attività pertinente
alla predisposizione del programma e all’esercizio dell’impresa (art. 6, comma 1, lettere a e b)  

 Ricavi delle vendite e delle prestazioni conseguiti nel periodo di gestione  Aliquota percentuale applicabile 
 Quando i ricavi non superino euro 100 milioni  0,25% 
 Sulle somme eccedenti euro 100 milioni  0,15% 

     

  

      ALLEGATO     II  

  Determinazione della quota del compenso del commissario straordinario
sull’attivo realizzato. (art. 7, comma 1, lettera   a)  .  

  Il compenso sull’attivo realizzato è calcolato come segue:  
  1. Si procede alla determinazione dell’«attivo-base» (A1), costituito dagli importi complessivamente realizzati dalla procedura mediante:  

   a)   la vendita di aziende e rami d’azienda; 
   b)   la vendita di beni mobili e immobili, le azioni giudiziali e le transazioni attive; 
   c)   il recupero e la riscossione di crediti non pertinenti all’esercizio dell’impresa; e dell’«ulteriore attivo» (A2), costituito dalle somme 

disponibili all’apertura della procedura, dagli interessi attivi sui depositi bancari al netto delle ritenute fi scali di legge, dalle somme derivanti da 
riparti infragruppo ed in generale dai proventi della gestione fi nanziaria e patrimoniale. 

  2. Si procede alla determinazione del «compenso-base», mediante applicazione all’attivo-base delle seguenti aliquote percentuali:  
   a)   7,40%, quando l’attivo non superi euro 81.135,38; 
   b)   4,80%, sulle somme eccedenti euro 81.135,38 fi no a euro 405.676,89; 
   c)   3,60% sulle somme eccedenti euro 405.676,89 fi no a euro 811.353,79; 
   d)   1,08% sulle somme eccedenti euro 811.353,79 fi no a euro 2.434.061,37; 
   e)   0,63%, sulle somme eccedenti euro 2.434.061,37 fi no a euro 51.645.690,00; 
   f)   0,54%, sulle somme eccedenti euro 51.645.690,00 fi no a euro 413.165.520,00; 
   g)   0,45%, sulle somme eccedenti euro 413.165.520,00 fi no a euro 1.239.456.560,00; 
   h)   0,36%, sulle somme eccedenti euro 1.239.456.560,00. 

  3. Il compenso base è rideterminato sulla base dei seguenti incrementi/decrementi percentuali con riferimento a ciascuna delle categorie 
dell’attivo-base A1:  

 Componenti dell’attivo base A1  Compenso 
base 

 Incremento percentuale 
del compenso 

 Riduzione 
percentuale 

del compenso 

   a)   Vendita complessi aziendali e rami d’azienda  X   +5% 

 b') Vendita beni mobili, immobili, azioni giudiziali e transazioni attive avvenute con 
incasso entro il 1° anno dalla approvazione del programma  X  +18% 

 b") Vendita beni mobili, immobili, azioni giudiziali e transazioni attive avvenute con 
incasso entro il 2° anno dalla approvazione del programma  X  +12% 

 b"') Vendita beni mobili, immobili, azioni giudiziali e transazioni attive avvenute con 
incasso entro il 3° anno dalla approvazione del programma  X   +6% 

   c)   Recupero e riscossione crediti non contenziosi  X  -20% 

   b)   e   c)   Vendita beni mobili e immobili non interessati da contenziosi giudiziari; 
recupero e riscossione crediti non contenziosi, avvenuti dopo il compimento del 
6° anno dalla approvazione del programma 

 X  -10%
per anno 

 Il compenso base è incrementato rispettivamente del 18%, 12% e 6%, in relazione alle vendite realizzate entro il primo, secondo e terzo anno 
dal decreto di approvazione del programma, con esclusione della vendita dei complessi aziendali e rami d’azienda, alla quale è sempre 
applicato un incremento del compenso baso pari al 5%. Il compenso base è ridotto del 10% in ragione d’anno a partire dal compimento 
del sesto anno successivo a quello di approvazione del programma, limitatamente alle vendite di beni mobili e immobili ed alla riscos-
sione e recupero di crediti non contenziosi. Il compenso base è inoltre ridotto del 20% con riferimento alle somme realizzate attraverso il 
recupero e la riscossione di crediti non contenziosi. 

   
 4. L’importo determinato mediante le operazioni di cui al punto 3, è infi ne incrementato dell’importo risultante dall’applicazione della aliquota 

dello 0,36% sull’ulteriore attivo A2, costituito dalle somme disponibili all’apertura della procedura, dagli interessi attivi sui depositi bancari al 
netto delle ritenute fi scali di legge, dalle somme derivanti da fi nanziamenti, garanzie e riparti infragruppo ed in generale dai proventi della gestione 
fi nanziaria e patrimoniale.   
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        ALLEGATO     III  

  Determinazione della quota del compenso del commissario 
straordinario sull’ammontare del passivo (art. 7, comma 1 , lettera   b)  .  

  Compenso sull’ammontare del passivo di cui all’art., comma, è 
calcolato come segue:  

 1. Si procede alla determinazione del passivo accertato, del passivo 
amministrato e delle somme ripartite ai creditori, come rispettivamente 
defi niti ai punti dell’art. 2. 

  2. Si procede alla determinazione del compenso mediante applica-
zione agli importi di cui al punto 1 delle seguenti aliquote percentuali:  

  1) sul passivo accertato:  

 0,12% quando il passivo non superi euro 500.000.000; 

 0,10% sulle somme eccedenti euro 500.000.000 fi no a euro 
1.500.000.000; 

 0,08% sulle somme che superano euro 1.500.000.000; 

  2) sul passivo amministrato fi no allo 0,06%:  

  3) sulle somme ripartite ai creditori:  

 0,12% quando le somme ripartite ai creditori non superino 
euro 500.000.000; 

 0,10% sulle somme eccedenti euro 500.000.000 fi no a euro 
1,500.000.000; 

 0,08% sulle somme che superano euro 1.500.000.000. 

 3. Le percentuali applicabili sulle somme ripartite ai creditori sono 
incrementate del 50% (0,06% fi no a 500 milioni di euro, 0,05% da 500 
a 1.500 milioni, 0,04% oltre 1.500 milioni) nel caso di riparti eseguiti 
in favore dei creditori entro il quarto anno dall’apertura della procedu-
ra. Le medesime percentuali sono ridotte del 25% (0,03% fi no a 500 
milioni, 0,025% da 500 a 1.500 milioni, 0,02% oltre 1.500 milioni) per 
i riparti in favore dei creditori eseguiti oltre il sesto anno successivo a 
quello di apertura della procedura. 

 4. L’importo determinato mediante le operazioni di cui ai punti pre-
cedenti è infi ne incrementato dell’importo risultante dall’applicazione 
dell’importo della aliquota dello 0,05% sull’ulteriore passivo costituito 
da passivo accertato anche da parte di altra società del gruppo.   

  

      ALLEGATO     IV  

  Determinazione del compenso dei componenti del Comitato di 
sorveglianza (art. 15, comma 1).  

 Ammontare fatturato/
attivo 

 Fino a € 50 
milioni 

 Fino a € 100 
milioni 

 Oltre € 100 
milioni 

 € 3.000  € 6.000  € 9.00 

 Numero imprese del 
gruppo 

 Fino a 5 
imprese 

 Fino a 15 
imprese 

 Oltre 15 
imprese 

 € 3.000  € 6.000  € 9.000 

 Numero dipendenti 
 Fino a 300 
dipendenti 

 Fino a 1.500 
dipendenti 

 Oltre 1.500 
dipendenti 

 € 3.000  € 6.000  € 9.000 

     

  16A08197

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  10 novembre 2016 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile fi nalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza del signifi cativo incremento del movimento 
franoso che dal 19 aprile 2013 interessa il versante nord-
occidentale del Mont de la Saxe nel territorio del comune 
di Courmayeur. Proroga della contabilità speciale n. 5800. 
     (Ordinanza n. 404).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato, fi no al 9 luglio 
2014, lo stato di emergenza in conseguenza del signifi ca-
tivo incremento del movimento franoso che dal 19 aprile 
2013 interessa il versante nord-occidentale del Mont de 
la Saxe nel territorio del Comune di Courmayeur, nella 
Regione autonoma Valle d’Aosta, nonché la delibera del 
Consiglio dei ministri del 10 luglio 2014 con la quale il 
predetto stato di emergenza è stato prorogato di ulteriori 
180 giorni; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 143 del 30 gennaio 2014 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza del 
signifi cativo incremento del movimento franoso che dal 
19 aprile 2013 interessa il versante nord-occidentale del 
Mont de la Saxe nel territorio del Comune di Courmayeur, 
nella Regione autonoma Valle d’Aosta», nonché l’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento n. 214 del 22 dicembre 
2014 recante: «Avvio della ricognizione dei danni subiti 
dalle attività economiche e produttive ai sensi dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225 
per effetto delle interruzioni stradali e delle evacuazioni 
delle frazioni di La Palud e di Entrèves del Comune di 
Courmayeur nonchè del blocco della circolazione nella 
Val Ferret»; 

 Vista, inoltre, l’ordinanza del Capo del Dipartimento 
n. 325 del 22 marzo 2016 recante: «Ulteriori misure di 
protezione civile fi nalizzate al superamento della situa-
zione di criticità determinatasi in conseguenza del si-
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gnifi cativo incremento del movimento franoso che dal 
19 aprile 2013 interessa il versante nord-occidentale del 
Mont de la Saxe nel territorio del Comune di Courma-
yeur», con la quale il soggetto responsabile nominato ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento n. 235/2015 sopra citata, è stato autoriz-
zato a concedere un contributo per le attività economi-
che e produttive che hanno subito danni per effetto delle 
interruzioni stradali e delle evacuazioni delle frazioni di 
La Palud e di Entreves del Comune di Courmayer e del 
blocco della circolazione nella Val Ferret, sulla base delle 
risultanze della ricognizione dei danni prevista dall’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 214/2014 anzidetta; 

 Vista la nota del 21 aprile 2016, prot. n. 8006, con cui 
la Regione autonoma Valle d’Aosta ha rappresentato la 
necessità di prorogare, fi no al 31 dicembre 2016, il ter-
mine di vigenza della contabilità speciale n. 5800, aperta 
ai sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 143 del 30 gennaio 2014, al fi ne di 
consentire il completamento delle procedure di riconosci-
mento e di liquidazione dei danni sopra descritte, nonché 
la nota del 3 agosto 2016, prot. n. 13698; 

 D’intesa con la Regione autonoma Valle d’Aosta; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Per consentire il completamento delle attività da ese-
guirsi nel contesto di criticità di cui in premessa, la con-
tabilità speciale n. 5800, già intestata al coordinatore del 
Dipartimento programmazione, difesa del suolo e risorse 
idriche dell’Assessorato regionale opere pubbliche, dife-
sa del suolo e edilizia residenziale pubblica della Regio-
ne autonoma Valle d’Aosta ai sensi dell’art. 1, comma 5, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 235 del 22 aprile 2015, rimane aperta fi no al 
30 giugno 2017. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di 
cui all’art. 5, comma 5  -bis   della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi che ed integrazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2016 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  16A08187  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  26 ottobre 2016 .

      Linee guida n. 4, di attuazione del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, recanti «Procedure per l’affi damen-
to dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione 
e gestione degli elenchi di operatori economici».      (Delibera 
n. 1097).     

     Premessa 
 Le presenti linee guida sono redatte ai sensi dell’art. 36, 

comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
(di seguito «Codice») che affi da all’ANAC la defi nizio-
ne delle modalità di dettaglio per supportare le stazioni 
appaltanti nelle attività relative ai contratti di importo 
inferiore alla soglia di rilevanza europea e migliorare la 
qualità delle procedure, delle indagini di mercato nonché 
la formazione e gestione degli elenchi degli operatori 
economici. 
 1. Oggetto e ambito di applicazione 

  1.1 Le disposizioni di cui all’art. 36 del Codice e le 
presenti linee guida si applicano alle stazioni appaltanti 
- ad eccezione delle imprese pubbliche e dei soggetti tito-
lari di diritti speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, 
forniture e servizi di importo inferiore alla soglia comuni-

taria, rientranti nell’ambito defi nito dagli articoli da 115 a 
121 del Codice - (di seguito solo stazioni appaltanti), che 
intendono affi dare lavori servizi e forniture di importo in-
feriore alle soglie di cui all’art. 35 del Codice:  

   a)   nei settori ordinari, ivi inclusi i servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria e i servizi sociali e gli altri 
servizi specifi ci elencati all’allegato IX; 

   b)   nei settori speciali, in quanto compatibili. 
 1.2 Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti 

speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture e 
servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, rien-
tranti nell’ambito defi nito dagli articoli da 115 a 121, ap-
plicano la disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, la 
quale, comunque, deve essere conforme ai principi dettati 
dal Trattato UE, in particolare quelli di non discrimina-
zione in base alla nazionalità, parità di trattamento, di tra-
sparenza a tutela della concorrenza. 

 1.3 Restano fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti 
di acquisto (di cui all’art. 3, comma 1, lettera cccc) del 
Codice) e di negoziazione (di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera dddd) del Codice), anche telematici, previsti dalle 
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spe-
sa nonché la normativa sulla qualifi cazione delle stazioni 
appaltanti e sulla centralizzazione e aggregazione della 
committenza. Per il ricorso a tali strumenti si applicano le 
medesime condizioni di trasparenza, pubblicità e motiva-
zione descritte nelle presenti linee guida. 
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 1.4 Le stazioni appaltanti possono ricorrere, nell’eser-
cizio della propria discrezionalità, alle procedure ordina-
rie, anziché a quelle semplifi cate, qualora le esigenze del 
mercato suggeriscano di assicurare il massimo confronto 
concorrenziale (art. 36, comma 2, del Codice. 

 1.5 Le stazioni appaltanti verifi cano se per un appalto 
o una concessione di dimensioni inferiori alle soglie di 
cui all’art. 35 del Codice vi sia un interesse transfron-
taliero certo in conformità ai criteri elaborati dalla Cor-
te di giustizia, quali, a titolo esemplifi cativo, il luogo 
dell’esecuzione, l’importanza economica e la tecnicità 
dell’intervento, le caratteristiche del settore in questione 
(si veda la Comunicazione della Commissione europea 
2006/C 179/02), relativa al diritto comunitario applicabi-
le alle aggiudicazioni di appalti non o solo parzialmente 
disciplinate dalle direttive «appalti pubblici»). Per l’affi -
damento di appalti e concessioni di interesse transfron-
taliero certo le stazioni appaltanti adottano le procedure 
di gara adeguate e utilizzano mezzi di pubblicità atti a 
garantire in maniera effettiva ed effi cace l’apertura del 
mercato alle imprese estere.    

 Le disposizioni di cui all’art. 36 del Codice e le 
presenti Linee guida si applicano agli affidamenti di 
lavori servizi e forniture di cui al paragrafo 1.1. posti 
in essere dalle stazioni appaltanti. 
 Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti 
speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture 
e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, 
rientranti nell’ambito definito dagli articoli da 115 
a 121, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi 
regolamenti, la quale, comunque, deve essere con-
forme ai principi dettati dal Trattato UE. 
 Restano fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti di 
acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti 
dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa nonché la normativa sulla qualificazione 
delle stazioni appaltanti e sulla centralizzazione e 
aggregazione della committenza. 
 Le stazioni appaltanti possono discrezionalmente 
ricorrere alle procedure ordinarie anziché a quelle 
dell’art. 36 decreto legislativo 50/2016. 
 Per l’affidamento di appalti e concessioni di interesse 
transfrontaliero certo le stazioni appaltanti adottano le 
procedure di gara adeguate e utilizzano mezzi di pub-
blicità atti a garantire in maniera effettiva ed efficace 
l’apertura del mercato alle imprese estere. 

 2. Principi comuni 

 2.1 L’affi damento e l’esecuzione di lavori, servizi e for-
niture secondo le procedure semplifi cate di cui all’art. 36 
decreto legislativo 50/2016, ivi compreso l’affi damen-
to diretto, avvengono nel rispetto dei principi enunciati 
dall’art. 30, comma 1, decreto legislativo 50/2016 e, in 
particolare nel rispetto dei principi di economicità, effi -
cacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, 
nonché del principio di rotazione. 

  2.2 Nell’espletamento delle procedure semplifi cate di 
cui al citato art. 36 decreto legislativo 50/2016, le stazioni 
appaltanti garantiscono in aderenza:  

   a)   al principio di economicità, l’uso ottimale delle 
risorse da impiegare nello svolgimento della selezione 
ovvero nell’esecuzione del contratto; 

   b)   al principio di effi cacia, la congruità dei propri 
atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell’interesse 
pubblico cui sono preordinati; 

   c)   al principio di tempestività, l’esigenza di non di-
latare la durata del procedimento di selezione del contra-
ente in assenza di obiettive ragioni; 

   d)   al principio di correttezza, una condotta leale ed 
improntata a buona fede, sia nella fase di affi damento sia 
in quella di esecuzione; 

   e)   al principio di libera concorrenza, l’effettiva con-
tendibilità degli affi damenti da parte dei soggetti poten-
zialmente interessati; 

   f)   al principio di non discriminazione e di parità di 
trattamento, una valutazione equa ed imparziale dei con-
correnti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella 
predisposizione delle offerte e nella loro valutazione; 

   g)   al principio di trasparenza e pubblicità, la cono-
scibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di strumen-
ti che consentano un accesso rapido e agevole alle infor-
mazioni relative alle procedure; 

   h)   al principio di proporzionalità, l’adeguatezza e 
idoneità dell’azione rispetto alle fi nalità e all’importo 
dell’affi damento; 

   i)   al principio di rotazione, il non consolidarsi di rap-
porti solo con alcune imprese, favorendo la distribuzione 
delle opportunità degli operatori economici di essere affi -
datari di un contratto pubblico. 

 2.3 Le stazioni appaltanti tengono conto delle realtà 
imprenditoriali di minori dimensioni, fi ssando requisiti di 
partecipazione e criteri di valutazione che, senza rinun-
ciare al livello qualitativo delle prestazioni, consentano la 
partecipazione anche delle micro, piccole e medie impre-
se, valorizzandone il potenziale. 

 2.4 Tutti gli atti della procedura sono soggetti agli ob-
blighi di trasparenza previsti dall’art. 29 del Codice. L’av-
viso sui risultati della procedura di affi damento contiene 
l’indicazione dei soggetti che hanno effettivamente pro-
posto offerte e di quelli invitati (art. 36, comma 2, lettera 
  b)   e   c)   del Codice). 

 2.5 Gli affi damenti di servizi e forniture di importo in-
feriore alle soglie di cui all’art. 35 del Codice ed i lavori 
di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro possono 
essere aggiudicati, ai sensi dell’art. 95, comma 4, del 
Codice, con il criterio del minor prezzo, purché ricorra-
no le condizioni ivi disposte, (si vedano anche le Linee 
guida n. 2 in materia di «Offerta economicamente più 
vantaggiosa»). 
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 L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture secondo le procedure semplificate di cui 
all’art. 36 decreto legislativo 50/2016, ivi com-
preso l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto 
dei principi di economicità, efficacia, tempestività, 
correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del 
principio di rotazione e di tutela dell’effettiva possi-
bilità di partecipazione delle micro, piccole e medie 
imprese.Tutti gli atti della procedura sono soggetti agli 
obblighi di trasparenza previsti dall’art. 29 decreto 
legislativo 50/2016.Gli affidamenti di servizi e forni-
ture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 
decreto legislativo 50/2016 ed i lavori di importo pari 
o inferiore a 1.000.000 di euro possono essere aggiu-
dicati, ai sensi dell’art. 95, comma 4, decreto legisla-
tivo 50/2016, con il criterio del minor prezzo, purché 
ricorrano le condizioni ivi disposte.  

   
 3. L’affi damento e l’esecuzione di lavori, servizi e forni-

ture importo inferiore a 40.000,00 euro 
 3.1 L’affi damento e l’esecuzione di lavori, servizi e 

forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro può avve-
nire tramite affi damento diretto, adeguatamente motivato, 
o, per i lavori anche tramite amministrazione diretta di cui 
all’art. 3, comma 1, let. gggg) del Codice, in conformità 
all’art. 36, comma 2, decreto legislativo 50/2016. 

 3.2 I lavori di importo inferiore a 40.000,00 euro, da 
realizzare in amministrazione diretta, sono individuati 
dalla stazione appaltante a cura del responsabile unico 
del procedimento. 

 3.1 L’avvio della procedura 
 3.1.1 Al fi ne di assicurare il rispetto dei principi di cui 

all’art. 30 decreto legislativo 50/2016 e delle regole di 
concorrenza, la stazione appaltante può acquisire infor-
mazioni, dati, documenti volti a identifi care le soluzioni 
presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e 
la platea dei potenziali affi datari. 

 3.1.2 La procedura prende avvio con la determina a 
contrarre ovvero con atto a essa equivalente secondo l’or-
dinamento della singola stazione appaltante. In applica-
zione dei principi di imparzialità, parità di trattamento, 
trasparenza, la determina a contrarre ovvero l’atto a essa 
equivalente contiene, almeno, l’indicazione dell’interesse 
pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche delle 
opere, dei beni, dei servizi che si intendono acquistare, 
l’importo massimo stimato dell’affi damento e la relativa 
copertura contabile, la procedura che si intende seguire 
con una sintetica indicazione delle ragioni, i criteri per la 
selezione degli operatori economici e delle offerte nonché 
le principali condizioni contrattuali. 

 3.1.3 In determinate situazioni, come nel caso dell’or-
dine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acqui-
sti di modico valore per i quali sono certi il nominativo 
del fornitore e l’importo della fornitura, si può procedere 
a una determina a contrarre o atto equivalente che con-
tenga, in modo semplifi cato, l’oggetto dell’affi damento, 
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso 
dei requisiti di carattere generale. 

 Per i lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
a 40.000,00 euro, la procedura prende avvio con la 
determina a contrarre ovvero con atto ad essa equiva-
lente, contenente, tra l’altro, l’indicazione della proce-
dura che si vuole seguire con una sintetica indicazione 
delle ragioni. Il contenuto dei predetti atti può essere 
semplificato in determinate situazioni, come nel caso 
dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico 
o di acquisti di modico valore per i quali sono certi il 
nominativo del fornitore e l’importo della fornitura.  

   
 3.2 I requisiti generali e speciali 
  3.2.1 L’operatore economico deve essere in posses-

so dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 
d.lg.50/2016 nonché dei requisiti minimi di:  

   a)   idoneità professionale. In proposito, potrebbe es-
sere richiesto all’operatore economico di attestare l’iscri-
zione al Registro della Camera di commercio, industria, 
agricoltura e artigianato o ad altro Albo, ove previsto, ca-
pace di attestare lo svolgimento delle attività nello speci-
fi co settore oggetto del contratto; 

   b)   capacità economica e fi nanziaria. Al riguardo, po-
trebbe essere richiesta la dimostrazione di livelli minimi 
di fatturato globale, proporzionati all’oggetto dell’affi da-
mento tali da non compromettere la possibilità delle mi-
cro, piccole e medie imprese di risultare affi datarie. In 
alternativa al fatturato, per permettere la partecipazione 
anche di imprese di nuova costituzione, può essere richie-
sta altra documentazione considerata idonea, quale un 
suffi ciente livello di copertura assicurativa contro i rischi 
professionali; 

   c)   capacità tecniche e professionali, stabiliti in ragio-
ne dell’oggetto e dell’importo dell’affi damento, quali a ti-
tolo esemplifi cativo, l’attestazione di esperienze maturate 
nello specifi co settore, o in altro settore ritenuto assimila-
bile, nell’anno precedente o in altro intervallo temporale 
ritenuto signifi cativo ovvero il possesso di specifi che at-
trezzature e/o equipaggiamento tecnico. 

 L’eventuale possesso dell’attestato di qualifi cazione 
SOA per la categoria dei lavori oggetto dell’affi damento è 
suffi ciente per la dimostrazione del possesso dei requisiti 
di capacità economico/fi nanziaria e tecnico/professionale 
richiesti. 

 L’operatore economico deve essere in possesso dei 
requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 decreto 
legislativo 50/2016 nonché dei requisiti speciali 
richiesti dalla stazione appaltante. L’eventuale pos-
sesso dell’attestato di qualificazione SOA per la cate-
goria dei lavori oggetto dell’affidamento è sufficiente 
per la dimostrazione del possesso dei requisiti di capa-
cità economico/finanziaria e tecnico/professionale.  

   
 3.3 I criteri di selezione, la scelta del contraente e l’ob-

bligo di motivazione 
 3.3.1 In ottemperanza agli obblighi di motivazione del 

provvedimento amministrativo sanciti dalla legge 7 ago-
sto 1990 n. 241 e al fi ne di assicurare la massima tra-
sparenza, la stazione appaltante motiva adeguatamente in 
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merito alla scelta dell’affi datario, dando dettagliatamente 
conto del possesso da parte dell’operatore economico se-
lezionato dei requisiti richiesti nella determina a contrarre 
o nell’atto ad essa equivalente, della rispondenza di quan-
to offerto all’interesse pubblico che la stazione appaltante 
deve soddisfare, di eventuali caratteristiche migliorative 
offerte dall’affi datario, della congruità del prezzo in rap-
porto alla qualità della prestazione, nonché del rispetto 
del principio di rotazione. 

 3.3.2 Il rispetto del principio di rotazione espressa-
mente sancito dall’art. 36, comma 1, decreto legislativo 
50/2016 fa si che l’affi damento al contraente uscente ab-
bia carattere eccezionale e richiede un onere motivaziona-
le più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta 
in considerazione o della riscontrata effettiva assenza di 
alternative ovvero del grado di soddisfazione maturato a 
conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecu-
zione a regola d’arte, nel rispetto dei tempi e dei costi 
pattuiti) e in ragione della competitività del prezzo offer-
to rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di 
mercato di riferimento, anche tenendo conto della qualità 
della prestazione. 

 3.3.3 L’onere motivazionale relativo all’economicità 
dell’affi damento e al rispetto dei principi di concorrenza 
può essere soddisfatto mediante la valutazione compara-
tiva dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori 
economici. 

 3.3.4 Per affi damenti di modico valore, ad esempio 
inferiori a 1.000 euro, o per affi damenti effettuati nel ri-
spetto di apposito regolamento (ad esempio regolamento 
di contabilità) già adottato dalla stazione appaltante, che 
tiene conto dei principi comunitari e nazionali in materia 
di affi damento di contratti pubblici, la motivazione può 
essere espressa in forma sintetica. 

 La stazione appaltante motiva adeguatamente in 
merito alla scelta dell’affidatario.La motivazione può 
essere espressa in forma sintetica nei casi indicati al 
paragrafo 3.3.4. delle presenti Linee guida.Il rispetto 
del principio di rotazione espressamente sancito 
dall’art. 36, comma 1, decreto legislativo 50/2016 fa 
si che l’affidamento al contraente uscente abbia carat-
tere eccezionale e richieda un onere motivazionale più 
stringente.  

   

 3.4 La stipula del contratto 

 3.4.1. Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice, la 
stipula del contratto per gli affi damenti di importo infe-
riore a 40.000,00 euro può avvenire mediante corrispon-
denza secondo l’uso del commercio consistente in un ap-
posito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certifi cata o strumenti analoghi negli Stati membri ovvero 
tramite piattaforma telematica in caso di acquisto su mer-
cati elettronici. 

 3.4.2 Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lettera   b)  , del 
Codice non si applica il termine dilatorio di    stand still    di 
35 giorni per la stipula del contratto. 

 La stipula del contratto avviene nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 32, comma 10 lettera   b)   e 
comma 14, decreto legislativo 50/2016.  

   
 4. La procedura negoziata per l’affi damento di contratti 

di lavori di importo pari o superiore a 40.000,00 euro 
e inferiore a 150.000,00 euro e per l’affi damento di 
contratti di servizi e forniture di importo superiore a 
40.000,00 euro e inferiore alle soglie di rilevanza co-
munitaria di cui all’art. 35 
 4.1 Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera   b)  , del Codi-

ce i lavori di importo pari o superiore a 40.000,00 euro e 
inferiore a 150.000,00 euro ovvero i servizi e le forniture 
di importo pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore 
alle soglie europee possono essere affi dati tramite pro-
cedura negoziata, previa consultazione di almeno cinque 
operatori economici, ove esistenti, individuati sulla base 
di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori eco-
nomici nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti. 

 La stazione appaltante può eseguire i lavori anche in 
amministrazione diretta, fatta salva l’applicazione della 
citata procedura negoziata per l’acquisto e il noleggio dei 
mezzi necessari. 

 4.2 La procedura prende avvio con la determina a con-
trarre ovvero con atto a essa equivalente secondo l’or-
dinamento della singola stazione appaltante, e contiene 
informazioni analoghe a quelle di cui al punto 3.1.2. 

  4.3 Successivamente la procedura si articola in tre fasi:  
   a)   svolgimento di indagini di mercato o consultazio-

ne di elenchi per la selezione di operatori economici da 
invitare al confronto competitivo; 

   b)   confronto competitivo tra gli operatori economici 
selezionati e invitati e scelta dell’affi datario; 

   c)   stipulazione del contratto. 
 4.1 L’indagine di mercato e l’elenco dei fornitori 
  4.1.1 In via preliminare, si indica l’opportunità che le 

amministrazioni si dotino, nel rispetto del proprio ordi-
namento, di un regolamento in cui vengono disciplinate:  

   a)   le modalità di conduzione delle indagini di merca-
to, eventualmente distinte per fasce di importo; 

   b)   le modalità di costituzione dell’elenco dei for-
nitori, eventualmente distinti per categoria e fascia di 
importo; 

   c)   i criteri di scelta dei soggetti da invitare a presen-
tare offerta a seguito di indagine di mercato o attingendo 
dall’elenco dei fornitori propri o da quelli presenti nel 
Mercato elettronico delle pubblica amministrazione o al-
tri strumenti similari gestiti dalle centrali di committenza 
di riferimento. 

 4.1.2 L’indagine di mercato è preordinata a conoscere 
l’assetto del mercato, i potenziali concorrenti, gli operato-
ri interessati, le relative caratteristiche soggettive, le solu-
zioni tecniche disponibili, le condizioni economiche pra-
ticate, le clausole contrattuali generalmente accettate, al 
fi ne di verifi carne la rispondenza alle reali esigenze della 
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stazione appaltante. Tale fase non ingenera negli operato-
ri alcun affi damento sul successivo invito alla procedura. 

 Durante lo svolgimento delle indagini di mercato il re-
sponsabile unico del procedimento ha cura di tenere com-
portamenti improntati al principio di correttezza e buona 
fede, non rivelando le informazioni fornite dagli operatori 
consultati. 

 4.1.3 Le indagini di mercato sono svolte secondo le 
modalità ritenute più convenienti dalla stazione appaltan-
te, differenziate per importo e complessità di affi damen-
to, secondo i principi di adeguatezza e proporzionalità, 
anche tramite la consultazione dei cataloghi elettronici 
del mercato elettronico propri o delle altre stazioni appal-
tanti, nonché di altri fornitori esistenti, formalizzandone 
i risultati, eventualmente ai fi ni della programmazione e 
dell’adozione della determina a contrarre o dell’atto equi-
valente, avendo cura di escludere quelle informazioni che 
potrebbero compromettere la posizione degli operatori 
sul mercato di riferimento. La stazione appaltante deve 
comunque tener conto dell’esigenza di protezione dei se-
greti tecnici e commerciali. 

 4.1.4 La stazione appaltante assicura l’opportuna pub-
blicità dell’attività di esplorazione del mercato, sceglien-
do gli strumenti più idonei in ragione della rilevanza del 
contratto per il settore merceologico di riferimento e 
della sua contendibilità, da valutare sulla base di para-
metri non solo economici. A tal fi ne la stazione appal-
tante pubblica un avviso sul profi lo di committente, nella 
sezione «amministrazione trasparente» sotto la sezione 
«bandi e contratti», o ricorre ad altre forme di pubblicità. 
La durata della pubblicazione è stabilita in ragione della 
rilevanza del contratto, per un periodo minimo identifi -
cabile in quindici giorni, salva la riduzione del suddetto 
termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di 
cinque giorni. 

 4.1.5 L’avviso indica almeno il valore dell’affi da-
mento, gli elementi essenziali del contratto, i requisiti di 
idoneità professionale, i requisiti minimi di capacità eco-
nomica/fi nanziaria e le capacità tecniche e professionali 
richieste ai fi ni della partecipazione, il numero minimo 
ed eventualmente massimo di operatori che saranno in-
vitati alla procedura, i criteri di selezione degli operatori 
economici, le modalità per comunicare con la stazione 
appaltante. Inoltre, nell’avviso di indagine di mercato la 
stazione appaltante si può riservare la facoltà di procedere 
alla selezione dei soggetti da invitare mediante sorteggio, 
di cui sarà data successiva notizia. 

 4.1.6 La stazione appaltante può individuare gli ope-
ratori economici da invitare, selezionandoli da elenchi 
appositamente costituiti, secondo le modalità di segui-
to individuate, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera 
  b)  , del Codice. Gli elenchi sono costituiti a seguito di 
avviso pubblico, nel quale è rappresentata la volontà 
della stazione appaltante di realizzare un elenco di sog-
getti da cui possono essere tratti i nomi degli opera-
tori da invitare. L’avviso è reso conoscibile mediante 
pubblicazione sul profi lo del committente nella sezione 
«amministrazione trasparente» sotto la sezione «bandi 

e contratti», o altre forme di pubblicità. L’avviso indi-
ca i requisiti generali di moralità di cui all’art. 80 del 
Codice che gli operatori economici devono possedere, 
la modalità di selezione degli operatori economici da 
invitare, le eventuali categorie e fasce di importo in 
cui l’amministrazione intende suddividere l’elenco e 
gli eventuali requisiti minimi richiesti per l’iscrizione, 
parametrati in ragione di ciascuna categoria o fascia 
di importo. La dichiarazione del possesso dei requisiti 
può essere facilitata tramite la predisposizione di for-
mulari standard da parte dell’amministrazione allegati 
all’avviso pubblico, eventualmente facendo ricorso al 
DGUE. L’eventuale possesso dell’attestato di qualifi ca-
zione SOA per la categoria dei lavori oggetto dell’affi -
damento è suffi ciente per la dimostrazione del possesso 
dei requisiti di capacità economico/fi nanziaria e tecni-
co/professionale richiesti. 

 4.1.7 L’iscrizione degli operatori economici interessati 
provvisti dei requisiti richiesti è consentita senza limita-
zioni temporali. L’operatore economico attesta il posses-
so dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in con-
formità alle previsioni del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L’operatore econo-
mico è tenuto a informare tempestivamente la stazione 
appaltante rispetto alle eventuali variazioni intervenute 
nel possesso dei requisiti secondo le modalità fi ssate dal-
la stessa. 

 4.1.8 La stazione appaltante procede alla valutazione 
delle istanze di iscrizione nel termine di trenta giorni dal-
la ricezione dell’istanza. 

 4.1.9 La stazione appaltante prevede le modalità di re-
visione dell’elenco, con cadenza prefi ssata – ad esempio 
semestrale – o al verifi carsi di determinati eventi, così da 
disciplinarne compiutamente modi e tempi di variazione 
(i.e. cancellazione degli operatori che abbiano perduto i 
requisiti richiesti o loro collocazione in diverse sezioni 
dell’elenco). La trasmissione della richiesta di conferma 
dell’iscrizione e dei requisiti può avvenire via PEC e, a 
sua volta, l’operatore economico può darvi riscontro tra-
mite PEC. 

 La stazione appaltante esclude, altresì, dagli elenchi gli 
operatori economici che secondo motivata valutazione 
della stessa stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni 
affi date dalla stessa o che hanno commesso un errore gra-
ve nell’esercizio della loro attività professionale. Possono 
essere del pari esclusi quegli operatori economici che non 
presentano offerte a seguito di tre inviti nel biennio. 

 4.1.10 Gli elenchi, non appena costituiti, sono pubbli-
cati sul sito web della stazione appaltante. 

 4.1.11 Gli elenchi di operatori economici vigenti, pos-
sono continuare ad essere utilizzati dalle stazioni appal-
tanti, purché compatibili con il Codice e con le presenti li-
nee guida, provvedendo nel caso alle opportune revisioni. 
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 Le amministrazioni possono dotarsi, nel rispetto del 
proprio ordinamento, di un regolamento in cui ven-
gono disciplinate:   a)   le modalità di conduzione delle 
indagini di mercato, eventualmente distinte per fasce 
di importo;   b)   le modalità di costituzione dell’elenco 
dei fornitori, eventualmente distinti per categoria e 
fascia di importo;   c)   i criteri di scelta dei soggetti 
da invitare a presentare offerta.Lo svolgimento delle 
indagini di mercato non ingenera negli operatori alcun 
affidamento sul successivo invito alla procedura.Le 
indagini di mercato sono svolte secondo le modalità 
ritenute più convenienti dalla stazione appaltante, 
differenziate per importo e complessità di affida-
mento, secondo i principi di adeguatezza e propor-
zionalità, anche tramite la consultazione dei cataloghi 
elettronici del mercato elettronico propri o delle altre 
stazioni appaltanti, nonché di altri fornitori esistenti.
La stazione appaltante assicura l’opportuna pubblicità 
dell’attività di esplorazione del mercato, scegliendo 
gli strumenti più idonei in ragione della rilevanza del 
contratto per il settore merceologico di riferimento 
e della sua contendibilità.La stazione appaltante può 
individuare gli operatori economici da invitare, sele-
zionandoli anche da elenchi appositamente costituiti, 
a seguito di avviso pubblico, secondo le modalità 
indicate nei paragrafi 1.1.6 e seguenti delle presenti 
Linee guida. Gli operatori economici invitati posseg-
gono i requisiti generali di moralità di cui l’art. 80 
del decreto legislativo 50/2016 ed i requisiti speciali 
richiesti dall’avviso. L’eventuale possesso dell’atte-
stato di qualificazione SOA per la categoria dei lavori 
oggetto dell’affidamento è sufficiente per la dimostra-
zione del possesso dei requisiti di capacità economico/
finanziaria e tecnico/professionale.  

   
 4.2 Il confronto competitivo 
 4.2.1 Una volta conclusa l’indagine di mercato e for-

malizzati i relativi risultati, ovvero consultati gli elenchi 
di operatori economici, la stazione appaltante seleziona, 
in modo non discriminatorio gli operatori da invitare, in 
numero proporzionato all’importo e alla rilevanza del 
contratto e, comunque, in numero almeno pari a cinque, 
sulla base dei criteri defi niti nella determina a contrarre 
ovvero dell’atto equivalente. La stazione appaltante tiene 
comunque conto del valore economico dell’affi damento. 

 4.2.2 Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera   b)  , del Co-
dice la stazione appaltante è tenuta al rispetto del principio 
di rotazione degli inviti, al fi ne di favorire la distribuzione 
temporale delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli 
operatori potenzialmente idonei e di evitare il consoli-
darsi di rapporti esclusivi con alcune imprese. Pertanto, 
l’invito all’affi datario uscente ha carattere eccezionale e 
deve essere adeguatamente motivato avuto riguardo al 
numero ridotto di operatori presenti sul mercato, al grado 
di soddisfazione maturato a conclusione del precedente 
rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte, nel ri-
spetto dei tempi e dei costi pattuiti) ovvero all’oggetto e 
alle caratteristiche del mercato di riferimento. 

 4.2.3 Nel caso in cui non sia possibile procedere alla 
selezione degli operatori economici da invitare sulla base 
dei requisiti posseduti, la stazione appaltante può procede-

re al sorteggio, a condizione che ciò sia stato debitamente 
pubblicizzato nell’avviso di indagine esplorativa o nell’av-
viso di costituzione dell’elenco. In tale ipotesi, la stazione 
appaltante rende tempestivamente noto, con adeguati stru-
menti di pubblicità, la data e il luogo di espletamento del 
sorteggio, adottando gli opportuni accorgimenti affi nché i 
nominativi degli operatori economici selezionati tramite 
sorteggio non vengano resi noti, né siano accessibili, prima 
della scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

 4.2.4 La stazione appaltante può invitare il numero di 
operatori che ritiene più confacente alle proprie esigenze 
- indicandolo nella determina a contrarre o nell’atto equi-
valente - purché superiore al minimo previsto dall’art. 36 
del Codice. 

 4.2.5 La stazione appaltante invita contemporaneamen-
te tutti gli operatori economici selezionati compreso even-
tualmente l’aggiudicatario uscente a presentare offerta a 
mezzo PEC ovvero, quando ciò non sia possibile, tramite 
lettera in conformità a quanto disposto dall’art. 75, com-
ma 3 del Codice oppure mediante le specifi che modalità 
previste dal singolo mercato elettronico. 

  4.2.6 L’invito contiene tutti gli elementi che consento-
no alle imprese di formulare un’offerta informata e dun-
que seria, tra cui almeno:  

   a)   l’oggetto della prestazione, le relative caratteristi-
che tecniche e prestazionali e il suo importo complessivo 
stimato; 

   b)   i requisiti generali, di idoneità professionale e 
quelli economico-fi nanziari/tecnico-organizzativi richie-
sti per la partecipazione alla gara o, nel caso di opera-
tori economici selezionati da un elenco, la conferma del 
possesso dei requisiti speciali in base ai quali sono stati 
inseriti nell’elenco; 

   c)   il termine di presentazione dell’offerta ed il perio-
do di validità della stessa; 

   d)   l’indicazione del termine per l’esecuzione della 
prestazione; 

   e)   il criterio di aggiudicazione prescelto, nel rispet-
to di quanto disposto dall’art. 95 del Codice. Nel caso si 
utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, gli 
elementi di valutazione e la relativa ponderazione; 

   f)   la misura delle penali; 
   g)   l’indicazione dei termini e delle modalità di 

pagamento; 
   h)   l’eventuale richiesta di garanzie; 
   i)   il nominativo del RUP; 
   j)   la volontà di avvalersi della facoltà prevista 

dell’art. 97, comma 8, decreto legislativo 50/2016, purché 
pervengano almeno dieci offerte valide, con l’avvertenza, 
che in ogni caso la stazione appaltante valuta la conformi-
tà di ogni offerta, che in base ad elementi specifi ci, appaia 
anormalmente bassa; 

   k)   lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, se 
predisposti; 

   l)   il criterio di aggiudicazione prescelto, motivando 
adeguatamente nel caso di applicazione del criterio del 
minor prezzo, di cui all’art. 95, comma 4, del Codice. 

 4.2.7 Le sedute di gara, siano esse svolte dal Rup che 
dal seggio di gara ovvero dalla commissione giudicatrice, 
devono essere tenute in forma pubblica, ad eccezione del-
la fase di valutazione delle offerte tecniche, e le relative 
attività devono essere verbalizzate. 
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 4.2.8 Il possesso dei requisiti, autocertifi cati dall’ope-
ratore economico nel corso della procedura, è verifi cato 
dalla stazione appaltante secondo le modalità di cui ai 
commi 5 e 6 dell’art. 36 decreto legislativo 50/2016. La 
verifi ca è obbligatoria nei confronti del solo aggiudicata-
rio, salva la facoltà per la stazione appaltante di effettuare 
verifi che nei confronti di altri soggetti, conformemente ai 
principi in materia di autocertifi cazione di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445/2000. 

 La stazione appaltante è tenuta al rispetto del princi-
pio di rotazione degli inviti. L’invito all’affidatario 
uscente ha carattere eccezionale e deve essere ade-
guatamente motivato.Nel caso in cui non sia possibile 
procedere alla selezione degli operatori economici da 
invitare sulla base dei requisiti posseduti, la stazione 
appaltante può procedere al sorteggio, a condizione 
che ciò sia stato debitamente pubblicizzato nell’avviso 
di indagine esplorativa o nell’avviso di costituzione 
dell’elenco.La stazione appaltante invita contempo-
raneamente tutti gli operatori economici selezionati. 
L’invito contiene tutti gli elementi che consentono alle 
imprese di formulare un’offerta informata e dun-
que seria, tra cui almeno quelli indicati al paragrafo 
4.2.6. delle presenti Linee guida. La stazione appal-
tante verifica il possesso dei requisiti da parte dell’ag-
giudicatario. La stazione appaltante può effettuare 
verifiche nei confronti degli altri operatori economici 
invitati, conformemente ai principi in materia di 
autocertificazione di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000.  

   

 4.3 La stipula del contratto 

 4.3.1 Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice la sti-
pula del contratto avviene, a pena di nullità, con atto pub-
blico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica 
secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltan-
te, in forma pubblica amministrativa a cura dell’Uffi ciale 
rogante della stazione appaltante o mediante scrittura pri-
vata ovvero mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certifi cata o strumenti ana-
loghi negli altri Stati membri. 

 4.3.2 Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lettera   b)  , del 
Codice è esclusa l’applicazione del termine dilatorio di 
35 giorni per la stipula del contratto. 

 4.3.3 Al fi ne di garantire pubblicità e trasparenza 
dell’operato della stazione appaltante, quest’ultima a 
esito della procedura negoziata pubblica le informazioni 
relative alla procedura di gara, previste dalla normativa 
vigente, tra le quali gli esiti dell’indagine di mercato e 
l’elenco dei soggetti invitati, motivando adeguatamente 
sulle scelte effettuate. 

 La stipula del contratto avviene nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 32, comma 10 lettera   b)   e 
comma 14, decreto legislativo 50/2016.  

  5. La procedura negoziata per l’affi damento di contratti 
di lavori di importo pari o superiore a euro 150.000,00 
euro e inferiore a 1.000.000,00 euro 
 5.1 L’art. 36, comma 2, lettera   c)  , del Codice dispone 

che i contratti di lavori di importo pari o superiore a euro 
150.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro possono es-
sere affi dati secondo le regole procedurali di cui all’art. 63, 
comma 6, del Codice, con consultazione di almeno dieci 
operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio 
di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

 5.2 La procedura delineata ricalca quella dettata 
all’art. 36, comma 2, lettera   b)  , del Codice ed esplicitata 
al paragrafo 4 delle presenti linee guida, con l’estensione 
a dieci del numero minimo di operatori economici da in-
vitare al confronto competitivo. Valgono, pertanto, le os-
servazioni e le indicazioni fornite nei paragrafi  precedenti 
anche in riferimento ai requisiti di carattere generale. I 
requisiti di capacità economico/fi nanziaria e tecnico/pro-
fessionale sono comprovati dall’attestato di qualifi cazio-
ne SOA per categoria e classifi ca da defi nire in ragione 
dei lavori oggetto dell’affi damento. 

 5.3 Considerata l’ampiezza del limite di soglia fi no a 
1.000.000,00 di euro e i rischi insiti (per defi nizione) nel-
la possibilità di affi dare tramite procedura negoziata una 
porzione ragguardevole dell’intero mercato degli appalti 
di lavori, appare tanto più necessaria l’individuazione di 
meccanismi idonei a garantire la trasparenza della proce-
dura e la parità di trattamento degli operatori economici. In 
particolare si richiamano gli oneri motivazionali già espli-
citati nei paragrafi  precedenti. Per affi damenti di importo 
elevato, superiori a 500.000 euro, le stazioni appaltanti 
motivano il mancato ricorso a procedure ordinarie che pre-
vedono un maggior grado di trasparenza negli affi damenti. 

 5.4 Ai sensi dell’art. art. 32, comma 10, si applica il 
termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto. 

 La procedura per l’affidamento di lavori servizi e 
forniture di cui all’art. 36, comma 2, lettera   c)   decreto 
legislativo 50/2016 è del tutto simile a quella di cui 
all’art. 36, comma 2, lettera   b)  , come esplicitata al 
paragrafo 4 delle presenti Linee guida. L’invito è 
rivolto ad almeno dieci operatori.I requisiti di capacità 
economico/finanziaria e tecnico/professionale sono 
comprovati dall’attestato di qualificazione SOA per 
categoria e classifica da definire in ragione dei lavori 
oggetto dell’affidamento.Per affidamenti di importo 
elevato, superiori a 500.000 euro, le stazioni appaltanti 
motivano il mancato ricorso a procedure ordinarie 
che prevedono un maggior grado di trasparenza negli 
affidamenti.  

   
 Approvata dal Consiglio nella seduta del 26 ottobre 

2016. 
 Roma, 26 ottobre 2016 

 Il Presidente: CANTONE   
  Depositato presso la segreteria del Consiglio in data 10 novembre 

2016
Il segretario: Esposito

  16A08182  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Metvix».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1776/2016 del 26 ottobre 2016  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: «MET-

VIX», anche nella forma e confezione: «160 mg/g crema» tubo da 1 g, 
alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Galderma Italia S.p.a., con sede legale e domicilio 
fi scale in Milano, via dell’Annunciata n. 21, cap. 20121, Italia, codice 
fi scale n. 01539990349. 

  Confezione:  
 «160 mg/g crema» tubo da 1 g - A.I.C. n. 035995024 (in base 

10) 12BHDJ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: un tubo contiene:  

 Principi attivi: 160 mg/g di metil aminolevulinato (come clori-
drato) equivalente al 16,0% di metil aminolevulinato (come cloridrato). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezione:  
 A.I.C. n. 035995024 - «160 mg/g crema» tubo da 1 g. 

  Classe di rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezione:  
 A.I.C. n. 035995024 - «160 mg/g crema» tubo da 1 g - USPL: 

medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclu-
sivamente dallo specialista (dermatologi e internisti). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08108

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Clensia».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 1777/2016 del 26 ottobre 2016  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: «CLEN-

SIA», nella forma e confezione: «polvere per soluzione orale» 1 confe-
zione da 8 bustine 4 A + 4 B in Carta/PE/AL, alle condizioni e con le 
specifi cazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Alfa Wassermann S.p.a., con sede legale e domici-
lio fi scale in Alanno - Pescara (PE), via Enrico Fermi n. 1, cap. 65020, 
Italia, codice fi scale n. 00556960375. 

  Confezione:  
 «polvere per soluzione orale» 1 c   on   fezione da 8 bustine 4 A + 4 

B in Carta/PE/AL - A.I.C. n. 044443012 (in base 10) 1BD9D4 (in base 
32). 

 Forma farmaceutica: polvere per soluzione orale. 
 Validità prodotto integro: 3 anni a confezionamento integro. 
 Produttori dei principi attivi: Macrogol: Sasol Germany GmbH, 

Paul Baumann Strasse 1, Marl 45772 Germania; Sodio Solfato Anidro: 
Dr. Paul Lohmann GmbH KG, Hauptstrasse, 2 - Emmerthal 31860 Ger-
mania; Simeticone : Eigenmann & Veronelli, Via Vigevano, 63/A - San 
Martino di Trecate (NO) - 28069 Italia; Sodio citrato: Dr. Paul Lohmann 
GmbH KG, Hauptstrasse, 2 - Emmerthal 31860 Germania; Acido citrico 
anidro: Jungbunzlauer Ladenburg GmbH, Dr. Albert-Reimann-Strasse 
18 - Ladenburg - 68526 Germania; Sodio cloruro: Esco France S.a.s., 
Za Solvay Porte Est- Route des Digues - Dombasle-sur-Meurthe - 54110 
Francia; Potassio cloruro: Klinge Chemicals LTD, 5-7 Albion Way - , 
Kelvin Industrial Estate - East Kilbride - G750YN Regno Unito. 

 Produttori del prodotto fi nito: produzione, Confezionamento pri-
mario e secondario, controllo di qualità, rilascio dei lotti: Sigmar Italia 
S.p.a., via Sombreno n. 11, 24011 Almè (BG), Italia. 

  Composizione: La bustina A (grande) contiene:  
 Principi attivi: Macrogol 4000 52,500 g; Sodio solfato anidro 

3,750 g; Simeticone 0,080 g. 
  Composizione: La bustina B (piccola) contiene:  

 Principi attivi: Sodio citrato 1,863 g; Acido citrico anidro 0,813 
g; Sodio cloruro 0,730 g; Potassio cloruro 0,370 g. 

 Eccipienti: Acesulfame potassio (E950); Aroma di lime (conte-
nente preparazioni aromatizzanti, sostanza aromatizzante naturale, zuc-
chero a velo con aggiunta di amido di mais; gomma arabica (E414); 
maltodestrina). 

 Indicazioni terapeutiche: pulizia intestinale in preparazione di esa-
mi clinici che richiedono un intestino pulito, ad esempio nell’endosco-
pia o radiologia intestinale. 

 Clensia è indicato per l’uso negli adulti. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 044443012 - «polvere per soluzione orale» 1 
confezione da 8 bustine 4 A + 4 B in Carta/PE/AL. 

  Classe di rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 044443012 - «polvere per soluzione orale» 
1 confezione da 8 bustine 4 A + 4 B in Carta/PE/AL - RR: medicinale 
soggetto a prescrizione medica. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decre-
to legislativo n. 219/2006, in virtù del quale non sono incluse negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08109

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Lampard»    

      Estratto determina V&A n. 1778/2016 del 28 ottobre 2016  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LAM-

PARD, nelle forme e confezioni: «10.000 U.I./ml gocce orali, soluzio-
ne» 1 fl acone in vetro da 10 ml; «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale» 1 
contenitore monodose in vetro da 2,5 ml; «25.000 U.I./2,5 ml soluzione 
orale» 2 contenitori monodose in vetro da 2,5 ml; «25.000 U.I./2,5 ml 
soluzione orale» 4 contenitori monodose in vetro da 2,5 ml; «50.000 
U.I./5 ml soluzione orale» 1 contenitore monodose in vetro da 5 ml; 
«50.000 U.I./5 ml soluzione orale» 2 contenitori monodose in vetro da 5 
ml; «50.000 U.I./5 ml soluzione orale» 4 contenitori monodose in vetro 
da 5 ml; «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale» 1 fl acone in vetro da 10 ml 
con siringa dosatrice, alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito 
indicate:  

 Titolare AIC: Savio Industrial S.r.l. con sede legale e domicilio 
fi scale in Via Del Mare 36, 00071 - Pomezia - Roma, Italia - Codice 
fi scale 02583430182; 

 Confezione: «10.000 U.I./ml gocce orali, soluzione» 1 fl acone 
in vetro da 10 ml; 

 AIC n. 044774014 (in base 10) 1BQDMY (in base 32); 
 Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione; 
 Validità prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione; 

 Produttore del principio attivo: DSM NUTRITIONAL PRO-
DUCTS LTD, stabilimento sito in Boulevard D’Alsace – Village Neuf 
68128 - Francia. 

 Produttori del prodotto fi nito: IBN SAVIO S.r.l. stabilimento 
sito in Italia, Via Del Mare, 36 Pomezia (RM) (tutte le fasi); SPECIAL 
PRODUCT’S LINE S.p.A. stabilimento sito in Anagni (FR), Strada Pa-
duni 240 (tutte le fasi di produzione); 

  Composizione: 10 ml contengono:  
 Principio attivo: Colecalciferolo (vitamina D   3   ) 2,5 mg pari a 

100.000 U.I. 
 Una goccia contiene; Colecalciferolo (vitamina D   3   ) 250 U.I. di 

vitamina D   3   . 
 Eccipiente: Olio di oliva raffi nato. 
 Confezione: «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale» 1 contenitore 

monodose in vetro da 2,5 ml; 
 AIC n. 044774026 (in base 10) 1BQDNB (in base 32); 
 Confezione: «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale» 2 contenitori 

monodose in vetro da 2,5 ml; 
 AIC n. 044774038 (in base 10) 1BQDNQ (in base 32); 
 Confezione: «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale» 4 contenitori 

monodose in vetro da 2,5 ml; 
 AIC n. 044774040 (in base 10) 1BQDNS (in base 32); 
 Forma farmaceutica: soluzione orale; 
 Validità prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione; 
 Produttore del principio attivo: DSM NUTRITIONAL PRO-

DUCTS LTD, stabilimento sito in Boulevard D’Alsace – Village Neuf 
68128 - Francia. 

 Produttori del prodotto fi nito: IBN SAVIO S.r.l. stabilimento 
sito in Italia, Via Del Mare, 36 Pomezia (RM) (tutte le fasi); SPECIAL 
PRODUCT’S LINE S.p.A. stabilimento sito in Anagni (FR), Strada Pa-
duni 240 (tutte le fasi di produzione); 

  Composizione: un contenitore monodose contiene:  
 Principio attivo: Colecalciferolo (vitamina D   3   ) 0,625 mg; 
 Eccipiente: Olio di oliva raffi nato. 
 Confezione: «50.000 U.I./5 ml soluzione orale» 1 contenitore 

monodose in vetro da 5 ml; 
 AIC n. 044774053 (in base 10) 1BQDP5 (in base 32); 
 Confezione: «50.000 U.I./5 ml soluzione orale» 2 contenitori 

monodose in vetro da 5 ml; 
 AIC n. 044774065 (in base 10) 1BQDPK (in base 32); 
 Confezione: «50.000 U.I./5 ml soluzione orale» 4 contenitori 

monodose in vetro da 5 ml; 
 AIC n. 044774077 (in base 10) 1BQDPX (in base 32); 
 Forma farmaceutica: Soluzione orale; 
 Validità prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione; 
 Produttore del principio attivo: DSM NUTRITIONAL PRO-

DUCTS LTD, stabilimento sito in Boulevard D’Alsace – Village Neuf 
68128 - Francia. 

 Produttori del prodotto fi nito: IBN SAVIO S.r.l. stabilimento 
sito in Italia, Via Del Mare, 36 Pomezia (RM) (tutte le fasi); SPECIAL 
PRODUCT’S LINE S.p.A. stabilimento sito in Anagni (FR), Strada Pa-
duni 240 (tutte le fasi di produzione). 

  Composizione: un contenitore monodose contiene:  
 Principio attivo: Colecalciferolo (vitamina D   3   ) 1,25 mg; 
 Eccipiente: Olio di oliva raffi nato; 
 Confezione: «25.000 U.I./2,5 ml soluzione orale» 1 fl acone in 

vetro da 10 ml con siringa dosatrice; 
 AIC n. 044774089 (in base 10) 1BQDQ9 (in base 32); 
 Forma farmaceutica: Soluzione orale; 
 Validità prodotto integro: 18 mesi dalla data di fabbricazione; 
 Produttore del principio attivo: DSM NUTRITIONAL PRO-

DUCTS LTD, stabilimento sito in Boulevard D’Alsace – Village Neuf 
68128 - Francia. 

 Produttori del prodotto fi nito: IBN SAVIO S.r.l. stabilimento 
sito in Italia, Via Del Mare, 36 Pomezia (RM) (tutte le fasi); SPECIAL 
PRODUCT’S LINE S.p.A. stabilimento sito in Anagni (FR), Strada Pa-
duni 240 (tutte le fasi di produzione); 
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  Composizione: 10 ml contengono:  
 Principio attivo: Colecalciferolo (vitamina D   3   ) 2,5 mg pari a 

100.000 U.I. 
 Ogni dose da 2,5 ml contiene; Colecalciferolo (vitamina D   3   ) 

0,625 mg pari a 25.000 U.I. 
 Eccipiente: Olio di oliva raffi nato. 

 Indicazioni terapeutiche: prevenzione e trattamento della carenza 
di Vitamina D. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: AIC n. 044774014 - «10.000 U.I./ml gocce orali, solu-
zione» 1 fl acone in vetro da 10 ml. 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 044774026 - «25.000 U.I./2,5 ml soluzione 
orale» 1 contenitore monodose in vetro da 2,5 ml; 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 044774038 - «25.000 U.I./2,5 ml soluzione 
orale» 2 contenitori monodose in vetro da 2,5 ml; 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 044774040 - «25.000 U.I./2,5 ml soluzione 
orale» 4 contenitori monodose in vetro da 2,5 ml; 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 044774053 - «50.000 U.I./5 ml soluzione ora-
le» 1 contenitore monodose in vetro da 5 ml; 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 044774065 - «50.000 U.I./5 ml soluzione ora-
le» 2 contenitori monodose in vetro da 5 ml; 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 044774077 - «50.000 U.I./5 ml soluzione ora-
le» 4 contenitori monodose in vetro da 5 ml; 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 044774089 - «25.000 U.I./2,5 ml soluzione 
orale» 1 fl acone in vetro da 10 ml con siringa dosatrice; 

 Classe di rimborsabilità: Apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: AIC n. 044774014 - «10.000 U.I./ml gocce orali, so-
luzione» 1 fl acone in vetro da 10 ml - RR: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica. 

 Confezione: AIC n. 044774026 - «25.000 U.I./2,5 ml soluzione 
orale» 1 contenitore monodose in vetro da 2,5 ml - RR: medicinale sog-
getto a prescrizione medica. 

 Confezione: AIC n. 044774038 - «25.000 U.I./2,5 ml soluzione 
orale» 2 contenitori monodose in vetro da 2,5 ml - RR: medicinale sog-
getto a prescrizione medica. 

 Confezione: AIC n. 044774040 - «25.000 U.I./2,5 ml soluzione 
orale» 4 contenitori monodose in vetro da 2,5 ml - RR: medicinale sog-
getto a prescrizione medica. 

 Confezione: AIC n. 044774053 - «50.000 U.I./5 ml soluzione ora-
le» 1 contenitore monodose in vetro da 5 ml - RR: medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

 Confezione: AIC n. 044774065 - «50.000 U.I./5 ml soluzione ora-
le» 2 contenitori monodose in vetro da 5 ml - RR: medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

 Confezione: AIC n. 044774077 - «50.000 U.I./5 ml soluzione ora-
le» 4 contenitori monodose in vetro da 5 ml - RR: medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

 Confezione: AIC n. 044774089 - «25.000 U.I./2,5 ml soluzione 
orale» 1 fl acone in vetro da 10 ml con siringa dosatrice - RR: medicinale 
soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi-
slativo n. 219/2006, in virtù del quale non sono incluse negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medici-
nale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora 
coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio del me-
dicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08110
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        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Dincrel».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1773/2016 del 25 ottobre 2016  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero AIC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: «DIN-

CREL», nelle forme e confezioni: «600 mg + 1000 UI compresse oro-
dispersibili» 2×30 compresse in fl acone hdpe, in aggiunta alle confe-
zioni già autorizzate, alle condizioni e con le specifi cazioni di seguito 
indicate. 

 Titolare AIC: Italfarmaco S.P.A., con sede legale e domicilio fi sca-
le in Milano, viale Fulvio Testi, 330, cap 20126, Italia, codice fi scale 
00737420158. 

 Confezione: «600 mg + 1000 UI compresse orodispersibili» 2×30 
compresse multipack in fl acone hdpe - AIC n. 041529037 (in base 10) 
17MCQF (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse orodispersibili. 
  Composizione: ogni compressa orodispersibile contiene:  

 principio attivo: calcio carbonato 1500 mg (equivalente a 600 
mg di calcio); colecalciferolo (vitamina D   3   ) 1000 UI (equivalente a 
0,025   mg)  . 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: AIC n. 041529037 - «600 mg + 1000 UI compresse 
orodispersibili» 2×30 compresse multipack in fl acone hdpe. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: AIC n. 041529037 - «600 mg + 1000 UI compresse 
orodispersibili» 2×30 compresse multipack in fl acone hdpe – RR: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08111

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lidocaina Cloridrato 
S.A.L.F.».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1772/2016 del 25 ottobre 2016  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero AIC. 
 All’autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-

le: «LIDOCAINA CLORIDRATO S.A.L.F.», rilasciata alla Società 
S.A.L.F. Spa Laboratorio Farmacologico con sede legale e domicilio fi -
scale in via Marconi, 2, 24069 - Cenate Sotto - Bergamo - codice fi scale 
00226250165 è apportata la seguente modifi ca. 

 In sostituzione della confezione: «20 mg/ml soluzione iniettabile» 
1 fl aconcino 50 ml (codice AIC 031973136) viene autorizzata la confe-
zione: «20 mg/ml soluzione iniettabile» 4 fl aconcini da 50 ml (codice 
AIC 031973148). 

 Titolare AIC: S.A.L.F. Spa Laboratorio Farmacologico con sede 
legale e domicilio fi scale in via Marconi, 2, 24069 - Cenate Sotto - Ber-
gamo - codice fi scale 00226250165. 

 Confezione: «20 mg/ml soluzione iniettabile» 4 fl aconcini da 50 
ml - AIC n. 031973148 (in base 10) 0YHRSW (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 

  Composizione: 1 ml di soluzione iniettabile contiene:  

 principio attivo: lidocaina cloridrato monoidrato 21,30 mg (cor-
rispondente a lidocaina cloridrato 20   mg)  . 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: AIC n. 031973148 - «20 mg/ml soluzione iniettabile» 
4 fl aconcini da 50 ml. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: AIC n. 031973148 - «20 mg/ml soluzione iniettabile» 
4 fl aconcini da 50 ml – RNR: medicinale soggetto a prescrizione medica 
da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla 
determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti, contraddistinti dal codice AIC n. 031973136, 
possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza in-
dicata in etichetta. 

  Modifi ca della dimensione del lotto  

  Relativamente alla confezione autorizzata dalla presente determi-
nazione, è autorizzata la modifi ca della dimensione del lotto:  

 da: 5.000 fl aconcini; 

 a: 10.000 fl aconcini. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08112
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        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Parafi zz».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 1798/2016 del 3 novembre 2016  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero AIC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: «PARA-

FIZZ», nelle forme e confezioni: «500 mg compresse effervescenti» 8 
compresse in strip al/al; «500 mg compresse effervescenti» 10 com-
presse in strip al/al; «500 mg compresse effervescenti» 12 compresse in 
strip al/al; «500 mg compresse effervescenti» 16 compresse in strip al/
al; «500 mg compresse effervescenti» 20 compresse in strip al/al; «500 
mg compresse effervescenti» 24 compresse in strip al/al; «500 mg com-
presse effervescenti» 32 compresse in strip al/al; «500 mg compresse 
effervescenti» 56 compresse in strip al/al; «500 mg compresse efferve-
scenti» 60 compresse in strip al/al; «500 mg compresse effervescenti» 
100 compresse in strip al/al; «1000 mg compresse effervescenti» 8 com-
presse in strip al/al; «1000 mg compresse effervescenti» 10 compresse 
in strip al/al; «1000 mg compresse effervescenti» 12 compresse in strip 
al/al; «1000 mg compresse effervescenti» 16 compresse in strip al/al; 
«1000 mg compresse effervescenti» 20 compresse in strip al/al; «1000 
mg compresse effervescenti» 24 compresse in strip al/al; «1000 mg 
compresse effervescenti» 32 compresse in strip al/al; «1000 mg com-
presse effervescenti» 56 compresse in strip al/al; «1000 mg compresse 
effervescenti» 60 compresse in strip al/al; «1000 mg compresse efferve-
scenti» 100 compresse in strip al/al, alle condizioni e con le specifi ca-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare AIC: Cipla Europe NV, con sede legale e domicilio fi scale 
in Uitbreidingstraat 80, 2600 Anversa - Belgio. 

  Confezioni:  
 «500 mg compresse effervescenti» 8 compresse in strip al/al - 

AIC n. 043296019 (in base 10) 19998M (in base 32; 
 «500 mg compresse effervescenti» 10 compresse in strip al/al - 

AIC n. 043296021 (in base 10) 19998P (in base 32); 
 «500 mg compresse effervescenti» 12 compresse in strip al/al - 

AIC n. 043296033 (in base 10) 199991 (in base 32); 
 «500 mg compresse effervescenti» 16 compresse in strip al/al - 

AIC n. 043296045 (in base 10) 19999F (in base 32); 
 «500 mg compresse effervescenti» 20 compresse in strip al/al - 

AIC n. 043296058 (in base 10) 19999U (in base 32); 
 «500 mg compresse effervescenti» 24 compresse in strip al/al - 

AIC n. 043296060 (in base 10) 19999W (in base 32); 
 «500 mg compresse effervescenti» 32 compresse in strip al/al - 

AIC n. 043296072 (in base 10) 1999B8 (in base 32); 
 «500 mg compresse effervescenti» 56 compresse in strip al/al - 

AIC n. 043296084 (in base 10) 1999BN (in base 32); 
 «500 mg compresse effervescenti» 60 compresse in strip al/al - 

AIC n. 043296096 (in base 10) 1999C0 (in base 32); 
 «500 mg compresse effervescenti» 100 compresse in strip al/

al - AIC n. 043296108 (in base 10) 1999CD (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse effervescenti. 
 Validità prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del principio attivo: Granules India Limited stabilimen-

to sito in Temple road, Bonthapally, Jinnaram Mandal, Medak Dist., 
Hyderabad, Andhra Pradesh - 502313 India; Farmson Pharmaceutical 
Gujrat PVT. LTD stabilimento sito in 14, GIDC Industrial Estate, Nan-
desari, 391 340 Vadodara, Gujarat, India; Farmson Analgesics (Unit of 
Farmson Pharmaceutical Gujrat PVT.   LTD)   stabilimento sito in Plot no. 
28-35, GIDC Industrial Estate, Nandesari, 391 340, District Vadodara, 
Gujarat – India. 

 Produttore del prodotto fi nito: Cipla Limited stabilimento sito in 
Unit IV, Plot L-139, S-103 & M-62, Verna Industrial Estate, Verna, Goa 
IN-403 722 – India (produzione, confezionamento primario e secon-
dario); Cipla Limited stabilimento sito in Plot No. 9, 10 & 15, Indore 
Special Economic Zone, Phase II, Pithampur, District Dhar, Madhya 
Pradesh IN-454 775 – India (produzione, confezionamento primario 
e secondario); Logifarma Srl stabilimento sito in via Campobello, 1, 
00040 Pomezia – Roma (confezionamento secondario); Select Pharma 
Laboratories Limited stabilimento sito in 55 Stirling Enterprise Park, 
Stirling FK7 7RP - Regno Unito (controllo dei lotti); Minerva Scientifi c 
Limited stabilimento sito in Minerva House, Unit 2 Stoney Gate Road, 
Spondon, Derby DE21 7RY - Regno Unito (controllo dei lotti); Eurofi ns 
Bel/Novamann S.R.O. stabilimento sito in Kollárovo nám 9, Bratislava 

811 07 - Repubblica Slovacca (controllo dei lotti); SAG Manufacturing 
S.L.U. stabilimento sito in Carretera N-I, km 36, 28750 San Agustín del 
Guadalix, Madrid – Spagna (controllo dei lotti); Pharmadox Healthca-
re LTD stabilimento sito in KW20A Corradino Industrial Estate, Paola 
PLA3000 – Malta (controllo dei lotti); Select Bio Laboratories Limited 
stabilimento sito in Biocity Scotland, Bo’ness Road, Motherwell, La-
narkshire, ML 1 5UH - Regno Unito (controllo dei lotti); Eurofi ns Bel/
Novamann S.R.O. stabilimento sito in Mudronova 25, Pieštany, 921 01 
- Repubblica Slovacca (controllo dei lotti); Cipla (EU) Limited stabi-
limento sito in 4th Floor, 1 Kingdom Street, Londra W2 6BY - Regno 
Unito (rilascio dei lotti); S&D Pharma CZ, SPOL. S.R.O stabilimento 
sito in Theodor 28, 273 08 Pchery - Repubblica Ceca (rilascio dei lotti); 
Cipla Europe NV stabilimento sito in Uitbreidingstraat 80, 2600 Anver-
sa – Belgio (rilascio dei lotti). 

  Composizione: ogni compressa effervescente contiene:  
 principio attivo: paracetamolo 500 mg; 
 eccipienti: acido citrico (anidro) (E330); povidone; sodio bi-

carbonato (E500); saccarina di sodio (E954); sodio carbonato (anidro) 
(E500); simeticone (E900); polisorbato 80 (E443); aspartame (E951); 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatico del dolore da lie-
ve a moderato e/o della febbre in adulti e adolescenti dai 12 anni in su. 

  Confezioni:  
 «1000 mg compresse effervescenti» 8 compresse in strip al/al - 

AIC n. 043296110 (in base 10) 1999CG (in base 32); 
 «1000 mg compresse effervescenti» 10 compresse in strip al/

al - AIC n. 043296122 (in base 10) 1999CU (in base 32); 
 «1000 mg compresse effervescenti» 12 compresse in strip al/

al - AIC n. 043296134 (in base 10) 1999D6 (in base 32); 
 «1000 mg compresse effervescenti» 16 compresse in strip al/

al - AIC n. 043296146 (in base 10) 1999DL (in base 32); 
 «1000 mg compresse effervescenti» 20 compresse in strip al/

al - AIC n. 043296159 (in base 10) 1999DZ (in base 32); 
 «1000 mg compresse effervescenti» 24 compresse in strip al/

al - AIC n. 043296161 (in base 10) 1999F1 (in base 32); 
 «1000 mg compresse effervescenti» 32 compresse in strip al/

al - AIC n. 043296173 (in base 10) 1999FF (in base 32); 
 «1000 mg compresse effervescenti» 56 compresse in strip al/

al - AIC n. 043296185 (in base 10) 1999FT (in base 32); 
 «1000 mg compresse effervescenti» 60 compresse in strip al/

al - AIC n. 043296197 (in base 10) 1999G5 (in base 32); 
 «1000 mg compresse effervescenti» 100 compresse in strip al/

al - AIC n. 043296209 (in base 10) 1999GK (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse effervescenti. 
 Validità prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del principio attivo: Granules India Limited stabilimen-

to sito in Temple road, Bonthapally, Jinnaram Mandal, Medak Dist., 
Hyderabad, Andhra Pradesh - 502313 India; Farmson Pharmaceutical 
Gujrat PVT. LTD stabilimento sito in 14, GIDC Industrial Estate, Nan-
desari, 391 340 Vadodara, Gujarat, India; Farmson Analgesics (Unit of 
Farmson Pharmaceutical Gujrat PVT.   LTD)   stabilimento sito in Plot no. 
28-35, GIDC Industrial Estate, Nandesari, 391 340, District Vadodara, 
Gujarat – India. 

 Produttore del prodotto fi nito: Cipla Limited stabilimento sito in 
Unit IV, Plot L-139, S-103 & M-62, Verna Industrial Estate, Verna, Goa 
IN-403 722 – India (produzione, confezionamento primario e secon-
dario); Cipla Limited stabilimento sito in Plot No. 9, 10 & 15, Indore 
Special Economic Zone, Phase II, Pithampur, District Dhar, Madhya 
Pradesh IN-454 775 – India (produzione, confezionamento primario 
e secondario); Logifarma Srl stabilimento sito in via Campobello, 1, 
00040 Pomezia – Roma (confezionamento secondario); Select Pharma 
Laboratories Limited stabilimento sito in 55 Stirling Enterprise Park, 
Stirling FK7 7RP - Regno Unito (controllo dei lotti); Minerva Scientifi c 
Limited stabilimento sito in Minerva House, Unit 2 Stoney Gate Road, 
Spondon, Derby DE21 7RY - Regno Unito (controllo dei lotti); Eurofi ns 
Bel/Novamann S.R.O. stabilimento sito in Kollárovo nám 9, Bratislava 
811 07 - Repubblica Slovacca (controllo dei lotti); SAG Manufacturing 
S.L.U. stabilimento sito in Carretera N-I, km 36, 28750 San Agustín del 
Guadalix, Madrid – Spagna (controllo dei lotti); Pharmadox Healthca-
re LTD stabilimento sito in KW20A Corradino Industrial Estate, Paola 
PLA3000 – Malta (controllo dei lotti); Select Bio Laboratories Limited 
stabilimento sito in Biocity Scotland, Bo’ness Road, Motherwell, La-
narkshire, ML 1 5UH - Regno Unito (controllo dei lotti); Eurofi ns Bel/
Novamann S.R.O. stabilimento sito in Mudroňova 25, Pieštany, 921 01 
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- Repubblica Slovacca (controllo dei lotti); Cipla (EU) Limited stabi-
limento sito in 4th Floor, 1 Kingdom Street, Londra W2 6BY - Regno 
Unito (rilascio dei lotti); S&D Pharma CZ, Spol. S.R.O stabilimento 
sito in Theodor 28, 273 08 Pchery - Repubblica Ceca (rilascio dei lotti); 
Cipla Europe NV stabilimento sito in Uitbreidingstraat 80, 2600 Anver-
sa – Belgio (rilascio dei lotti). 

  Composizione: ogni compressa effervescente contiene:  
 principio attivo: paracetamolo 1000 mg; 
 eccipienti: acido citrico (anidro) (E330); povidone; sodio bi-

carbonato (E500); saccarina di sodio (E954); sodio carbonato (anidro) 
(E500); simeticone (E900); polisorbato 80 (E443); aspartame (E951). 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatico a breve termine 
del dolore da lieve a moderato e/o della febbre in adulti e adolescenti 
dai 16 anni in su. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: AIC n. 043296019 - «500 mg compresse effervescen-
ti» 8 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296021 - «500 mg compresse effervescen-
ti» 10 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296033 - «500 mg compresse effervescen-
ti» 12 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296045 - «500 mg compresse effervescen-
ti» 16 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296058 - «500 mg compresse effervescen-
ti» 20 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296060 - «500 mg compresse effervescen-
ti» 24 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296072 - «500 mg compresse effervescen-
ti» 32 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296084 - «500 mg compresse effervescen-
ti» 56 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296096 - «500 mg compresse effervescen-
ti» 60 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296108 - «500 mg compresse effervescen-
ti» 100 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296110 - «1000 mg compresse efferve-
scenti» 8 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296122 - «1000 mg compresse efferve-
scenti» 10 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296134 - «1000 mg compresse efferve-
scenti» 12 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296146 - «1000 mg compresse efferve-
scenti» 16 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296159 - «1000 mg compresse efferve-
scenti» 20 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296161 - «1000 mg compresse efferve-
scenti» 24 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296173 - «1000 mg compresse efferve-
scenti» 32 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296185 - «1000 mg compresse efferve-
scenti» 56 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296197 - «1000 mg compresse efferve-
scenti» 60 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

 Confezione: AIC n. 043296209 - «1000 mg compresse efferve-
scenti» 100 compresse in strip al/al. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 
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  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  Confezioni:  
 AIC n. 043296019 - «500 mg compresse effervescenti» 8 com-

presse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione medica; 
 AIC n. 043296021 - «500 mg compresse effervescenti» 10 com-

presse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione medica; 
 AIC n. 043296033 - «500 mg compresse effervescenti» 12 com-

presse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione medica; 
 AIC n. 043296045 - «500 mg compresse effervescenti» 16 com-

presse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione medica; 
 AIC n. 043296058 - «500 mg compresse effervescenti» 20 com-

presse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione medica; 
 AIC n. 043296060 - «500 mg compresse effervescenti» 24 com-

presse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione medica; 
 AIC n. 043296072 - «500 mg compresse effervescenti» 32 com-

presse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione medica; 
 AIC n. 043296084 - «500 mg compresse effervescenti» 56 com-

presse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione medica; 
 AIC n. 043296096 - «500 mg compresse effervescenti» 60 com-

presse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione medica; 
 AIC n. 043296108 - «500 mg compresse effervescenti» 100 

compresse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica; 

 AIC n. 043296110 - «1000 mg compresse effervescenti» 8 com-
presse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione medica; 

 AIC n. 043296122 - «1000 mg compresse effervescenti» 
10 compresse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica; 

 AIC n. 043296134 - «1000 mg compresse effervescenti» 
12 compresse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica; 

 AIC n. 043296146 - «1000 mg compresse effervescenti» 
16 compresse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica; 

 AIC n. 043296159 - «1000 mg compresse effervescenti» 
20 compresse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica; 

 AIC n. 043296161 - «1000 mg compresse effervescenti» 
24 compresse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica; 

 AIC n. 043296173 - «1000 mg compresse effervescenti» 
32 compresse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica; 

 AIC n. 043296185 - «1000 mg compresse effervescenti» 
56 compresse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica; 

 AIC n. 043296197 - «1000 mg compresse effervescenti» 
60 compresse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica; 

 AIC n. 043296209 - «1000 mg compresse effervescenti» 100 
compresse in strip al/al – RR: medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. È approvato il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto allegato alla determinazione, di cui al presente 
estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08113

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tetralysal»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1782 del 28 ottobre 2016  

 Autorizzazione della variazione:  C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale TETRALYSAL; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto alla sezione 4.4 e paragrafo 2 del foglio illustrativo, relativa-
mente al medicinale Tetralysal, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 018469039 - «150 mg capsule rigide» 28 capsule; 
 A.I.C. n. 018469054 - «300 mg capsule rigide» 16 capsule; 
 A.I.C. n. 018469066 - «300 mg capsule rigide» 28 capsule. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Galderma Italia S.p.a. (codice fi scale 
n. 01539990349) con sede legale e domicilio fi scale in via dell’Annun-
ciata n. 21 - 20121 Milano (MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successime modifi che e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’Agenzia italiana del farmaco e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
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cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio Illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08122

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Benagol»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1783 del 28 ottobre 2016  

 Autorizzazione delle variazioni: C.I.4) Una o più modifi che del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale BENAGOL; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 4.6, 4.8 e 5.1 e corrispondenti 
paragrafi  del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al medi-
cinale Benagol, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 016242048 - «pastiglie gusto mentolo eucaliptolo» 24 
pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242063 - «pastiglie gusto miele e limone» 24 
pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242075 - «pastiglie con vitamina C gusto arancia» 
24 pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242087 - «pastiglie gusto limone senza zucchero» 
24 pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242137 - «pastiglie gusto fragola senza zucchero» 
24 pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242149 - «pastiglie gusto miele e limone» 36 
pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242152 - «pastiglie con vitamina C gusto arancia» 
36 pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242164 - «pastiglie gusto menta fredda» 16 
pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242176 - «pastiglie gusto miele e limone» tubo 10 
pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242188 - «pastiglia gusto mentolo-eucaliptolo» 16 
pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242190 - «pastiglie gusto fragola senza zucchero» 
16 pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242202 - «pastiglie gusto miele e limone» 20 pasti-
glie in tubo da 10 pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242214 - «pastiglie gusto limone senza zucchero» 
16 pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242226 - «pastiglie gusto ginger e spezie» 16 
pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242238 - «pastiglie con vitamina C gusto arancia» 
16 pastiglie; 

 A.I.C. n. 016242240 - «pastiglie gusto miele e limone» 16 
pastiglie. 

 Si specifi ca che relativamente a tutti i gusti (tranne per menta fred-
da e ginger e spezie per cui viene confermato il limite a 12 anni di età) 
viene modifi cato il testo proposto nel paragrafo 4.2 

  da:  
 «Nei bambini al di sopra dei 4 anni di età consultare il proprio 

medico per una appropriata posologia» 
  a:  

 «Nei bambini al di sopra dei 6 anni di età consultare il proprio 
medico per una appropriata posologia» 

  Inoltre al fi ne di armonizzare il testo del paragrafo, la frase presente 
nel testo autorizzato:  

 «Fare attenzione ai bambini piccoli in quanto se le pastiglie ven-
gono deglutite intere possono provocare soffocamento», 

  viene così modifi cata:  
 «Fare attenzione ai bambini in età prescolare in quanto se le pa-

stiglie vengono deglutite intere possono provocare soffocamento» 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Reckitt Benckiser Healthcare International Limited 

con sede legale e domicilio in 103-105 Bath Road, SL1 3UH - Slough 
Berkshire (Regno Unito). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette de-
vono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in 
commercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il tito-
lare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’Agenzia italiana del 
farmaco e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08123

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Priorix Tetra»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1784 del 28 ottobre 2016  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale PRIORIX TETRA; 

 Numero di procedura: n. DE/H/0468/001-002/II/073/G. 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alla sezione 4.5 e corrispondente paragrafo del foglio illu-
strativo, relativamente al medicinale Priorix Tetra, nelle forme e confe-
zioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 038200010 - «polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile» 1 fl aconcino polvere + 1 siringa preriempita di solvente da 0.5 
ml senza ago; 

 A.I.C. n. 038200022 - «polvere e solvente per soluzione inietta-
bile» 10 fl aconcini polvere + 10 siringhe preriempite di solvente da 0.5 
ml senza ago; 

 A.I.C. n. 038200034 - «polvere e solvente per soluzione inietta-
bile» 20 fl aconcini polvere + 20 siringhe preriempite di solvente da 0.5 
ml senza ago; 

 A.I.C. n. 038200046 - «polvere e solvente per soluzione inietta-
bile» 50 fl aconcini polvere + 50 siringhe preriempite di solvente da 0.5 
ml senza ago; 
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 A.I.C. n. 038200059 - «polvere e solvente per soluzione inietta-
bile» 1 fl aconcino polvere + 1 siringa preriempita di solvente da 0.5 ml 
(con 2 aghi); 

 A.I.C. n. 038200061 - «polvere e solvente per soluzione inietta-
bile» 10 fl aconcini polvere + 10 siringhe preriempite di solvente da 0.5 
ml (con 2 aghi); 

 A.I.C. n. 038200073 - «polvere e solvente per soluzione inietta-
bile» 1 fl aconcino + 1 fi ala di solvente da 0.5 ml; 

 A.I.C. n. 038200085 - «polvere e solvente per soluzione inietta-
bile» 10 fl aconcini + 10 fi ale di solvente da 0.5 ml; 

 A.I.C. n. 038200097 - «polvere e solvente per soluzione inietta-
bile» 100 fl aconcini + 100 fi ale di solvente da 0.5 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a., con sede legale e domici-
lio fi scale in Verona (VR), via A. Fleming n. 2 - 37135 Italia - Codice 
fi scale n. 00212840235. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni e integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’Agenzia italiana del 
farmaco e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08124

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Mymarigold»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1785 del 28 ottobre 2016  

 Autorizzazione delle variazioni: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, e variazione di tipo IA, relati-
vamente al medicinale MYMARIGOLD; 

  Numeri di procedura:  
 n. DK/H/1149/001-002/II/010 
 n. DK/H/1149/001-002/IA/015 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale Mymarigold, nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 038808010 - «20 mcg/75 mcg compresse rivestite» 
1x21 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038808022 - «20 mcg/75 mcg compresse rivestite» 
3x21 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038808034 - «20 mcg/75 mcg compresse rivestite» 
6x21 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038808046 - «30 mcg/75 mcg compresse rivestite» 
1x21 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038808059 - «30 mcg/75 mcg compresse rivestite» 
3x21 compresse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038808061 - «30 mcg/75 mcg compresse rivestite» 
6x21 compresse in blister PVC/AL. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fi scale 
in Milano (MI), via Vittor Pisani n. 20 - 20124, Italia, Codice fi scale 
n. 13179250157 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’Agenzia italiana del farmaco e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A08125

    AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA

      Approvazione del Piano di assetto idrogeologico P.A.I.
per il territorio comunale di Lequile    

     Il Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino della Puglia, con 
delibera n. 64 del 5 ottobre 2016, ha approvato il Piano di assetto idroge-
ologico P.A.I. per il territorio comunale di Lequile in ottemperanza alla 
sentenza TSAP n. 127/09. 

 Tale Piano è consultabile sul sito dell’Autorità di bacino della Pu-
glia   www.adb.puglia.it   

  16A08188
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        Aggiornamento delle perimetrazioni del Piano
di assetto idrogeologico della Puglia    

     Il Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino della Puglia ha 
approvato nuove perimetrazioni che riguardano il territorio di com-
petenza. Le nuove perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di 
pubblicazione sul sito dell’Autorità di bacino della Puglia www.adb.
puglia.it ovvero l’8 novembre 2016 e riguardano i territori comunali 
di Bari, Acquaviva delle Fonti (Bari), Mottola (Taranto), San Nicandro 
Garganico (Foggia). Il Piano stralcio di assetto idrogeologico così come 
modifi cato è consultabile presso il sito dell’Autorità.   

  16A08189

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
per l’esercizio dell’installazione delle società «Solvay Chi-
mica Italia S.p.A.» e «Inovyn Produzione Italia S.p.A.», in 
Rosignano Marittimo.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC - MIN - 0000261 del 5 ottobre 
2016, si è provveduto all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata 
ambientale n. D.M. 177 del 7 agosto 2015 rilasciata alle società «Solvay 
chimica Italia S.p.a.», identifi cata dal codice fi scale n. 00104340492, 
e alla società «Inovyn produzione Italia S.p.a.», identifi cata dal codi-
ce fi scale n. 08578190962, con sede legale in via Piave n. 6 - 57016 
Rosignano Marittimo (Livorno), per l’esercizio dell’installazione della 
società «Solvay chimica Italia S.p.a.» e della società «Inovyn produ-
zione Italia S.p.a.» di Rosignano Marittimo (Livorno), ai sensi del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi: www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  16A08151

        Modifi ca dell’autorizzazione integrata ambientale rilascia-
ta alla società «Edison S.p.a.», in Milano, per l’esercizio 
della centrale termoelettrica di Marghera Azotati, in Ve-
nezia.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC – MIN - 0000263 del 6 otto-
bre 2016, si è provveduto all’aggiornamento dell’autorizzazione inte-
grata ambientale n. DSA - DEC - 2009 - 0000973 del 3 agosto 2009 
rilasciata alla società «Edison S.p.a.», identifi cata dal codice fi scale 
n. 06722600019, con sede legale in via Foro Bonaparte n. 31 - 20121 
Milano, per l’esercizio della centrale termoelettrica di Marghera Azota-
ti, ubicata nel Comune di Venezia, ai sensi del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi: www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  16A08152

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo  
del giorno 7 novembre 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1062 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   115,4000 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,0210 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4408 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8904 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   306,0500 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3301 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4988 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9833 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0789 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1035 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5140 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,4750 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5068 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4397 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5445 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4813 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4941 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5800 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14477,9500 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2173 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,8440 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1264,6900 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,6389 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6644 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5116 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,8920 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5376 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,7280 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,8845 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A08213
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 novembre 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1038 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   115,66 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,021 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4418 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89088 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   305,57 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3283 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5073 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9185 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0778 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0753 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,51 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,404 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4993 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4332 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5364 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4756 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4919 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5597 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14456,3 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2069 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,5085 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1253,75 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,489 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6562 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,506 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,684 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5347 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,589 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,7318 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A08214

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 novembre 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1022 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   114,54 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,027 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4417 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8903 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   304,95 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3388 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,505 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0025 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0793 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1193 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5048 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,8562 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5215 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4336 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5565 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4798 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4771 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5467 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14539,12 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1896 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,3765 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1270,65 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8522 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6688 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5065 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,78 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5365 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,516 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,8301 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A08215
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 novembre 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0895 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   116,4 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,022 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4414 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87785 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   307,3 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3588 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5023 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,909 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0762 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0733 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5045 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,6283 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,528 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4336 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5815 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4689 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4065 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4495 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14473,88 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1841 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,7085 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1264,88 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,0369 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6883 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5132 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,358 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5348 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,307 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,1054 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A08216

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 novembre 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0904 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   115,96 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,054 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4423 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86133 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,25 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4081 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,516 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,861 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0732 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1148 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,513 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,4075 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5471 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4338 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7208 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4711 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4198 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4593 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14616,81 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1782 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   73,3295 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1270,2 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,7062 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7342 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5163 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,473 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5359 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,491 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,5073 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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    MINISTERO DELL’INTERNO
      Soppressione della Fondazione di culto
«San Giovanni Bosco», in San Costanzo    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 novembre 2016, 
viene soppressa la fondazione di culto «San Giovanni Bosco», con sede 
in San Costanzo (Pesaro- Urbino). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla 
Parrocchia dei Santi Cristoforo e Costanzo, con sede in San Costanzo 
(Pesaro-Urbino).   
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che perio-
diche e straordinarie di impianti di messa a terra di im-
pianti elettrici, rilasciata alla «Certyceq Srl», in Catania.    

     Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, 
è rinnovata per ulteriore cinque anni l’abilitazione, al sottonotato orga-
nismo: Certyceq S.r.l., via Duca degli Abruzzi n. 9 Catania. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 7 novem-
bre 2016.   
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        Rinuncia dell’organismo «Alter Ingegneria Srl», in Roma, 
all’effettuazione di verifi che periodiche e straordinarie di 
impianti di messa a terra di impianti elettrici.    

     Vista la comunicazione della società Alter Ingegneria S.r.l. protocol-
lo MiSE n. 311409 del 5 ottobre 2016, relativa alla rinuncia ad effettuare 
le verifi che ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 462/01; 

 Visto il decreto direttoriale del 7 novembre 2016 è accettata la 
rinuncia dell’organismo Alter Ingegneria S.r.l. con sede in via Achil-
le Tedeschi n. 82 Roma, all’effettuazione delle verifi che periodiche 
e straordinarie ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 462/01 pertanto il decreto ministeriale dell’8 giugno 2012 cessa di 
avere effi cacia.   

  16A08194

        Rinuncia dell’organismo «A.I.G. di Giancarlo Attinà e C. 
sas», in Milano, all’effettuazione di verifi che periodiche 
e straordinarie di impianti di messa a terra di impianti 
elettrici.    

     Vista la comunicazione della società A.I.G. di Giancarlo Attinà e 
C. sas protocollo MiSE n. 306303 del 30 settembre 2016, relativa alla 
rinuncia ad effettuare le verifi che ai sensi del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 462/01; 

 Visto il decreto direttoriale del 7 novembre 2016 è accettata la ri-
nuncia dell’organismo A.I.G. di Giancarlo Attinà e C. sas con sede in 
via Rogoredo n. 21/E Milano, all’effettuazione delle verifi che periodi-
che e straordinarie ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 462/01 pertanto il decreto ministeriale del 4 settembre 2013 cessa di 
avere effi cacia.   
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Comunicato relativo ai lavori preparatori della legge 3 no-
vembre 2016, n. 208, recante: «Ratifi ca ed esecuzione 
della Convenzione tra il Governo della Repubblica 
italiana e il Governo della Repubblica di Panama per 
evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul 
reddito e per prevenire le evasioni fi scali, con Protocollo 
aggiuntivo, fatta a Roma e a Città di Panama il 30 di-
cembre 2010».    

     Nei lavori preparatori della legge richiamata in epigrafe, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - n. 272 del 21 novembre 
2016, alla pagina 33, anziché: «Camera dei deputati (atto n.    3086   ):», 
leggasi: «Camera dei deputati (atto n.    3530   ):» e alla pagina 34, in luogo 
di: «Senato della Repubblica (atto n.    2523   ):», leggasi: «Senato della 
Repubblica (atto n.    2404   ):».   
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